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L'INIZIO DEL DIBATTITO ALL'ONU PREVISTO PER DOMANI 

Da oggi l'Algeria in sciopero 
per reclamare la sua indipendenza 

Intensificata l'attività dei patrioti - L'attentato alla decima regione militare di Algeri fu una 
perfida provocazione dei colonialisti per poter giustificare le repressioni contro i musulmani 

(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI. 2lT~ Oggi l'Al­
geria inizia lo sciopero ge­
nerale di otto giorni, indetto 
dal Fronte nazionale di l i ­
berazione per reclamare la 
indipendenza del t e m i c i io. 
La capitale algerina questa 
.«••era e animata da un fittis­
simo via \ a i di massaie che 
affollano ì negozi di generi 
alimentari al line di comple­
tare le loro scorte. Lo stato 
d'assedio e al completo: gli 
elicotteri della polizia e del­
l'esercito sorvolano il quar­
tiere arabo a bassa quota, 
monl ie imponenti formazio­
ni blindate bloccano l'acces­
so alla città europea, iso­
lando la Casbah e le zone 
operaie di Belfort e di Bab-
el - l 'ed. 

Alle misure militari dei 
colonialisti, i patrioti, anche 
oggi, hanno risposto inten­
sificando le azioni partigia­
ne. Nuovi attentati si sono 
avuti nel centro di Algeri, 
dove quattro europei sono 
rimasti feriti e bombe sono 
siate lanciate contro negozi 
gestiti da francesi. In uno 
scontro tra un forte repar­
lo francese e un gruppo di 
patrioti, inoltre, le forze 
partigiane avrebbero lascia­
to sul terreno, secondo un 
comunicato del comando mi­
litare, 140 morti. Non si co­
nosce il numero dei soldati 
francesi rimasti uccisi. 

Mentre l'inizio del dibat­
tito all'ONU sull'Algeria è 
previsto per martedì un 
nuovo clamoroso scandalo ha 
colpito gli ambienti militari 
e politici francesi: stamatti­
na. infatti, è stato utlicial-
mente confermato che gli 
autori dell'attentato effet­
tuato una decina di giorni fa 
contro la sede della decima 
regione militare di Algeri 
sono tutti appartenenti a 
quei nuclei fascisti che a 
Parigi e in Algeria condu­
cono la loro campagna di 
provocazione. 

Ma l'affare sembra molto 
più complicato e investe ad­
dirittura gli ambienti mili­
tari messisi recentemente in 
luce con l'arresto del genc-
la le Faure: in questi am­
bienti, giudicando il genera­
le Salan responsabile della 
perdita dell'Indocina, sareb­
be nata l'idea di assassinarlo 
per evitare che anche la 
Algeria possa subire la stes­
sa sorte. Già ieri sera, come 
abbiamo riferito a suo tem­
po, si era sparsa la notizia 
dell'arresto d'un addetto al­
l'Arsenale di Algeri e di al­
cuni suoi complici tutti euro­
pei. risultati essere gli autori 
dell'attentato, e un giornak 
della notte aveva avanzato la 
ipotesi che potesse l rat tarsi 
« di uccisori a pagamento in­
caricati ili assassinare il ge­
nerale Salan su mandato di 
certi gruppi ostili alla sua 
persona ». Ma i comandi si 
erano affrettati a smentire 
ogni voce che potesse susci­
tare Io scandalo, mantenen­
do il più stretto riserbo sulla 
identità degli arrestati e so­
prattutto sulla loro apparte­
nenza politica. 

Tuttavia, nonostante que­
ste misure prudenziali, sta­
mane la notizia del complot­
to correva per le strade di 
Algeri ed arrivava a Parigi 
provocando una comprensi­
bi le emozione. Diciamo su­
bito. prima di addentrarci in 
•Uri particolari che il gene­
rale Mass», dopo l'attentato. 
aveva organizzato vaste re­
tate negli ambienti musul­
mani e diretto durissimi 
colpi contro le organizzazio­
ni comuniste. Oggi, con la 
ammissione ufficiale della 
provocazione, si dimostra 
ancora una volta che la 
maggior parte delle azioni 
terroristiche partono dai 
centri fascisti incaricati di 
mantenere un costante clima 
di tensione in Algeria per 
giustificare le repressioni del 
colonialismo francese. Fu 
così per la bomba esplosa 
nel cimitero di Algeri in 
seguito alla quale una folla 
scatenata linciò alcuni mu­
sulmani. Fu cosi per le quat­
tro bombe scoppiate in al­
trettante chiese della capi­
tale algerina. E* cosi oggi per 
questo attentato che potreb­
be essere un episodio della 
lotta dei Clan militari fran­
cesi. 

Secondo il Journal du Di-
manche — non ce i to so ­
spetto di favorire la causa 
dell'indipendenza algerina — 
l'operaio arrestato con una 
decina di complici sarebbe 
un ex combattente d'Indoci­
na « in relazione con un 
gruppo giunto ad Algeri da 
Parigi >. 

E' vero che l'autore mate­

riale dell'attentato che costò 
la vita al col. Rodier si pro­
testa solo responsabile del 
gesto < compiuto per dimo­
strare la sua opposizione ad 
ogni politica di abbando­
no dell'Algeria. Ma — ag­
giunge lo stesso giornale — 
e accertato che quest'uomo 
ha intrattenuto lunghi rap­
porti con gli ambienti colo­
nialisti e non è improbabile 
che grosse personalità siano 
implicate nell'affare come 
ispiratrici del colpo». 

AUGUSTO PANCALDI 

Il 54,9% alla destra nelle elezioni parigine 
(Da) nostro corrispondente) 

PARIGI, 27. — Il secon­
do turno ' delle elezioni 
suppletive nel 1. settore di 
Parigi ha confermato le 
previsioni della vigilia e 
quelle fatte dopo il turno 
iniziale del 13 gennaio: il 
candidato delle destre Tar-
dieu è eletto e conquista il 
seggio alla Camera, che 

già fu del radicale De Mo­
ro Giafferri. 

Ecco il dettaglio del vo ­
to: iscritti 547.289, votanti 
319.091, schede bianche 
7.715. voti validi 311.375, 
astensioni 41,77o. Hanno 
ottenuto: Tardieu (destre) 
170.953 (54,9ft), Monjau-
vis (comunista) 72.374 
(23.29i ), Osmi» (socialista) 
44.115 (14 .2^) . Poujade 

IL DISCORSO DEL COMPAGNO INGRAO A TORINO 

Gli interessi dei lavoratori 
di Ironie al mercato comune 
Celebrato in decine di città il XXXVI anniversario della fondazione del P.C.L 

Decine di comizi e di 
manifestazioni si sono svol­
ti ieri in molte città ita­
liane per celebrare il 3(ì" 
anniversario della fonda­
zione de! PCI. Tra KII altri. 
hanno parlato: a Monza 11 
compagno Amendola, della 
Segreteria del partito; a 
Biella il compagno Colom­
bi. della Direzione; a To­
rino il compagno Ingrao, 
della Segreteria; a Pistoia 
il compagno Romagnoli, 
della Direzione; a Sassuolo 
il compagno Terracini del­
la, Direzione. Altri oratori 
sono stati: Adam oli a Ge­
nova, Alinovi ad Avellino, 
Barca a Cuneo, Bosi a Ca­
serta. Mammucari a Chic­
li. Natta a Sestri, N'obera-
sco ad Aosta, Giuliano 
Paletta a Potenza, Proser-
pio a Lecco. Rcichlin a Rie­
ti. Robotti ad Aprilia. Sac­
chetti a Teramo. Ancora 
altri comizi in altre città 
si sono svolti per celebrare 
Il 36° anniversario della 
fondazione della FGCI. 

Ingrao a Torino 
TORINO. 27. — Per cele­

brare il XXXVI anniversa­
rio del P.C.I. ha parlato sta­
mane a Torino, nel corso di 
una assemblea popolare al 
teatro « Carignano », il com­
pagno Pietro Ingrao. della 
Segreteria del partito. 

Ingrao ha messo in rilievo 
come questa celebrazione 
avvenga nel momento in cui 
si intensificano le lotte per 
la « giusta causa > nelle cam­
pagne e per i diritti dei la­
voratori nelle fabbriche, am­
bedue aspetti della lotta ge­
nerale contro il dispotismo 
padronale e por migliori 
condizioni di vita. Entram­
be sono lotte contro l'arma 
decisiva dell'azione padro­
nale: l'arbitrio dei licenzia­
menti come arnia di ricatto 
e di discriminazione, per 
spezzare il movimento riven­
dicativo delle masse. 

E* chiaro ormai, dai fatti. 
come il vero obiettivo della 
discriminazione e della per­
secuzione anticomunista fos­
se. in definitiva, quello di 
colpire la capacita dei lavo­
ratori di avere una pro­
pria organizzazione autono­
ma. sindacale e politica. 
Compito della classe operaia 
e della sua avanguardia e 
quello di ridare forza uni­
taria alle organizzazioni dt»i 
lavoratori e capacità di con­
trattare tutti gli aspetti del 
rapporto di lavoro. 

Una nuova iniziativa del ­
la classe operaia, d'altra 
parte, e più che mai neces­
saria sul terreno dell'indi­
rizzo politico generale, nel 
momento in cui il « centri­
smo * si trascina di rinvio 
in rinvio e dietro le frasi 
sul neo-capitalismo e le i l ­
lusioni riformistiche si ri­
vela l'incapacità dell'attua­
le classe dirigente di affron­
tare i problemi strutturali e 
le questioni che si pongono 
su scala europea. 

A questo proposito, In­
grao ha affrontato il tema 
del « mercato comune > e 
dell'Euratom, che il ministro 
degli esteri discute in que­
sto momento a Bruxelles. E' 
evidente che la classe ope­
raia e la sua avanguardia, 
ha detto Ingrao. sono pro­
fondamente interessate a un 
allargamento dei marcali, a 
uno sviluppo razionai*» 1-M-
l.« produzione, alla collabo-
razione economica tra i po­
poli. e hanno una parola co ­
struttiva da dire e una fun­
zione decisiva da assolvere 
in questo campo, come si 

conviene a una nuova clas­
se dirigente. Mercato comu­
ne ed Euratom pongono pe­
rù problemi gravi «li ridi­
mensionamento delle st iut-
ture economiche italiane, in­
dustriali ed agricole; minac­
ciano di mettere in crisi in­
tieri settori; aprono questio­
ni aspre riguardanti la sette 
della nostra mano d'opera. 
(un consigliere di Adcnaue r , 
il dottor Abs, ha pariate di 
costruire uno o due milioni 
di alloggi in Germania occi­
dentale per la mano d'opera 
italiana e francese che sarà 
costretta a trasferirsi colà) 
e l'avvenire delle aree sot­
tosviluppate esistenti nel 
nostro paese-

D'altra parte, il posto do­
minante che minacciano di 
avere nel « mercato comu­
ne > i trust tedeschi, è pro­
blema non solo economico, 
ma politico, nel momento in 
cui tornano sulla scena, e al 
comando della NATO, i ge ­
nerali nazisti. E questione 
non solo economica, ma an­
che politica, è l'associazione 
al « mercato comune » di 
quelli che eufemuticamente 
il governo francese chiama 
« i territori d'oltre mare ». 
Come è possibile che punti 
i quali investono interroga­
tivi e prospettive di tale a m ­
piezza e delicatezza, siano 
trattati dal governo italiano 
senza nemmeno interrogare 
il Parlamento, come ha in­
vece sentito il bisogno di 
fare lo stesso governo fran­
cese? Quale fiducia si può 
dare per questo negoziato a 
un governo, il quale ha fal­
lito nella questione di Suez 
e che proprio in questi gior­
ni si mostra ostile al rinno­
vamento più elementare nel­
le nostre strutture (vedi 
questione della « giusta cau­
sa » e del ministero delle 
Partecipazioni) e in cambio 
ci presenta, nel bilancio 
1957-58. un ulteriore aggra­
vio delle spese militari? 

Da ciò la conferma della 
insostituibile funzione diri­
gente della classe operaia e 
l'urgenza dell'iniziativa del­
la sua avanguardia. Iniziati­
va di combattimento, che 
rappresenta la vera e decisi­
va a/ione chiarificatrice 
Non e da questa o quella 
scadenza che può venire la 
« chiarificazione > di cui tan­
to si torna a parlare nella 
palude centrista, bensì dalla 

(continua in B. pag. 8. col.) 

19.906 <6,47c). vari 4.027 
(l,3To). 

L'analisi del voto da noi 
fatta per il primo turno 
elettorale resta quindi va­
lida prima di tutto perchè 
le astensioni sono rimaste 
pressappoco uguali — il 
che denota un profondo 
smarrimento nell'elettora­
to francese — in secondo 
luogo perchè l'intervento 
di Poujade non ha distur­
bato il candidato delle de­
stre. 

Va rilevato, infatti, che 
in questo secondo turno 
tutti i candidali della de­
stra e del centro (radicali 
di destra, democristiani, 
gollisti e indipendenti) si 
erano ritirati invitando i 
loro elettori a far conver­
gere i voti su Tardieu 
mentre a sinistra non si è 
potuto ottenere un eguale 
blocco, che indubbiamen­
te avrebbe stimolato gli 
astensionisti, poiché il Par­
tito socialista ha rifiutato 
di «sacrificare» il suo can­
didato in favore di quello 
comunista che al primo 
turno era risultato netta­
mente in testa ai gruppi di 
sinistra e quindi il meglio 
piazzato per contrastare 
la vittoria della reazione. 

Una prima osservazione-
Poujade, che sentendo il 
suo partito sciogliersi co­
me neve al sole aveva ten-

A. P. 

(cotitlmin in 8. pjig. 2. col.) 

LAZIO-PALERMO 3-0 - ^ i In una giornata «fortunata per Baldini (costretto da una caduta ad abbandonare il 
suo tentativo di record) e per la Roma (piegata di misura a Bologna: 1-0) la Lazio invece è riuscita a tra­
volgere il Palermo senza forzare. Nella foto: il primo goal laziale segnato da ftluccinelli con un bel colpo di testa 

H l O B S i 

Che cosa 
a fare le 

ha indotto l'occultista milanese "Orio,, 
strampalate rivelazioni sulla Montesi? 

Non è la prima volta che clementi fantastici si inseriscono a 
Da Tea Ganzaroli a Francesco Tannoja - La frase dell' avv. 

forza nel procedimento penale sulla morte della povera Wilma 
Carnelutti, difensore di Piccioni, non venne messa a verbale 

(Dal nostro inviato speciale) 

VENEZIA.27. — Secondo 
quanto è trapelato oggi, i 
carabinieri sarebbero s!«ti 
incaricati di svolgere una av-
licata inchiesta sul onto di 
Ezio De Snnctis, il cultore di 
scienze occulte autore della 
lettera al pubblico ministero 
del processo Montesi, nclln 
quale si parìa di una o'ia 
milanese di Wilma, di Piero 
Piccioni, di Ugo Montagna e 
di Anna Maria Moneta Ca­
glio. Le indagini non <areb-
beto state determinate dal 
bisogno di accertare l.i i ir­
rita sulla cìrcos'.Tiza c'e.i.m-
ciata dall'occultista. Si tratta, 
infatti, di una tale enormità 
che nessuno può Aorte <\r.--
difo. l,a Caglio 'i'i già smen­
tito l'episodio. Vcwni'o la 
mai parlato di una gì tu mi­
lanese della vittima, la let­
tera sembra frutto d' pura 
follia. Il De Sanctis, elle gli 
iniziati chiamano « Orio ». 

secondo un avvocato farebbe 
bene fin da ora a consultare 
un difensore, nel caso che 
non ritenga opportuno ritrat­
tare ogni cosa. 

Le indagini, invece, sa­
rebbero state detcrminate 
dalla necessità di srabilire 
quale molla abbia spinto Io 
occultista a compiere un si­
mile passo. Purtroppo, tra le 
pieghe dell'istruttoria. con-
dolta sulla morto di Wilma 
Montesi, troppo spesso han­
no fatto capolino elementi ili 
questo genere C'è stato chi 
ha giurato di aver incontrato 
Wilma Moritesi nel corso dei 
suoi traffici di droghe, e ha 
sostenuto perfino nell'aula 
del tribunale di Venezia tale 
*uu versione C'è stato chi 
lia affermato dinanzi al pre­
sidente Sepe di arer foto-
orafuto insieme la Montesi e 
Ugo Montagna; chi ha nuo 
ramente parlato di cartine 
di cocaina e chi ha accennato 

a torbidi ambienti di malaf­
fare. 

E' difficile stabilire con 
esattezza quali movimenti 
possano aver indotti} certi 
indi fidili ad esporsi al ridi­
colo o a dure sanzioni giu­
diziarie. Tea Ganzaroli, la 
esistenzialista repubblichina 
che inuentà di sana pianta 
di aver assistito alla morte 
di Wilma, interrogata dal 
dottar Sepe, dopo lunghe 
esitazioni ha confessato di 
aver detto ti falso allo scopo 
di guadagnare qualche bi­
glietto da diecimila lire, car­
pito al giornalista Silvano 
Muto. Venerdì mattina, da­
vanti al tribunale, l'imputato 
Tannoia in tono enfatico ha 
dichiarato di aver inventato 
anch'cgli. perchè suggestio­
nato dalla stampa. Il foto­
grafo Pasquale Venuti, che 
ha preso il suo posto davanti 
al presidente Tibrri. ha 
sottolineato le presunte re­

sponsabilità dei giornali. 
Questi elementi spuri, che 

si sono inseriti in oym j«sc 
del procedimento per la mor­
te di Wilma, hanno costituito 
un elemento di freno per la 
opera del magistrato. Duran­
te l'istruttoria preliminare, 
il dottor Kaffacllo Sepe do­
vette far fronte a una vera 
e propria offensiva di testi­
moni bugiardi e autori delle 
più fantasiose storie. 

Obbiettivamente si tratta 
di elementi che hanno fatto 
il gioco della difesa, la quale 
non ha mancato, di volta in 
volta, di sottolineare il ca­
rattere fantastico e incredi­
bile di talune deposizioni, 
per trarne una considerazio­
ne di carattere generale e 
per affermare che. in defini­
tiva. « fatto era da conside­
rarsi frutto di fantasìa ma­
lata ». Nel corso dell'istrut­
toria Sepe. un giornale si 
specializzò nel condurre una 
campagna di questo genere. 
fino ad attribuire alto stesso 
magistrato le qualità dei 
falsi testimoni. 

Si è voluto, in altri termi­
ni, far capire che dalla stes­
sa matrice della Ganzaroli 
discendevano le * voci » con­
tro Piero Piccioni nate negli 
ambienti piornalistici e tut­
te le accuse di Anna Maria 
Moneta Caglio. Si è tentato 
di attribuire n e fantasie > 
oli incontri al Viminale o le 
battute di caccia notturne al­
la Capncotta. 

L'entrata in scena di que­
sto « Orio ». tuttavia, viene 
giudicata qui come qualcosa 
di più grave e inquietante. 
Proprio il giorno in cui il 
guardiano di Capocotta, Ana 
stasio Lilli, rompe i ponti 
con Montagna e si decide a 
r u l l a r e qualcosa di molto 
serio riguardante un suo di­
fensore. si è inserito nuova­
mente t'clemcnto fantastico 
Un segno che il processo pu­
lito che molti auspicano è un 
obbfettiro non facilmente 
raggiungibile, se non si userà 
oculatezza e rigore 

Le notizie riguardanti una 
inchiesta contro il professor 

Carnelutti, come è noto, sono 
state oggetto di una smen­
tita da parte del ministro 
della Giustizia. In effettt, fin 
da mercoledì mattina si era 
sfolta n Venezia tuia riunio-
ne tra il procuratore generale 
della Corte d'appello e il 
procuratore-capo della Re­
pubblica, provocata appunto 
dalla frase contro il dottor 
Sepe pronunciata dal giuri­
sta veneziano che difende 
Piero Piccioni. Tuttavia, la 
frase alla quale tutti i gior­
nali avevano dato ampio ri­
lievo, non era stata riportata 
nel verbale. Il professor Car­
nelutti non l'aveva pronun­
ciata-nel corso di un inci­
dente processuale ma du­
rante un estemporaneo in­
tervento. Non se ne farà. 
dunque, nulla. Proprio sfa­
mane. anzi, il professor Car­
nelutti conversava cordial-

IL CAIRO — Il presidente Canal Abdel N'aaser ha rif iuto al Cairo M ' « 
• a internerò n ino nostra a N U M C sm nonetto 

lo*» «I prodotti oorfettot. Nella tele/oto: 
ietta 41 petrolio, 

mente con il r.M. Palmin-
teri e il procuratore dello 
Repubblica Cabrini. ncll'au-
la magna dell'università di 
Ca' t'oscari, in attesa della 
cerimonia inaugurale del 
nuovo anno accademico. E 
grandi strette di mani hanno 
suggellato l'incontro del 
vecchio avvocato con i due 
magistrati. 

ANTONIO PERRIA 

Una conferenza a Mosca 
sull'alimentazione nell'URSS 

PARIGI. 27 — Una conferen­
za dedicata al problema della 
alimentazione nell'URSS si è 
chiusa ieri a Mosca. Nel darne 
notizia, la - Tass - precisa che 
alln seduta di chiusura .nel cor­
so della quale Mikoyan ha 
proiuiiici.-i'o un discorso, hanno 
assistito Bulgnnin, Voroscilov. 
Molotov. Snburov. e Suslov. 

UNA « 600 » SI E' SFASCIATA SU UN PONTE 

Quattro persone muoiono 
in un incidente stradale 
NAPOLI. 27. — Quattro 

persone sono morte in un 
incidente stradale sulla stra­
da provinciale sannitica tra 
Dugenta e Amorosi. 

Una Fiat « 600 ». guidata 
dal 57enne Sisenando Ma-
gistri e con a bordo l ' impie­
gato Vincenzo Di Lucrezia. 
di 64 anni. la moglie di que ­
sti Luisa Cadano, di 55 anni, 
e la 60enne Concettina Ga-
dano, tutti da Napoli, nello 
abbordare la curva sul pon­
te Fiumana, in località Santo 
Spirito, si è capovolta ed è 
andata a cozzare v io lente­
mente contro il parapetto 
del ponte. In seguito all'urto 
i quattro occupanti dell'auto 
sono deceduti all'istante 
avendo riportato tutti la 
frattura della base cranica. 

Dalle prime indagini si è 
accertato che la macchina 

5 nuove centrali atomiche 
in costruzione nell'U.R.S.S. 

LONDRA, 27. — Radio Mosca ha annunciato questa 
sera che l'Unióne Sovietica sta costruendo cinque centrali 
atomiche che produrranno dai 400 ai 600 mila kilowatts 
di elettricità ognuna. Le centrali stanno sorbendo nei 
pressi di Mesca, Leningrado e Vorones e incomineeranno 
a fansionare fra la Ine del 1958 • il 19*0. 

procedeva ad eccessiva ve lo ­
cità. I quattro erano diretti 
in gita ad Amorosi, dove il 
Di Lucrezia possedeva un 
vasto podere. Sul posto si 
sono recati i carabinieri e 
l'autorità giudiziaria che. 
dopo le constatazioni di rito, 
ha disposto la rimozione del 
cadaveri. 

Un lavapiatti l'assassini 
delle sorelle Grimes 

CHICAGO. 27. — Lo sce ­
riffo Joseph Lohman ha det ­
to oggi che un giovane di 
21 anni, analfabeta, che fa 
il mestiere di lavapiatti ha 
firmato u n a dichiarazione 
scritta nella quale confesse 
di essere uno dei responsa­
bili dell'assassinio del le due 
sorelle Barbara e Patricia 
Grimes, di 15 e 13 anni, tro­
vate morte una settimana fa 
nei dintorni di Chicago. 

Si tratta di tale Edward 
Bedwell . il quale ha detto 
che insieme ad un uomo che 
egli conosceva solo come 
< Frank » si era accompa­
gnato per una settimana con 
le fanciulle. Insieme i quat­
tro avevano fatto baldorie 
bevendo e passando dn n * 
wbeee^o ( n H e t i 



Pag. 2 - Lunedì 28 gennaio 1957 L'UNITA' DEL LUNEDI* 

Il cronista riceve tutti i giorni 

dalle ore 18 alle ore 20 Cronaca di Roma w 

Teletonate: 200-351 2, 3, 4 

Scrivete alle « Voci della città » 

C Le voci de l la cittàTj 
1 trasporti pubblici 
per Borgata del Labaro 
Vn folto gruppo d i cittadini 

d i c u i omettiamo le firme per 
r a g i o n i d i spazio, ci i n v i a la 
seguente lettera. 

•Gli a b i t a n t i d e l l e p o p o l o s o 
l o c a l i t à d i B o r g a t a del Luba-
r o . P r i m e P o r t a , la G l u s t i n i a n a 
s o n o d a t e m p o in a g i t a z i o n e 
p e r la p r o m e s s a e m a l i s t i tu i ta 
l i n e a d e l l ' A T A C c h e c o l l e g h i 
t a l i z o n e c o n P o n t o M i l v l o e 
i l c e n t r o . Q u e s t e z o n e s o n o 
c o l l e g i o a t t u a l m e n t e c o n il 
c e n t r o d a l l a f e r r o v i a R o m a -
N o r d , e da a l c u n i a u t o b u s , 
e g u a l m e n t e g e s t i t i d a l l a Rom-'i-
N o r d . Q u e s t o s ta to di c o s e 
c o m p o r t a p e r i c i t tad in i u n a 
stfrle d i d i s a g i o l t r e nel u n n o ­
t e v o l e a g g r a v i o f i n a n z i a r i o . 
I n f a t t i , m e n t r e g l i u t e n t i d e l ­
l a l i n e a 201 A T A C . c h e g i u n ­
g e a l l ' a l t ezza d e l l a T o m b a di 
N e r o n e d i s t a n t e da l c e n t r o 
q u a n t o la B o r g a t a d e l L a b a r o , 
p a g a n o u n b i g l i e t t o di 20 l i re , 
q u e l l i d e l l a B o r g a t a d e l L a ­
b a r o d e b b o n o p a g a r e a l l a R o ­
m a - N o r d u n b i g l i e t t o di 35 
l i r e . I n o l t r e l ' u l t i m a c o r s a d e l ­
l ' a u t o b u s R o m a - N o r d , v i e n e 
e f f e t t u a t a a l l e 24 e c i n q u e 
m i n u t i , d o p o d i c h e p e r tut ta 
l a n o t t e n o n c 'è p i ù a l c u n m e z ­
z o . U n a b i t a n t e d e l l a b o r g a ­
t a c h e p e r q u a l s i a s i r a g i o n e 
s i a c o s t r e t t o l a s e r a a s c e n d e ­
r e a l c e n t r o e c h e p e r d a a n ­
c h e p e r u n s o l o m i n u t o , l 'u l ­
t i m a c o r s a , d e v e d o r m i r e in 
c i t t à , p o l c h e p e r i l t a x i v e r ­
r e b b e a s p e n d e r e , e s s e n d o la 
c o r s a f u o r i d e l l a c i n t a u r b a n a 
u n a s o m m a s e m p l i c e m e n t e 
s b a l o r d i t i v a . I n f i n e l e c o r s e 
d i t r e n i e d a u t o b u s , l u n g i d a l ­
l ' e s s e r e c o n c o r d a t e , s o n o l a ­
s c i a t e a l l e e s i g e n z e d e l v a r i 
s e r v i z i c o s i c c h é a v o l t e i m e z ­
z i , p a r t o n o a s s i e m e , o a p o ­
c h i m i n u t i d i d i s t a n z a l ' u n o 
d a l l ' a l t r o , a v o l t e o c c o r r e 
a s p e t t a r e u n ' o r a . L e a l t r e b o r ­
g a t e . i n v e c e , s o n o s e r v i t o da l i ­
n e e m o l t o p i ù f r e q u e n t i , o l t r e 
e j iè m e n o c o s t o s e . 

:E* d a t e m p o c h e g l i abithn'-j 
t i d i q u e s t a p a r t e d e l l a ' ci lift 
c h i e d o n o c h e l ' A T A C i s t i t u i ­
s c a u n s e r v i z i o . L ' e s i g e n z a è 

Prospettate le vostre 
esigenze, avanzate lt:;y»> 
sfare proposte, criticate la 
organizzazione della. città, 
scrìvendo alle - ,: 

* ' • 

VOCI DELLA CITTA' 
-. V e d r e t e l e v o s t r e l e t t ere 

p u b b l i c a t e o g n i l u n e d i . 

t a n t o v i v a c h e u n m e s e p r i m a 
d e l l e e l e z i o n i il c o n s i g l i e r e d e 
G u g l i e l m o Coron i s c r i s s e un 

a r t i c o l o s u l <- M e s s a g g e r o -
p r o m e t t e n d o c h e q u a n t o p r i ­
m a l ' A T A C a v r e b b e i s t i tu i to 
u n s e r v i z i o di aut i .bus . D o p o 
l e e l e z i o n i , n a t u r a l m e n t e , n o n 
s i è s a p u t o p i ù n i e n t e , e tut te 
Io p r o t e s t e d e i c i t t a d i n i s o n o 
s t a t e f inora s e n z a e s i t o . Da n o ­
t a r e c h e la R o m a - N o r d è u n a 
s o c i e t à p r i v a t a r-he rea l i zza su 
q u e s t a z o n a c o s p i c u i prof i t t i 
a d a n n o d e l l a i n t e r a c i t t a d i ­
n a n z a . L a scarse/ . ' .a d e l l e l i ­
n e e d i c o m u n i c a z i o n e infat t i 
è l a c a u s a p r i m a d e l m a n c a t o 
s v i l u p p o dellr. Morgana d e l L a ­
b a r o . d i P r i m a P o r t a e di tu t ­
t a l a z o n a . Mol t i c o m m e r c i a n ­
t i c h e a s u o t e m p o a c q u i s t a r o ­
no* n e g o z i v e d o n o or.i l a n g u i ­
r e i l o r o af far i . T u t t a ( m e s t a 
p a r t e d e l l a c i t tà , è r o v i n a t a 
d a g l i i n t e r e s s i d e l l a R o m a -
N o r d e d a l l a c o l p e v o l e i n e r z i a 
d e l l ' A T A C e d e l C o m u n e . 

Lavoro antigienico 
per i panettieri 

Vn gruppo di lai-oratori Pa­
nettieri ci segnala lina d e l i c a ­
t a questione inerente ti loro 
lavoro: 

" L a cr i s i e il r i n c a r o d e i c o m ­
b u s t i b i l i l i q u i d i , d e r i v a t a d a l ­
l ' a g g r e s s i o n e d e g ì i i m p e r i a l i s t i 
' f r a n c o - i n g l e s i a l l 'Eg i t to , e dal 
c o n s e g u e n t e i n t i w ; . m e n t o de l 
C a n a l e d i S u e z , ha r ipor ta to 
m o l t i l a v o r a n t i f o r m i n c o n ­
d i z i o n i d i l a v o r o ; is.-ii d i f f i ­
c i l i c o n g r a v e p r e g i u d i z i o r x r 
l a ' l o r o s a l u t e . 

M o l t i f orn i d e l l a nojtr . i c i t ­
t à , i n f a t t i , h a n n o t r a s f o r m a t o 
i l - l o r o i m p i a n t o d i r i s c a l d a ­
m e n t o d e i f o r n i c o n il m e t o ­
d o •» a u t o f o c o l a r - c i o è per la 
U t i l i z z a z i o n e d e i r a i b o i . i Xr i 
p r i m i t e m p i \ e n i v ; , u t i l i z z a t o 
U n , c o m b u s t i b i l e a b b a s t a n z a 
s o p p o r t a b i l e , c h e c i o è jio:i p r o -
tìuceva r e c e s s i v e r? i lazi»:i i . 
m a or*, s i è seca i a n c o r a p iù 
I n b a s s o : v e n g o n o usat i c o m ­
b u s t i b i l i fos s i l i di i n t i m a q u a ­
l i t à e c h e p r o d u c o n o u n a n o ­
t e v o l e q u a n t i t à d i e s a l a z i o n i . 
P o s i n o i l a v o r a n t i forna i pia­
m o c o s t r e t t i a t r a s c o r r e r e 0-10 
Cre i n a m b i e n t i s p t s s o ristret­
t i C s a t u r i d i s o s t a n z e t o s s i c h e . 
p e r s f u g g i r e a l l e q u a l i s i a m o 
c o s t r e t t i a • t e n e r e s p a l a n c a t e 
t u t t e , l e a p e r t u r e d i c u i i l o ­
c a l i d i s p o n g o n o , c o n g r a \ i e 
I m m a c i n a b i l i c o n s e g u e n z e per 
l a -nostra s a l u t e . A n o s t r o Te­
i e r e s i a l ' E N P I c h t l 'Uf f i c io 
d i I g i e n e d o v r e b b e r o i n t e r i o-
ìu're e v i g i l a r e aff inché l 'uti­
l i z z a z i o n e d e l c a r b o n e , i n v e c e 
t h e d e l l a n a f t a , s ia t a l e d a 
n o n m e t t e r e i n p e r i c o l o la s a ­
l u t e d i c h i d e v e l a v o r a r e n e i 
p a n i f i c i . S i d o v r e b b e i n o l t r e 
a c c e r t a r e s e l a t r a s f o r m a z i o ­
n e d e l l ' i m p i a n t o è s t a t a ef­
f e t t u a t a o v i e n e a t t u a t a c o n 
i c r i t e r i a d e g u a t i a l l e l e g g i d i 
i g i e n e e s a n i t à . 

A c h e v a l e a l t r i m e n t i la s o l -
l e c i t u d i r . e cor. la q u a l e l'Uf­
f i c i o d i I g i e n e p r e t e n d e c h e 
n o i i n d o s s i a m o cr .mice e b a ­
s c h i . p r e v i s t i d a l l e n o r m e i g i e ­
n i c h e . s e p o i la n o s t r a s a l u t e 
è e s p o s t a o g n i g i o r n o a g r a v i 
p e r i c o l i ? 

TI p r o b l e m a accennato nella 
lettera ci sembra non solo i m ­
p o r t a n t e mm della massima ur­
genza. Per tale ragione s o l l e * 
Mticm* rUlllcie d'Igiene «n 

p a r t i c o l a r e ad esaminarlo di­
sponendo immediate ispezioni 
ed emanando le opportune di­
sposizioni. 

I pozzi neri alla 
Borgata La Rustica 

La signora Simonina D'Ales­
sandro. moglie di un modesto 
impiegato della Ferrovie dello 
Stato, scrive: 

S o n o p r o p r i e t a r i a d i u n a c a ­
s u p o l a a p i a n t e r r e n o in c o n ­
trada L a R u s t i c a , a l l ' e s t r e m a 
p e r i f e r i a d e l l a c i t tà , d o v e , in 
m a n c a n z a di un c o l l e t t o r e , f u n ­
z i o n a n o le fosso b i o l o g i c h e . 
A l c u n i m e s i fa r i c h i e s i a l la 
d i r e z i o n e d e l l a N e t t e z z a U r ­
b a n a lo s v u o t a m e n t o di u n a 
fossa . S i p r o v v i d e s u b i t o i n ­
v i a n d o sul p o s t o u n ' a u t o b o t t e 
e d u e u o m i n i c h e e f f e t t u a r o n o 
o l t r e d u e o r e di l a v o r o e d u e 
v i a g g i c o n s e c u t i v i p r e v i o p a g a ­
m e n t o d i l i r e 2500 c i r c a g ià 
v e r s a t e a l l ' A z i e n d a . A d i s t a n ­
za d i t r e o q u a t t r o m e s i si è 
r e s o n e c e s s a r i o r i p e t e r e il l a ­
v o r o , m a 11 p r e z z o b a l z ò a l i ­
re G.C00. 

N o n s i s p i e g a c o m e i n cos i 
b r e v e t e m p o s i a s t a t o d i s p o ­
s t o u n a u m e n t o t a n t o e s o s o , 
a n c h e t e n e n d o c o n t o c h e n e l 
f r a t t e m p o 11 c o s t o d e l l a b e n * 
z l n a è a u m e n t a t o . In .un o g g l o -
m e r a m e n t o u r b a n o c o m e la 
R u s t i c a s i s a r e b b e g i à d o v u ­
to p r o v v e d e r e p e r la f o g n a ­
tura o a l m e n o a p p l i c a r e p r e z ­
zi p i ù r a g i o n e v o l i s p e c i e s e 
r e l a t i v i a l l ' i g i e n e p u b b l i c a . DI 
q u e s t o p a s s o g l i ab i tan t i d e l l a 
R u s t i c a , g ià s o t t o p o s t i a g r a ­
v o s e s p e s e p e r l 'a t tacco d i c o r ­
r e n t e p e r i l l u m i n a z i o n e o p e r 
u n a c o r s a d i a u t o b u s f i n o a l la 
A c q u a B u l l l c a n t e e v i c e v e r s a 
c h e c o s t a 80 l i r e , f i n i r a n n o 
co l d o v e r r i n u n c i a r e ai past i 
o g n i q u a l v o l t a n e c e s s i t a s g o m ­
b r a r e 1 pozz i ner i . 

A parte il discorso sullo sta­
to indecente dei servizi p u b b l i ­
ci n e l l e borgate, p i ù volte ri­
petuto, gradiremmo conoscere 
dall'assessore competente la 
spiegazione dell'enorme au­
mento applicato. Forse che lo 
svuotamento dei pozzi neri e 
c o n s i d e r a t o i n servizio volut-
tuafióV-.l 

Prolungamento del­
la linea filoviaria 
n. 70 

Un gruppo di studenti uni­
versitari ab i tan t i a Testacelo 
indirizzano una segnalazione 
uWATAC. 

Da p a r e c c h i o t e m p o a b b i a ­
m o c o s t a t a t o la n e c e s s i t à di 
un m e z z o di t r a s p o r t o p i ù ra­
p i d o p e r r a g g i u n g e r e la Cit tà 
U n i v e r s i t iria F inora l 'un ico 
m e z z o è la •• C i r c o l a r e E s t e r ­
na -• c h e i m p i e g a c i r c a 35 m i ­
nut i por portarc i a f r e q u e n t a ­
re l e l e z i o n i c h e s p e s s o s o n o 
t e n u t e in o r e m o l t o m a t t u t i n e 
li p r o b l e m a d i v e n t a t a n t o p iù 
d i f f i c i l e M> d o b b i a m o r a g g i u n ­
g e r e gl i ed ' f i c i d e l l ' l ' n i v e r s i -
tà p r o s s i m i al p i a z z a l e d e l l e 
S c i e n z e pos to c h e da q u e l l a 
p a r t e passa s o l a m e n t e l 'auto­
b u s CI! Esso p e r gl i ab i tant i 
eli T o s t a c e l o è r a g g i u n g i b i l e 
s o l o d o p o e s s e r s i s e r v i t i eli a l ­
tri d u e m e z z i o d e l l a c e l e r e B 
( p e r la q u a l e n o n ci si p u ò 
t e s s e r a r e ed ha . il m a t t i n o e 
la s era , g l i orar i r i d o t t i ) . 
A v e n d o noi c o n s i d e r a t o tu t te 
le p o s s i b i l i t à d i r i s o l v e r e q u e ­
sta e s i g e n z a ' c h e . elei r e s t o , 
non è s o l o nos tra , ma , p e n s i a ­
m o , s ia anell i ' q u e l l a . .ad e s e m ­
plo . elegll i m p i e g a t i d e l M i n i -
s t o i o d e l l ' A e r o n a u t i c a e de l 
C o n s i g l i o n a z i o n a l e d e l l e r i ­
c e r c h e ) p r o p o n i a m o il p r o l u n ­
g a m e n t o d e l l a l i n e a 70 ( c h e p o ­
t r e m m o r a g g i u r e e r c a p V e ­
n e z i a col !>1 o i'2> d a l l e F e r ­
r o v i e lazial i al V e r a n o . 

La proposta è r«;/ion»ToJc e 
fole , c o m u n q u e , da essere pre­
sa in coris i f irr . ir ioue dalla di­
rezione dr l lVlT. - lC. Aggiungia­
mo tinche, co : : l'occasione. che 
s a r e b b e o p p o r f i i u o intensifica­
re la frequenza delle vetture 
della Zinca (iti attualmente trop­
po diradata 

Assistenza INAM a 
Csntocellc 

A p r o p o s i t o d e l l ' n s s i ' f e n r a 
mutualistica fornita dall'IX AM. 
nrjjonicnro s u l Quale ci siamo 
p.:ù r n l f c infrafremif i . il s i g n o r 

Francesco Favelli, a b i t a n t e in 
via Fausto Pesce 39, scrive: 

S o n o u n o p e r a i o m a l a t o di 
ar tros i d o r s a l e d e f o r m a n t e c o n 
b r o n c h i t e a c u t a e c o l i c i s t o p a -
tia s u b a c u t a , p e r c u i m i t r o v o 
so t to c u r a a s s i s t i t o d a l l a M u ­
tua, s e z i o n e 5. d i C e n t o c e l l e . 
L a s c i a m o p e r d e r e il fa t to d e l ­
la b r o n c h i t e e d e l l a c o l i c i s t o -
pat ia; v e n i a m o al c a s o p i ù 
g r a v e c h e è l 'ar tros i d e f o r m a n ­
te, p e r -cui m i s o n o s ta to p r e ­
scr i t t e d i e c i a p p l i c a z i o n i d i 
m a r c o n l t e r a p i a . E b b e n e c o s a 
ò a c c a d u t o ? Il 0 g e n n a i o a l l e 
o r e 16.15 q u a n d o m i s o n o p r e ­
s e n t a t o p e r s o t t o p o r m i a l l e a p ­
p l i c a z i o n i h o t r o v a t o m o l t i a s ­
s i s t i t i c h e i n d i g n a t i p r o t e s t a ­
v a n o p e r c h è u n o r d i n e p e r ­
v e n u t o d a l l ' a l t o s o s p e n d e v a a 
tutt i g l i a s s i s t i t i i s c r i t t i n e l 
t u r n o c h e v a d a l l e o r e lfl a l ­
le 19 l e a p p l i c a z i o n i , a d d i c e n ­
d o la r a g i o n e c h e n o n era p o s ­
s i b i l e c o n t i n u a r l e s e n z a la p r e ­
s e n z a d i u n m e d i c o . P e r la 
v e r i t à , da ( p i a n d o la n u o v a 
s e d e Inani , s e z i o n e 5. C e n t o -
c e l l e . ha p r e s o a fare a p p l i c a ­
z ion i di m a r c o n l t e r a p i a , r a g ­
gi u l t r a r o s s i , e c c . ha f u n z i o ­
n a t o c o n u n a i n f e r m i e r a s p e ­
c ia l i z za ta . 

M a c h e c o l p a a b b i a m o n o i 
s e o c c o r r e il c o n t r o l l o d i u n 
m e d i c o e q u e s t o n o n è s t a t o 
d e s i g n a t o ? N o n a v r e b b e d o v u ­
to la d i r e z i o n e s a n i t a r i a d e l -
l ' I N A M p r o v v e d e r e u r g e n t e ­
m e n t e a l la d e s i g n a z i o n e d e l 
m e d i c o s e n z a s o s p e n d e r e l e 
c u r e d i c u i a b b i a m o e s t r e m o 
b i s o g n o ? I d i r i g e n t i d i q u e s t o 

I s t i t u t o s i s o n o a c c o r t i d i t a l e 
d e f i c i e n z a d o p o t r e m e s i c h e 
si p r a t i c a v a n o l e a p p l i c a z i o n i 

Il m a t t i n o i l r e p a r t o d i c u i 
h o p a r l a t o è c h i u s o e g l i a m ­
m a l a t i p r e n o t a t i p e r l e s u d ­
d e t t e c u r e s o n o t a n t i , a l p u n ­
t o c h e v i s o n o g ià 1 p r e n o t a t i 
p e r i l m e s e d i m a r z o . L a d i ­
r e z i o n e n o n a v r e b b e i l d o v e ­
re, d i u t i l i z z a r e a n c h e l a m a t ­
t inata? 

Giriamo le domande d e l l e t ­
t o r e , p i ù c h e l e g i t t i m e , a l la d i ­
r e z i o n e dell'INAM. Ogni com­
mento ci sembra i n / a t t i s u p e r ­
f l u o . 

Passo del sindacalo 
per i licenziamenti al (IM 

Il s i n d a c a t o p r o v i n c i a l e d e i 
l a v o r a t o r i d e l c o m m e r c i o h a 
i n v i a t o u n a l e t t e r a a l l ' U n i o n e 
d e i c o m m e r c i a n t i c h i e d e n d o u n 
i n c o n t r o e ie l le p a r t i a l f ine di 
f a r e c e s s a r e i l i c e n z i a m e n t i in 
maBsa c h e v e n g o n o e f f e t t u a t i 
in u n o d e i p i ù g r a n d i c o m p l e s s i 
c o m m e r c i a l i r o m a n i , i l CIM, e 
c h e si v a n n o e s t e n d e n d o , c o n 
e v i d e n t e p r e o c c u p a z i o n e di tut ­
ti 1 l a v o r a t o r i , in a l t r e grandi 
a z i e n d e . D a l c a n t o s u o il EHI-
e lacato h a c o n v o c a t o t u t t o il 
p e r s o n a l e d e l C I M in a s s e m ­
b l e a g e n e r a l e p e r o g g i 28 
g e n n a i o a l l e o r e 20 n e i loca l i 
d e l l a C a m e r a d e l L a v o r o , V i a 
M a c h i a v e l l i 7 0 . a l l o s c o p o di 
e s a m i n a r e la s i t u a z i o n e c r e a ­
tas i e d i s t u d i a r e c o n I l a v o r a ­
tor i e v e n t u a l i p o s s i b i l i t à di 
a z i o n i s i n d a c a l i . 

B I M B I F E L I C I — Ier i m a t t i n a , a P I c t r a l a t a , l ' V D I p r o v i n ­
c i a l e h a d i s t r i b u i t o la b e f a n a a n u m e r o s i b a m b i n i . P r i m a 
d e l l a d i s t r i b u z i o n e d e l d o n i , 1 b i m b i l imino ass ist i to , a u n o 
s p e t t a c o l o o f f e r t o d a u n c i r c o c h e tu q u e s t e s e r e dà l e s u e 

r a p p r e s e n t a z i o n i n e l l a b o r g a t a 

LA SPARATORIA AL COMMISSARIATO S. LORENZO 

600 reclutali 
alla FGC romana 

SI p r e p a r a l a m a n i f e ­
s t a z i o n e d i d o m a n i , d o ­
v e p a r l e r à D ' O n o f r i o 

S l a m o o r m a i a l l a v i g l i l a 
d e l l a m a n i f e s t a z i o n e I n d e t t a 
p e r c e l e b r a r e n e l l a n o s t r a 
c i t t à II X X X V I d e l l a F O C I . 
L a g r a n d e a s s e m b l e a n e l 
c o r s o d e l l a q u a l e p a r l e r à il 
c o m p a g n o E d o a r d o D ' O n o ­
fr io a v r à l u o g o d o m a n i a l l o 
o r e 19 p r e s s o la s e z i o n e c o 
m u n l s t a S a l a r l o . 

I c i r c o l i de i g i o v a n i e 
d e l l e r a g a z z e si p r e p a r a n o 
ad a n n u n c i a r e in q u e s t a o c ­
c a s i o n e I s u c c e s s i g i à r a g -
g iunt i n e l l a c a m p a g n a di 
t e s s e r a m e n t o e di r e c l u t a ­
m e n t o a l l a F e d e r a z i o n e gio­
v a n i l e . C o m p l e s s i v a m e n t e , 
s e i c e n t o n u o v i g i o v a n i s o n o 
e n t r a t i in q u e s t e s e t t i m a n e 
n e l l e file d e l l a F G C I a 
R o m a ; m a q u e s t a c i f r a n o n 
d i c e t u t t o , s e n o n si r i l e v a 
c h e I n u o v i i s c r i t t i s o n o di 
s t r ibu i t l In t u t t a l ' o r g a n i z ­
z a z i o n e . Q u e s t o s u c c e s s o in­
d i c a , q u i n d i , c v i u e d o v u n -
q u e e s i s t a n o n o t e v o l i pos ­
s i b i l i t à di r e c l u t a r * a n c o r a 
e c o m e la F e J e . * a z l o n e g io­
v a n i l e a b b i a i c g a i . i i fart i e 
D e r m a t e n t i , o r m a i , c o n le 
m a s s e g i o v a n i l i d e l l a c i t t à . 
A l c u n e c i f r e p a r t i c o l a r i p o s ­
s o n o e s s e r e c i t a t e a J c s e - n -
p i o : a d A p p i o i o n e s t a t i r e ­
c l u t a t i 16 g i o v n n i , a T r a s t e ­
v e r e AB, ni T r u l l o 30 , a 
T r i o n f a l e , V a l m o n t o n c e 
C e n t o c e l l e 20, a S a n G i o v a n ­
ni e P o r t o F l u v l a l » 1b a 
M o n t e r e i u c N u o v o 14 e 
c o s i v i a . 

UN NUOVO GRAVE ATTO DI BANDITISMO 

Due uomini mascherali rapinano 
una coppia sulla via Appia Antica 

Hanno legato le mani al fidanzato e si sono dileguati con 
l'auto delle vittime — Una vasta battuta dei carabinieri 

Ier i Sera a l l e 21.30 in v i a d e i 
M e t e l l i . u n a t r a v e r s a d i v i a A p -
pia A n t i c a , d u e g i o v a n i f i d a n ­
zati s o n o r i m a s t i v i t t i m e di u n a 
r a p i n a c o m p i u t a ai l o r o d a n n i 
da d u e i n d i v i d u i r i m a s t i s e o n o -
s e i u t i . 

B r u n o M a r a s c h i n i d i 25 ann i . 
a b i t a n t e in v i a d e l C a s t a n i 70. 
di p r o f e s s i o n e c o m m e r c i a n t e di 
frut ta , e la s u a f i d a n z a t a . F r a n ­
c e s c a M i s u r a e a d i 20 a n n i ab i ­
t a n t e in v i a F a u s t o P e s c e 10. 
i er i s era si e r a n o r e c a t i a fare 
una g i ta in m a c c h i n a t m ' A r d e a -
Kurgune g r i g i a , t a r g a t a H o m a 
117078. (Munti in v i a d e i M e ­
tel l i il M a r a s c h i n i f e r m a v a la 
a u t o e ri r i m a n e v a a b o r d o In­
s i e m e a l la ragazza c o n la (pialo 
è f i d a n z a t o d a c i n q u e a n n i . 

N o n e r a t r a s c o r s o m o l t o t e m ­
p o da cp iando il M a r a s c h i n i a v e ­
v a s p e n t o il m o t o r e d e l l a sua 
a u t o , ( p i a n d o i m p r o v v i s a m e n t e 
s i a v v i c i n a v a n o a l l a m a c c h i n a 
d u e i n d i v i d u i elal v o l t o m a s c h e ­
rato u n o de i q u a l i , p u n t a n d o g l i 
c o n t r o q u a l c h e c o s a , c h e p o ­
t e v a e s s e r e u n a p i s to la m a a n ­
c h e u n q u a l s i a s i c o r p o c o n t u n ­
d e n t e . i n t i m a v a al g i o v a n e d i 
t i rare fuor i tutt i i s o l d i c h e 
a v e v a . N e l f r a t t e m p o il M a r a ­
s c h i n i c o n m o s s a a b i l e e s a n ­
g u e f r e d d o , e r a r i u s c i t o a far 
s c i v o l a r e n e l l ' a u t o la s o m m a 

Un nuovo balzo in avanti 
nella sottoscrizione perla CdL 

Il significativo contributo degli edili - Offer­
te di Ingrao, Moronesi, Donini, Berlinguer 

La s o t t o s c r i z i o n e l a n c i a t a d a l ­
la C a m e r a d e l L a v o r o o e r d a r e 
una s e d e p e r m a n e n t e a! m o v i ­
m e n t o s i n d a c a l e u n i t a r i o d i R o ­
m a e p r o v i n c i a , in q u e s t i g i o r n i 
ha fat to u n n u o v o b a l z o in 
a v a n t i g r a z i e a l l ' i m p e g n o d c g l 
a t t iv i s t i , d e i s i n d a c a t i e la sot­
t o s c r i z i o n e d i s i n g o l e p e r s o n a l i t à 
p o l i t i c h e e p a r l a m e n t a r i . 

F i n o al g i o r n o 24 e r a n o s t a t e 
s o t t o s c r i t t e c o m p l e s s i v a m e n t e 
un m i l i o n e e fiOO m i l a l i re . C o ­
m e è n o t o la p r i m a t a p p a d e l l a 
s o t t o s c r i z i o n e si c o n c l u d e r à al 
31 d i q u e s t o m e s e m e n t r e la 
s e c o n d a è s t a t a fissata per il 

Piccola cronaca 
IL GIORNO 
- O^cl. lunedi 2S genna io (23 

337) S. Ciril lo. II S o l e *orj;e alle 
• •n» 7.51 o tramonta al le ore 17,22 
Luna nuova il 30. 
B O L L E T T I N I 
— Meteorolog ico . Tem pera tura di 
ier i - min 2. m a * . 14 
VI SEGNALIAMO 

LIRICA - e 11 ratto dal forra 
Rlio> .-ill'Opera. 
— TEATRI - « La coi iUxsIna Giù 
Ha » al le Arti; « Cefi è >e v i pa­
re » ni Quir ino , e S r i s tor i e da 
r leWe » a l l 'Arlecchino . 

* Il m o n e l l o » a l lo Areh imrde . 
Caprantcn. S u p r r o i n r m a . « Il fer­
r o v i e r e » a l l 'Alerone . Appio , Bo­
logna. Brancacc io ; « Il g iul lare 
del re » al l 'Alce. H o l l y w o o d : « Ero 
u n so ldato » a l l 'Apol lo , « Bull i e 
pupe » nll 'Astoria. l U r n ì n i . Gol­
den. Quirinale . Ritz: « P icn ic » 
al l 'Atlante, Attual i tà , Augustus . 
Garbateli.-!, Niagara; e Guerra o 
paco > al Barber in i : « Pranzo di 
nozze » al Del le Mascheri». F lami ­
nio. Nuovo; « L'uomo elio s.ipov.T 
t r o p p a » al Drllo Torrazz.'. .Ionio 
Olympia . Trtanon. t Sent ier i ?oI-
v.ifTffi » a l l 'Edelweiss . « P r i m a li­
nea » all 'Esperò, « Poveri rnn bol­
li » al Galloria. Pari!!; « Le a v v e n ­
ture di Peter Pan » ni Gunrìalupe. 
t II te t to » alla Fen ice ; e L' impero 
del s o l e » al Mazzini . Rial to: 
« Giungla d'asfalto » al Pat io l l ; 
P a r i d i : e Ricca , lo I I I » al Pinza; 
« L a « l enon i omic id i • a l la Sa la 
S. Sa turn ino ; e II m o n d o de l mi-

I t n z i o * al Savoi . t : «Frrm.at.-t 
d ' a u t o b u s » a l l 'Arie l , « M e z z o g i o r ­
no di fuoco » al Pr ima Porta . 
CONFERENZE 

Ist i tuto di s tudi romani (piazza 
del Caval ier i d i Malta 2) Oggi 
al le ore 17 in o c c a s i o n e de l b i ­
mi l l enar io cesari ano il prof. G i n o 
Funavo l l parlerà sul t e m a : « Ce­
sare soriti . iro *. 

MOSTRE 
La mostra del 600 europeo . ne l 

Palazzo del lo Esposiz ioni d i v ia 
Nazionale , e ni-ort.t ogni piorno 
dallo 10 allo I0..K) e da l le 13.30 al le 
iO. Ingresso L. rro. r idotto 150. 
Comit ive I-. 100. C.ttaloRo L. 1000. 

C O N C O R S I 
d o v e r i ! scadrà il t e r m i n e per 

la p tvscnta7 ione de i lavori c o n ­
corrent i alI'VIII Concorso Inter­
naz ionale di presa la t ina (Certa-
men Capi to l ium) i n d e t t o dal l ' Ist i ­
tuto di s tudi romani . 
A T A C 
- - A part ir? d a ' Zi g e n n a i o , in 
via di rsper imi nto. per *v i taro 
il dl.-..l£IO .< l U l futili s«>»n:- Iti gli 
a lunni de l la scuola « G. l ' i sco l i» . 
provenient i dal la per i fer ia , a i ­
t i n e corse del la l inea 93 barra­
to saranno dev ia te , c o n 1 orar io 
s eguente per v ia Ippon lo o v ia 
dei Lateranl . A n d a t a : C o n o in 
partenza da v ia Cos tant ino d a l ­
le ore 7,45 a l le ore SJO. R i torno: 
Corse in partenza d a P.za d e i 
C i n q u e c e n t o d a l l e ora 11.43 a l l e 
ore 13.5*. 

P r i m o M a g g i o , g i o r n o i n cu i 
v e r r a n n o p r e m i a t i g l i a t t iv i s t i 
s i n d a c a l i e i s i n d a c a t i c h e p iù 
si s o n o d i s t in t i n e l l a g a r a di 
e m u l a z i o n e p e r d a r e u n a s e d e 
p e r m a n e n t e a l la C.d .L. L a so t ­
t o s c r i z i o n e . c h e d o v r à r a g g i u n ­
g e r e i 20 m i l i o n i , si c o n c l u d e r à 
d e f i n i t i v a m e n t e n e l l ' o t t o b r e di 
q u e s t ' a n n o . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a i s i n ­
d a c a t i . p r i m o fra t u t t i v a s e ­
g n a l a t o q u e l l o d e g l i e d i l i c h e 
ha s o t t o s c r i t t o 60.000 l i r e , n o n 
t a n t o p e r la s o m m a , q u a n t o p e r 
il s i gn i f i ca to c h e e s s a a s s u m e ; 
è n o t o d i f a t t i c o m e d u r a n t e l ' in ­
v e r n o l ' o c c u p a z i o n e p e r g l i e d i ­
li d i v e n g a s a l t u a r i a e d i n c e r t a . 
E b b e n e , a p p u n t o t e n e n d o c o n t o 
d i q u e s t o fa t to , la s o m m a s o t t o ­
scr i t ta d a i l a v o r a t o r i e d i l i a s ­
s u m e u n p a r t i c o l a r e v a l o r e . I 
l a v o r a t o r i n e t t u r b i n i , a t t r a v e r s o 
il l o r o s i n d a c a t o , h a n n o r a g ­
g i u n t o d i s l a n c i o l ' o b b i e t t i v o 
f issato l o r o p e r i l p r o s s i m o o t ­
t o b r e : i l s i n d a c a t o d i f a t t i h a 
s o t t o s c r i t t o a l t r e 50 .000 l i r e r a g ­
g i u n g e n d o la s o m m a c o m p l e s ­
s i v a d i 250.000 l i r e . A l t r e 100.000 
l i r e l e h a s o t t o s c r i t t e i l Sin­
dacato poligrafici ( t o t . 300 .000) ; 
50.000 i l Sindacato metallurgici 
( t o t 150 .000) ; 50.000 i l S i n d a c a t o 
alimentaristi ( t o t . 350 .000) . 

N u m e r o s i a t t i v i s t i s i n d a c a l i 
i n c o m i n c i a n o a d i s t i n g u e r s i p e r 
il l o r o i m p e g n o , e p e r I r i s u l ­
tat i c o n c r e t i r a g g i u n t i . A d e s e m ­
p i o . i l a v o r a t o r i d e l l a N e t t e z z a 
U r b a n a . D o m e n i c o V e n d i t t i e 
A n d r e a P u g l i n i . h a n n o g i à r a c ­
c o l t o o l t r e 25.000 l i r e c i a scuno . 
m e n t r e a l t r i 5 a t t i v i s t i s i n d a ­
c a l i h a n n o g i à d i s t r i b u i t o 3 0 
c a r t e l l e r a c c o g l i e n d o i n q u e s t o 
m o d o 15.000 l i r e o g n u n o . 

T r a l e p e r s o n a l i t à c h e h a n 
n o i n v i a t o i l l o r o c o n t r i b u t o 
a c c o m p a g n a t o c o n g l i a u g u r i 
di u n p i e n o s u c c e s s o d e l l ' i n i z i a ­
t i v a p e r d a r e u n a s e d e a l l ' o r ­
g a n i z z a z i o n e s i n d a c a l e , q u e s t a 
s e t t i m a n a v a n n o s e g n a l a t i i l 
c o m p a g n o P i e t r o I n g r a o . d e l l a 
s e g r e t e r i a d e l P C I (10 .000 l i r e ) ; 
i l c o n s i g l i e r e p r o v i n c i a l e s o c i a -
Usta c o m p a g n o U b a l d o M o r o ­
n e s i . g i à s e g r e t a r i o d e l l a C.dJ«. 
d i R o m a (30 .000 l i r e ) , i l c o m p a ­
g n o A m b r o g i o D o n i n i ( 5 . 0 0 0 ) , 
i l s e n a t o r e M a r i o B e r l i n g u e r 
1.000 l i ra , 

c h e a v e v a i n tasca , e c i o è 9000 
l i r e , s e n z a c h e i d u e s e n e 
a c c o r g e s s e r o . 

A l l a i n t i m a z i o n e d e l d u e m a l ­
v i v e n t i , il Maras t n in i e la s u a 
f i d a n z a t a s o n o d ioces i d a l l ' a u t o 
e l ' u o m o h a c o n s e g n a t o il p r o ­
p r i o p o r t a f o g l i ai r a p i n a t o r i 
I n s o d d i s f a t t i de l b o t t i n o (ne l 
p o r t a f o g l i s ì t r o v a v a n o s o l ­
t a n t o 300 l i r e ) i d u e u o m i n i m a ­
s c h e r a t i e s i g e v a n o l ' a n e l l i n o di 
f i d a n z a m e n t o c h e In r a g a z z a 
p o r t a v a al d i t o e l ' i m p e r m e a b i l e 
d e l M a r a s c h i n i al q u a l e , i n f i n e . 
l e g a v a n o a n c h e l e m a n i N e l 
c o r s o d i ( p i e s t e o p e r a z i o n i , p e r ò 
a u n o d e i m a l v i v e n t i c a d e v a la 
b e n d a dal v i s o c o s i c c h é p e r 
q u a l c h e s e c o n d o i d u e a g g r e ­
d i t i h a n n o p o t u t o d i s t i n g u e r e 
i s u o i l i n e a m e n t i . 

D o p o a v e r l e g a t o l o m a n i al 
M a r a s c h i n i , i d u e m a l v i v e n t i 
s o n o sa l i t i s u l l ' a u t o f u r g o n e e 
l ' h a n n o m e s s o in m o t o z i g z a g a n ­
d o p e r u n a c i n q u a n t i n a d i m e t r i : 
s o n o n u o v a m e n t e d i s c e s i d a l l a 
a u t o , e v i d e n t e m e n t e p e r s c a m 
b iars i il p o s t o , e poi s i s o n o di 
l e g u a t i . La r a g a z z a s i è a l l o r a 
a f f re t ta ta a l i b e r a r e i l p r o p r i o 
f i d a n z a t o e po i si è r e c a t a c o n 
lu i a l la t e n e n z a d e i c a r a b i n i e r i 
d i C a s i l i n a d o v e h a n n o d e n u n ­
c i a t o il fa t to . N e l c o r s o d e l l a 
n o t t e i c a r a b i n i e r i d e l l a s t e s s a 
t e n e n z a , al c o m a n d o d e l t e n e n ­
te T r e b i o l o h a n n o e f f e t t u a t o 
u n a v a s t a b a t t u t a . S i s u p p o n e 
c h e i d u e r a p i n a t o r i a b i t i n o n e l ­
la z o n a o c h e c o m u n q u e n o n 
a b b i a n o fa t to m o l t a s t r a d a c o n 
la m a c c h i n a r u b a t a p o i c h é la 
r i s e r v a d i b e n z i n a c o n t e n u t a n e l 
s e r b a t o i o d e l l ' a u t o d e l M a r a s c h i ­
ni e r a m o l t o s c a r s a . 

M i r t e t o , su l q u a l e s o n o in c o r s o 
a c c e r t a m e n t i . 

P o s t i a c o n f r o n t o c o n l o s t u ­
d e n t e l i b a n e s e , q u e s t i ha r i ­
c o n o s c i u t o n e l l o S p a z z a p a n 
u n o d e g l i a g g r e s s o r i d e l l ' a l t r a 
no t t e . L e i n d a g i n i d e l l a p o l i z i a 
d e l b u o n c o s t u m e c o n t i n u a n o 
p e r i d e n t i f i c a r e gl i a l tr i d u e 
i n d i v i d u i . 

Arrestalo l'aggressore 
dello studente libanese 

E* s t a t o a r r e s t a t o e d i d e n t i ­
f icato i er i , u n o d e i t r e g i o v a n i 
c h e n e l l a n o t t e t ra il 24 e 25 u .s 
a g g r e d i r o n o l o s t u d e n t e l i b a ­
n e s e S v i a t o s l n j P d s t v a k j d i 26 
a n n i d a B e i r u t . Q u e s t i a v e v a 
a c c e t t a t o l ' o c c a s i o n a l e c o m p a ­
g n i a d i u n g i o v a n e c o l q u a l e 
s i e r a i n t r o d o t t o a l l ' i n t e r n o d e i 
C o l o s s e o q u a n d o , a u n c e r t o 
m o m e n t o , s o p r a g g i u n s c r o a l tr i 
d u e g i o v a n i c h e i n s i e m e a l l ' a c ­
c o m p a g n a t o r e l o d e r u b a r o n o 
d e l p o r t a f o g l i , d e l s o p r a b i t o . 
d e l l a g i a c c a e d e l l a p e n n a s t i ­
lograf ica . 

L a p o l i z i a d e l b u o n c o s t u m e , 
d o p o a v e r s v o l t o a c c u r a t e i n ­
d a g i n i n e g l i a m b i e n t i d i d u b b i a 
m o r a l i t à , h a t r a t t o i n a r r e s t o 
t a l e A r n a l d o S p a z z a p a n d a F i u ­
m e , r e s i d e n t e a l c a m p o p r o f u ­
g h i d i F r a s c h e t t e : i n s i e m e a 
l u i s i t r o v a v a u n a l t r o g i o v a n e 
R o m a n o T o m a s s i n i . d a P o g g i o 

Ossa umane ritrovate 
a Pratica di Mare 

A l c u n i m u r a t o r i , c h e s t a v a ­
n o e s e g u e n d o l a v o r i di r i p a ­
r a z i o n e in u n a c a s a c h e s o r g e 
a P r a t i c a di M a r e , n e i pre s s i 
d e l l a f a m o s a C a p o c o t t a . h a n ­
n o r i n v e n u t o a l c u n e o s s a 
u m a n e m u r a t e in u n a p a r e t e . 

L e o s s a , p r e s e in c o n s e g n a 
da i c a r a b i n i e r i d e l l a l o c a l e 
s t a z i o n e , s o n o s t a t e t r a s p o r t a ­
t e a l l ' o b i t o r i o p e r a c c e c a m e n t i 

Derubata di 29.000 lire 
mentre viaggia sul « 75 » 
L a s i g n o r a M a t i l d e G i o r g i n i 

d i a n n i 03 . a b i t a n t e in v i a P i -
g n a t c l l i 39. m e n t r e i er i m a t t i ­
na a l l e o r e 11 s i t r o v a v a s u l 
filobus 75 è s t a t a b o r s e g g i a t a 
d e l l a s o m m a d i 29 000 l i re . 

Sono peggiorate le condizioni 
della donna ferita dal genero 
Anna Maria Bontempi, ormai fuori pericolo invece, è stata interrogata dai fun­
zionari inquirenti - Oggi alla magistratura il rapporto sul sanguinoso episodio 

L e c o n d i z i o n i d i M a r i a 
B o n t e m p i d i 51 a n n i , f e r i t a 
i n s i e m e a l l a figlia A n n a M a ­
r i a d i 2 3 a n n i i n u n u f f i c i o 
d e l C o m m i s s a r i a t o S . L o ­
r e n z o l a s e r a d i s a b a t o d a l 
g e n e r o B e r a r d o Z a n g r i l l i d i 
3 8 a n n i , s o n o a n d a t e p e g ­
g i o r a n d o n e l l a g i o r n a t a d i 
i e r i . M a l g r a d o i l p r o n t o i n ­
t e r v e n t o c h i r u r g i c o p e r 
e s t r a r r e l e p a l l o t t o l e c h e s i 
e r a n o c o n f i c c a t e t r a l a n o n a 
e l a d e c i m a c o s t o l a e l a c o n ­
t i n u a a s s i s t e n z a d e i s a n i t a ­
ri d e l l ' o s p e d a l e d e l P o l i c l i ­
n i c o d o v e l e d u e d o n n e s o n o 
s t a t e r i c o v e r a t e s u b i t o d o p o 
l a f o l l e s p a r a t o r i a , M a r i a 
B o n t e m p i d o p o u n a n o t t e 
t r a s c o r s a a b b a s t a n z a t r a n ­
q u i l l a . h a a v u t o u n a r i c a d u ­
t a . S e b b e n e e l l a v e r s i i n u n o 
s t a t o a l l a r m a n t e , i m e d i c i 
n o n d i s p e r a n o d i s a l v a r l a . 

I e r i m a t t i n a i f u n z i o n a r i 
d e l c o m m i s s a r i a t o d i S . L o ­
r e n z o , r e c a t i s i a l n o s o c o m i o 
p e r i n t e r r o g a r l a , n o n h a n n o 
p o t u t o p a r l a r l e . E . n a t a i n ­
t e r r o g a t a i n v e c e A n n a M a r i o 
B o n t e m p i l a q u a l e , p u r 
a v e n d o r i c e v u t o c i n q u e 
p r o i e t t i l i , è s t a t a g i à d i ­
c h i a r a t a f u o r i p e r i c o l o . A l 
c a p e z z a l e d e l l e d u e d o n n e 
s o n o a c c o r s i i e r i a n c h e i p a ­
r e n t i , v e n u t i n e l l a n o s t r a 
c i t t à d a S . • S t e f a n o n e l ­
l ' A b r u z z o . 

F r a t t a n t o l a p o l i z i a h a 
q u a s i c o m p l e t a t o i l r a p p o r t o 
s u l s a n g u i n o s o e p i s o d i o c h e 
d o v r à c o n s e g n a r e s t a m a t t i 
n a a l l a M a g i s t r a t u i a . B r a n o 
a b r a n o , a t t r a v e r s o i n d a g i n i , 
t e s t i m o n i a n z e d i p a r e n t i . 
a m i c i e c o n o s c e n t i , i n t e g r a ­
t e d a l l ' i n t e r r o g a t o r i o d i A n ­
n a M a r i a B o n t e m p i . i f u n ­
z i o n a r i i n c a r i c a t i d e l l e i n d a ­
g i n i h a n n o r i c o s t r u l o 1 ' l ' a -
g r a m m a d e l l a t r a g e d i a i m p l o ­
s a r e p e n t i n a m e n ' e n e l l ' u f f i ­
c i o d e l m a r e s c i a l l o M a s c e l -
l a r o . S i è r . p p r e s o c o s i c h e 
B e r a r d o Z a n g r i l l i . l ' e x m i ­
n a t o r e e m i g r a t o i n t e r r a d i 
F r a n c i a , d o p o l ' i m p r o v v i r . ' » 
a b b a n d o n o d e l ! , i m o g l i e , n i ù 
v o l t e a v e v a f a t t o r i t o r n o a 
R o m a n e l t e n t a t i v o , i_he v i a 
v i a è d i v e n u t o * -* inprr p i ù 
p r e s s a n t e , d i c o n / « n - e r e lo 
c o n s o n e a t o r n a i .• a v i v e r e 
c o n l u i . A n n a M ' i r l a a v e v a 
s e m p r e r i s p o s i - » c h i a r a m e n t e 
< n o » a l l e r i c h i e s t e d e l m a 
r i t o ; B e r a r d o Z a n g r i l l i , p ^ r ò . 
s e c o n d o q u a n t o la l u m i a h a 
d i c h i a r a t o a l l a p o l i z i a , c i r c a 
d u e a n n i f a . t o r n a t o d a l ­
l a F r a n c i a , l ' a v e v a s e g u i t a 
q u o n d o u s c i v a d i c a s a , f e r ­
m a n d o l a p e r s t r a d a , m e t t e n ­
d o i n o p e r a c i ò c h e l a d o n ­
n a h a d e f i n i t o u n a v e r a e 
p r o p r i a o p e r a d i p e r s e c u ­
z i o n e n e i s u o i c o n f r o n t i . A n ­
n a M a r i a B o n t e m p i , d i f r o n -

B e r a r d o Z a n g r i l l i 

Sfuggono alla polizia 
dopo due tentati furti 
Sono stati sorpresi a Monteverde mentre 
tentavano di rubare in due pizzicherie 

T r e i n d i v i d u i , a b o r d o di u n a 
- ll'OO - . h a n n o t e n t a t o p e r b e n 
d u e v o l t e d i p e r p e t r a r e u n f u r ­
t o a i d a n n i di d u e d i v e r s e p i z ­
z i c h e r i e s i t e n e l l a z o n a di M o n ­
t e v e r d e . Il l o r o p r o p o s i t o è s t a t o 
s t r o n c a t o da l t e m p e s t i v o i n t e r ­
v e n t o d i u n p a t t u i z i o n e d e l c o m ­
m i s s a r i a t o di M o n t e v e r d e . 

11 p r i m o t e n t a t i v o d i f u r t o è 
a v v e n u t o a l l e 2.30 d i Ier i , mi 
d a n n i d i u n a p i z z i c h e r i a s i t a 
i n v i a Q u a t t r o V e n t i , a n g o l o 
O r e s t e R e g n o l L M e n t r e i t r e 
i n d i v i d u i e r a n o i n t e n t i a d a r ­
m e g g i a r e i n t o r n o a l l e s a r a c i n e ­
s c h e d e l n e g o z i o , s o p r a g g i u n g e ­
v a i l p a t t u g l i o n e d e l c o m m i s ­
s a r i a t o d i M o n t e v e r d e a U a c u i 
v i s t a i l adr i s i p r e c i p i t a v a n o 
v e r s o la - 1900 - d i l e g u a n d o s i ; 
m a e v i d e n t e m e n t e e s s i e r a n o 

Movimentato arresto 
di due ladri d'auto 

Con la macchina rubata avevano 
» cozzato contro un palo della luce 

D o p o u n m o v i m e n t a t o i n s e ­
g u i m e n t o i e r i n o t t e d u e g i o v a ­
n i l a d r i d i a u t o s o n o s t a t i 
a c c i u f f a t i d a l v i c e b r i g a d i e r e 
d i P . S . B e n e d e t t o F o g g i e 
d a l l a g u a r d i a G i o v a n n i L i v i -
g n o . I d u e g i o v a n i a r r e s t a t i , 
c h e s o n o s t a t i d e n u n c i a t i a l l a 
A u t o r i t à g i u d i z i a r i a p e r d u p l i ­
c e f u r t o a g g r a v a t o , s o n o E n r i c o 
U b a l d i n i d i 21 a n n i e R e n a t o 
R a n i e r i d i 19 a n n i . 
- A l l e 1.45 d i i e r i n o t t e i l b r i ­
g a d i e r e e l a g u a r d i a a p p a r t e ­
n e n t i a l l a p r i m a b r i fiata C e l e r e 
in s e r v i z i o d i p a t t u g l i o n e . t r a n ­
s i t a v a n o p e r i l v i a l e M u r a L a ­
t i n e q u a n d o n o t a v a n o u n ' a u t o 
F i a t 1100-103. t a r g a t a R o m a 
210004, c h e e r a a n d a t a a c o z ­
z a r e c o n t r o u n p a l o d e l l a l u c e 
e l e t t r i c a . M e n t r e s i d i r i g e v a n o 
a l l a v o l t a d e l l ' a u t o , d a q u e s t a 
d i s c e n d e v a n o d u e I n d i v i d u i c h e 

s i d a v a n o i m m e d i a t a m e n t e a l l a 
f u g a e . n e l t e n t a t i v o d i f a r p e r ­
d e r e l e l o r o t r a c c e , s a l t a v a n o 
l a p a l i z z a t a d i u n a p a l a z z i n a . 
i l l o r o t e n t a t i v o p e r ò v e n i v a 
r e s o v a n o d a l p r o n t o i n s e g u i ­
m e n t o d e l v i c e b r i g a d i e r e e d e l ­
l a g u a r d i a c h e l i a c c i u f f a v a n o . 
N e l l a m o v i m e n t a t a r i n c o r s a 
s i a g l i a g e n t i c h e i l a d r i s i 
p r o d u c e v a n o l i e v i e s c o r i a z i o n i 
a l l e m a n i . 

E* s t a t o acccr t&to c h e l ' a u t o 
e r a s t a t a a s p o r t a l a , p o c o t e m ­
p o p r i m a d e l l ' i n c i d e n t e a l p r o ­
p r i e t a r i o . s i p i o r t ' r ^ i o r e C o r r i -
d i , a b i t a n t e m v i a F r e g e n e 53 . 
A b o r d o d e l l ' a u t o v e n i v a n o 
r i n v e n u t i i n d u m e n t i p e r u n 
v a l o r e d i c i r c a 40.000 l i r e c h e 
i d u e g i o v a n i a v e v a n o s o t t r a t t o 
d a l l ' a u t o F i a t 1100 T V t a r g a t a 
P S 14850. d i p r o p r i e t à d e l l a s i ­
g n o r a E d d a G r o s s i . 

f e r m a m e n t e d e c i s i a c o m p i e r e 
la l o r o i m p r e s a c r i m i n o s a p e r ­
c h è p o c o p i ù tard i , l o s t e s s o 
p a t t u g l i o n e . l i s o r p r e n d e v a i n ­
tent i a d a r m e g g i a r e p r e s s o un 
a l t r o n e g o z i o d i p i z z i c h e r i a s i t o 
in p i a z z a A l b e r t o S c o t t i . N o ­
n o s t a n t e il p r o n t o a c c o r r e r e d e ­
gl i a g e n t i i t re i n d i v i d u i r i s a ­
l i v a n o a b o r d o d e l l ' a u t o e r i u ­
s c i v a n o , a n c h e q u e s t a v o l t a , a 
s f u g g i r e a l l a c a t t u r a s e n z a n e m ­
m e n o l a s c i a r s i i n t i m i d i r e d a a l ­
c u n i c o l p i d i a r m a da f u o c o s p a ­
ra t i i n a r i a d a g l i a g e n t i . 

Il cadmi? i un uomo 
ripescalo a Fiumicino 

I e r i p o m e r i g g i o i l c a d a v e r e 
d i u n o s c o n o s c i u t o è s t a t o r i n ­
v e n u t o n e l T e v e r e n e i p r e s s i 
d e l l a F o n d e r i a A r l a n g o a F i u ­
m i c i n o . Il r i n v e n i m e n t o è s t a ­
t o f a t t o p e r c a s o d a l l ' a g r i c o l ­
t o r e S a l v a t o r e C e c c a r e l l i d i 
F e l i c e , d i 3 3 a n n i , a b i t a n t e a 
F i u m i c i n o i n v i a S c a f a 131 . 

I l c o r p o d e l l ' a n n e g a t o , c h e 
n o n è s t a t o i d e n t i f i c a t o , è 
q u e l l o d i u n u o m o d e l l ' a p p a ­
r e n t e e t à d i 4 D a n n i c o n i n ­
d o s s o u n m a g l i o n e s p o r t i v o 
b l u e p a n t a l o n i s c u r i ; i l v o l t o 
d e l l ' a n n e g a t o p r e s e n t a u n a 
l a r g a e c c h i m o s i a l l ' o r b i t a d e ­
s t r a . 

D o p o l e c o n s t a t a z i o n i d i l e g -
g e . l a s a l m a d e l l o s c o n o s c i u t o 
e s t a t a t r a s p o r t a t a a l l ' o b i t o ­
r i o ; s e c o n d o q u a n t o r i s u l t a d a i 
p r i m i a c c e r t a m e n t i m e d i c o -
l e g a l i Ja m o r t e r i s a l i r e b b e a 
c i r c o q u a t t r o g i o r n L I c a r a b i ­
n i e r i d i F i u m i c i n o h a n n o ini ­
z i a t o l e i n d a g i n i p e r a c c e r t a r e 
l ' i d e n d i t a d e l l ' a n n e g a t o e p e r 
a p p u r a r e l e e v e n t u a l i c a u s e 
d e l l a m o r t e c h e a p p a i o n o p o ­
c o c h i a r e , a n c h e a c a u s a d e l ­
l ' e c c h i m o s i a l l ' o r b i t a 

t e a l l ' a t t e g g i a m e n t o d e l m a ­
r i t o , s i e r a r i v o l t a a l l a p o ­
l i z i a p i e g a n d o l a d i i n t e r v e ­
n i r e p e r c h é l o Z a n g r i l l i f o s ­
s e i n v i t a t o a l a s c i a r l a i n 
p a c e . 

M a l ' e x m i n a t o r e n o n h a 
v o l u t o i n t e n d e r e r a g i o n i , o s ­
s e s s i o n a t o c o m ' e r a d a l l a g e ­
l o s i a . H a c o m p e r a t o i n F r a n ­
c i a , d a u n n e g r o , l a p i s t o l a 
c o n l a q u a l e h a s p a r a t o s u l ­
la m o g l i e e la s u o c e r a e s e 
l ' è p o r t a t a d i e t r o a n c h e 
q u a n d o s i è r e c a t o , l ' a l t r o 
i e r i , i n v i a d e i R u t o l i 1 9 p e r 
p a r l a r e c o n A n n a M a r i a -

N e l l a g i o r n a t a d i o g g i B e ­
r a r d o Z a n g r i l i v e r r à i n t e r ­
r o g a t o d a l m a g i s t r a t o i n c a ­
r i c a t o n e l c a r c e r e d i R e g i n a 
C o e l i . 

Rinvenuto cadavere 
uno sconosciuto a Cinecittà 

Ieri s e r a , n e l l a p i a z z a d i C i ­
n e c i t t à . a l c u n i p a s s a n t i h a n n o 
s c o r t o d i s t e s o p e r t e r r a il c o r ­
po d i un u o m o d a l l a fo l ta c a ­
p i g l i a t u r a c a n d i d a . C r e d e n d o 
c h e f o s s e s t a t o c o l p i t o d a u n 
m a l o r e , a l c u n e p e r s o n e s i s o n o 
a v v i c i n a t e p e r p e r s t a r g l i s o c ­
c o r s o m a p u r t r o p p o d o v e v a n o 
c o n s t a t a r e c h e l ' u o m o e r a g i à 
m o r t o . 

S u b i t o a v v e r t i t i , i c a r a b i n i e r i 
si p o r t a v a n o su l p o s t o . Il c a d a ­
v e r e è s t a t o r i m o s s o d o p o l e 
c o s t a t a z i o n i d i l e g g e L ' u o m o 
n o n a v e v a n e s s u n d o c u m e n t o 
p e r s o n a l e c h e p o t e s s e p e r m e t ­
t e r e ia s u a i d e n t i f i c a z i o n e e i 
c a r a b i n i e r i s t a n n o i n d a g a n d o 
p e r a c c e r t a r e la s u a i d e n t i t à . 

p e n e t r a r e n e l m o n d o s o n o r o d i 
q u e s t o Concerto; s o l t a n t o cos ì 
i - t r e m u l i - , l e e v a n e s c e n z e , i 
l a m e n t i e g l i sgu i sc i d e g l i a r ­
chi ; q u e l m e s t o b a t t e r e di r i n ­
tocch i , q u e i s u s s u l t i , q u e i f r e ­
mi t i , q u e l t o n o ora f u n e r e o , 
ora a m a r a m e n t e g i o t t e s c o , ora 
p i ù u m a n a m e n t e d o l o r o s o e m a ­
l i n c o n i c o ; q u e l l e c a s c a t e n e di 
f laut i , c e r t e r i s a t e l l e de i v i o l i n i 
e q u e l loro s a l t e l l ì o d o p o l ' u m i ­
l i a z i o n e d e l l ' e s s e r e q u a s i s e m ­
p r e cos tre t t i a s t r i s c i a r e ; s o l ­
t a n t o cos ì q u e l l a p u r m a g i s t r a ­
le raf f inatezza di s c r i t t u r a . 
q u e l l ' e l e g a n z a e p e r f e z i o n e di 
s u p e r i o r e m e c c a n i s m o s o n o r o , 
c h e a v v e r t i a tutta p r i m a , p o ­
t r e b b e r o e s s e r e q u a l c h e cosa d i 
p iù c h e il f a c i l e ( e forse i n u ­
t i l e ) a v v e r t i m e n t o de i d i s p a r a t i 
l i e v i t i c h e lo f e r m e n t a n o ( P e -
trass i s t e s so : Coro di morti e 
Quarto concerto p e r a i c h i ; B a r -
tok, S t r a w i n s k y , e forse 
M a h l e r ) . L i e v i t i p e r a l t r o c h e 
q u a s i s e m b r a n o a v e r p a u r a di 
c r e s c e r e , di t r a b o c c a r e , di p r o ­
r o m p e r e , e c h e , so f foca t i c o m e 
s o n o , ti p o r t a n o a m e d i t a r e s u l ­
la s o r t e di q u e s t o n o s t r o i n s i ­
g n e m u s i c i s t a , p a r t i t o u n t e m ­
p o cos ì g a g l i a r d a m e n t e p e r i 
c i e l i d e l l a m u s i c a , a r r i v a t o , 
a d e s s o , a r i n c h i u d e r s i c o m e in 
u n a l l u c i n a t o c a s t e l l o k a f k i a n o . 

S e m b r a , in fa t t i , s c o m p a r s o il 
• v u l c a n i c o •• P e t r a s s i d'una v o l ­
ta e d a l l a s p e n t a l a v a aff iora 
u n K a f k a d e l l a m u s i c a , u n P e -
t r a s s i - K a f k a , d i s p e r a t o , a n g o ­
s c i a t o , s t r e t t o in u n l a b i r i n t o 
s e n z a usc i ta . 

Il Concerto — p r e c e d u t o da l 
P r e l u d i o de i Afaestri Cantori e 
s e g u i t o da l la Patetica di C i a i -
k o w s k y — ò s t a t o f a v o r e v o l ­
m e n t e a c c o l t o da l p u b b l i c o — 
n u m e r o s o e da g r a n d i o c c a s i o ­
ni — c h e ha p i ù v o l t e c h i a m a t o 
al p o d i o P e t r a s s i i n s i e m e c o n 
P a u l K l e c k i , i n t e r p r e t e a p p a s ­
s i o n a t o , v i g i l a n t e e p r e m u r o s o 
d e l l a - n o v i t à - , c o m e d e l l e a l ­
tre m u s i c h e i a p r o g r a m m a . 

V i c e 

( Convocazioni J 

Partito 
I segretari delle sezioni della cit­

tà e «lell'nKro sono convocitl per 
oggi alle ore 19 iti Federazione. 

I responsabili della propaganda so­
no convocati otfgi alle ore l'I alla 
<e/tone ClampiteMi (via dei Giubo-
nari) col •acuente ordine del Kiorno: 
« l.e e-pt*rien7e delle sezioni e i com­
piti immediati delia prnpaK<nid.i ». 

I responsabili del lavoro di massa 
delle sezioni sono convocati per og­
gi alle ore 13 in Federazione : 
i -ìtnpitelli. O m p o Marzio. Ludovisi. 
.M.izzini. .Monti. Nnmentano. Centro. 
Prati. Salario. Trevi. Celio, l'sqmli-
nO, Marninoli,!. Torpign,illara. Uor-
Ko, CavallegKeri. Monte Verde Vec­
chio. Ripa Trastevere. Trionfale. 
Garbatcll.i. Ostia Lido, Test.ircio. 
Casal Bertone. Porta Maggiore. Pre-
nestino. S. Lorenzo. L'odg è il se­
guente: « I problemi assistenziali de­
gli artigiani ». 

Consulte 
— I Consigli del consorzi Ira lot­
tisti dei nuclei edilizi fuori piano 
regolatore 5'inn convocati in assem­
blea domani alle IH in via Merul.ina 
n ?.74 
• IIIIIIIIIIt l t l l l lSIIIIIIIIIIIIIIIIMII 

MUSICA 

Il « Quinto concerto » 
di Goffredo Petrassi 

U n - C o n c e r t o - . q u e s t o d i 
G o f f r e d o P e t r a s s i - Q u i n t o c o n ­
c e r t o p e r o r c h e s t r a ) e s e g u i t o 
i er i a l T e a t r o A r g e n t i n a , in 
p r i m a e s e c u z i o n e i m a g i à c o l ­
l a u d a t o . s u l f in i re d e l *55. n e g l i 
S t a t i U n i t i : fu s c r i t t o , i n f a t t i . 
s u i n v i t o d e l l a F o n d a z i o n e 
K o u s s e v ì t z k i e d e l l ' O r c h e s t r a 
s i n f o n i c a d i B o s t o n ) , p e r il 
q u a l e l e p r i m e i m p r e s s i o n i n o n 
b a s t a n o a t r a s f o m a r s u b i t o l e 
n o t e in p a r o l e . U n Concerto 
diff ic i le , c o m p l e s s o , da r i a s c o l ­
tare . e c o n la p o s s i b i l i t à d ' a v e r e 
a por ta ta di m a n o la r e a l i z z a ­
z i o n e v i v a di a l c u n e m u s i c h e 
c h e e s s o r i c h i a m a a l l a m e m o r i a . 
S o l t a n t o cos ì p o t r e s t i , f or se , 

A R R I V A 

Il C i r r o p i ù g r a n d e 

d e l M O N D O 

Culla 
A l c o m p a g n o G i o r g i o G o z z i . 

d e l l a s e z i o n e di P o r t a S. G i o ­
v a n n i è n a t a u n a f ig l ia a c u i 
è s t a t o i m p o s t o i l n o m e d i M a ­
r i n a . 

A l c o m p a g n o G o z z i g l i a u ­
g u r i d i tu t t i 1 c o m p a g n i d e l l a 
s e z i o n e d i P o r t a S . G i o v a n n i 
• q u e l l i d e l l a n o s t r a r e d a z i o n e . 

U n a c i t t à s u o r u o t e c o n l e 
s u e 230 c a r o v a r . e e c o n i l 
p i ù g r a n d e z o o v i a g g i a n t e 

PRESENTERÀ' A ROMA 
al V i a l e T I Z I A N O 

dal 1. febbraio 1957 
n e l l a s u a p i s t a l u m i n o s a 

«KRONE-RAPSODIE» 
lo spettacolo che segue 
il ritmo dei nostri tempi 
I m i g l i o r i a r t i s t i d e l m o n d o ! 

O l i a n i m a l i 
m e g l i o a m m a e s t r a t i 

B a l l e t t i , F o l c l o r e e M u s i c a l 
U n o s p e t t a c o l o i n d i m e n ­
t i c a b i l e - II p i ù m o ­
d e r n o d e l s u o g e n e r e ! 

n c i r c o è r i s c a l d a t o 
ma « r i a c o n d l z l o n m t » 

INDART 
CINGHIE -PULEGGE 

TRASMISSIONI 
" * - • » 

Yia C a s i n a 17-25 
Via P?ffrmo 25-33 
I I I I I I I I I I I I M M I I I I M I I M I t l t t l l l l l l t f 

CINODROMO RONDINELLA 
O s s i a l l e o r e 16 r i u n i o n e 

C o r s e d i l e v r i e r i • p a r z i a l e 
b e n e f i c i o C R I. 
I I I I I I I I I I U I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I M I I I 

ANNUNCI ECONOMICI 
• < i H M . M K K I I A I . I 12 

\ A A l t r i C I A N I C i n t o s v e n d o n o 
c a m e r a l><ttn. pranzo, e c c Arre­
d a m e n t i gran lusso e c o n o m i c i . 
Fac i l i taz ioni Tarsia 31 fd ir im-
p*"ttr> ENAL» N'apnll 

P L E X I G L A S - Rhodoid - P las t ica 
Bache l i t e - F ibra - A m i a n t o -
prezzi fabbrica - I N D A R T - Via 
Casi l ina. 17 25 - Via Pa lermo, 
25 3 1 . 

7 1 <U CASIONI 

SEICEMOGRAVMO : Braccai: -
COIHPM ree ORO l« KjrMl ORO-
I OCil ITU ,Ur ?Vf ire ~ >VÌ M~n 
irVIts *i 
• • • • I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I M I I I I M I 

ANNUNCI SANITARI 

Studio 
•n ed ico ESQUILIN0 

VENEREE Oremawimonl«4l 

D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 
df o g n i o r i g i n e 

L A B O R A T O R I O 
A N A L I S I .MICROS. S A N G U E 
Olrett. Dr. P. Calandri S p e d a t i l i ] 
Via Carlo Albert» , «S (Staz ione! 

Aut Pref t7-7-52 n t i r i f 

ENDOCRINE 
Mud.c Vrilirc pri la Svia i m e 
• «otr > d>>furwmni e arOnitzrt 
•«eguali 1> ji'K't1» iifi»o^a piifti'fa, 
rtì^^ct'iìA i S f n i n t f n i i IVliftenzt 
-.1 -tnlTiilir «^««ualil V'-«itr pf^ 
.IÌIWMI-O..I»|I Ot P MO*».CO 
Roir.» Via Silafi» n ?i TI' t 
• P i a n a Fiume) Or*nc S \'t i l IH 
e«clu«o II «abate pomerigglc e l 
irjtut Fuori Marie nel sabato 
pomeriggio e rettivi ti rierve «oto 
per appuntamento Tel W99Kt: 
« « 141. Atri. Com tfomm W1S 

Jet » K r m . 
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Ci Unità 
del lunedi AVVENIMENTI SPORTIVI l'Unità 

4*1 laneél 

SENZA FORTUNA BALDINI E 1 I il ALLI IR I ISSI 
Tlfumfo 
Nella giornata sportiva che 

ha registrato il primo insuc­
cesso del neo campione Bal­
dini, anche II torneo di calcio 
ha voluto confermare che non 
basta l'orgoglio e la volontà 
quando la fortuna non è ami­
ca: è stato il caso della Fio­
rentina e dell'Inter che pur 
•vendo profuso tutte le loro 
energie nelle battaglie di To­
rino e Marassi non sono riu­
scite ad andare più in là del 
pareggio 

Un risultato certamente 
onorevole data l'incompletez­
za delle due formazioni (tra 
I viola erano assenti Virgili e 
Chtappella e tra I nero az­
zurri mancavano Ghezzi, Gia-
comazzi e Fongaro mentre 
Bearzot si è infortunato nel 
corso della gara rimanendo 
pressocchè inutilizzabile) ma 
che non è bastato a mante­
nere invariate le distanze dal­
la capolista rossonera. ', 

Approfittando del turno in­
terno (con il quale ha dispu­
tato finora 9 partite in casa 
e otto in trasferta contro le 
9 partite fuori e le 8 in casa 
delle rivali viola e nero az­
zurra) Il • diavolo » ha facil­
mente liquidato il Lanerossi 
con quattro goal di Berga­
maschi, Galli, Bredesen e 
Bean ed ha cosi portato il suo 
vantaggio sulle inseguitrici a 
quattro lunghezze: ormai il 
Milan può considerarsi in fu­
ga e non si vede per li mo­
mento chi possa contrastargli 
II cammino. 

Infatti mentre Fiorentina ed 
Inter erano costrette a se­
gnare Il passo perdendo cosi 
un altro punto nei riguardi 
del « diavolo », il Napoli si 
faceva addirittura battere in 
casa dal sorprendente Genoa 
già reduce della vittoria di 
Vicenza, la Roma ammainava 
bandiera a Bologna ove la 
tradizione e l'incompletezza 
della formazione avversaria 
(priva dì Randon, Cervellati 
e Ballacci) sembravano pro­
piziare il compito della squa­
dra giallorossa, e infine la 
Sampdoria come abbiamo vi­
sto era costretta a dividere 
la posta con l'incompletissi­
ma squadra nero azzurra. 

Vista la situazione quindi 
conviene forse consolarsi con 
la brillante serie positiva 
della Lazio, giunta con la so­
nante vittoria sul Palermo al 
fianco dei partenopei e dei 
blucerchlati al quarto posto 
In classifica: ma anche la La­
zio ancora non convince pie­
namente proprio per la scarsa 
prolificità del quintetto di 
punta. 

E non basta che Ieri l'at­
tacco bianco azzurro abbia 
eccezionalmente messo a se­
gno tre stoccate con Mucci-
nelli, Selmosson e Tozzi: la 
eccezione come è noto con­
ferma la regola. Una regola 
che ci auguriamo la Lazio 
voglia smentire al più pre­
sto anche nell'interesse del 
torneo. 

Grande importanza ha ri­
vestito l'incontro dell'Olimpi-

' co anche nei riguardi della 
zona bassa della classifica: la 
•confitta infatti ha inchiodato 1 
rosa nero al penultimo posto 
In classifica, al fianco del 
Lanerossi. 

E per fortuna che il To­
rino è rimasto all'ultimo po­
sto avendo trovato modo di 
perdere anche In casa di una 
Udinese dimostratasi recente­
mente in netto declino: tanto 
più grave appare quindi il 
passivo di cinque reti subito 
dalla squadra granata il cui 
attacco imbottito di stranieri 
si è dimostrato uno dei peg­
giori del torneo. 

Sempre nel riguardi dei 
quartieri bassi della classifica 
da segnalare invece i confor­
tanti sintomi di ripresa ma­
nifestati dall'Atalnnta riuscita 
• piegare una Triestina spe­
cializzata in pareggi, dal Bo­
logna impostosi con un goal 
di Pivatelli ai giallorossi e 
soprattutto dalla SDal andata 
Inopinatamente a vincere a 
Padova e allontanatasi così 
dall'ultimo posto in classifica. 

Ed ora superato il * giro di 
boa » il torneo si avvia verso 
Il secondo traguardo ove uno 
scudetto e due posti in serie 
B attendono la prima della 
classe e le due ultime: rimane 
quindi di augurarsi che supe­
rata al più presto questa fase 
di squilibrio a favore del Mi­
lan la lotta riprenda avvin­
cente ed incerta come nella 
prima fase del torneo. 

<8* 
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SULLA PISTA DEL «VEL. D'HIV.» 

Una caduta ferma 
il campione dell'ora 

Ripresosi e risalito in sella, Baldini è stato 
poi messo K.O. dal dolore a 4 giri dalla fine 

LAZIO-PALERMO 3-0 — Tozzi chiude la marcatura al 25' dei secondo tempo, battendo -ancora una volta Benvenuti 

(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI. 27 — La « Jella », brutta, terribile bestlaccla. 
soltanto la « jel la » poteva battere Baldini. E la « Jella » lui 
battuto Baldini. 

Anzi: lo hu addirittura maltrattato. 
Sentito come. 
Strapotente, ridente, spavaldo Baldini era partito alla 

conquista del record del Vel d'IIIv sulla distanza del km. 10. 
E* un record di Messina questo: 12'51"4/5. 

Il « tout Paris - dello sport nelle tribune dove la gente 
si pigia come nell'autobus nelle oro di punta. L'ambiente è 
quello noto: chiassoso, festoso, fumoso. C'è un po' di Renoir 
al Vel d'IIIv, sempre. Musiche allegre, corsetto In attesa 
che Baldini si presenti per l'applauso. Ecco Baldini in pista: 
qualche ziro di prova per • scaldare le gambe ». Intanto 
Proietti ci comunica che sulla bicicletta sono state montate 
le pedivelle di cm. 17, e nomine di 120 grammi su ruote a 
32 raggi. Il • rapporto » è di 48 x 14. Baldini è pronto. Veste 
una maglia di seta bianca rossa e verde. Si lenzio. Sono le 
ore 16,11. Lo «s tar ter» lancia Baldini. L'anello della pista 
misura metri 250; pertanto per raggiungere la distanza di 
km. 10 Baldini deve percorrere 40 girl. 

Al passaggio del giro pareva che fosso un gioco da bimbi 
per Baldini, demolire li primato. Infatti, sulla tabella di 
marcia il nostro campione avrebbe dovuto compiere 11 
giro In 24". 

Sensazione. Perchè il tempo sulla distanza del giro di 
avvio risulta di 21" 2/5 cioè: Baldini supera se stesso di 

ATTILIO CAMORIANO 

(Continua In 6. pag. 8. cui.) 

\ JtfUSMM della 

Il ritorno di « Raggio di luna » 
""•«WS»^ / „ U I l a parti­

ta noiosa come 
quella di ieri. 
dove solo han­
no fatto spicco 
i tre goals del­
la » Lazio » e 
Qualche isola­
ta squisitezza 
dei * palleggia­
tori - Ida Co­
rnei a Mucct-
nelli. da Tozzi 

a Vernazza, da Virola a Sel­
mosson). giuro che non è 
avevate segnalare ut uno dei 
ventidue giocatori in camp», 
un po' impigriti dall'aria bam­
bagiosa e tersa d'una giorna­
ta che pareva ti' aprile, un 
• eroe della domenica ». Qua­
si tutti /ninno... tirato a Cam 
pà: i palermitani attaccati su-

S Info al pntno gol, dopo esser-
- si stancamente appoggiati per 

45' all'antica e preziosa scal­
trezza di Gomez tquanto di­
verso, con le sue esili gam­
bette e un'icipienza di panzet-
ta. dall'uragano scatenato che 
quattr' anni fa ammirammo 
nel * River Piate -; i laziali un 
po' alterni e distaccati signo­
rilmente come semore e tran­
quillizzati al trotto d'una vit­
toria economica, 

Io, per il mio corsivo, aspet­
tavo alta prova i giovani ro­
mani che continuano nel 'Pa­
lermo » una tradizione di emi­
granti del cateto che risale ai 
tempi preistorici di Zirnli. Lo 
Prete, ed è stata continuata 
giù. giù con i vari Pomponi, 
Antolini. Piacentini. Perugini, 
Sforza, fino a Carradori e a 
Pistacchi, e ai due ex » chi-
notliam - (si dice così?) che 
c'erano oggi. Benvenuti e Be­
nedetti; poteva essere forse 
divertente variare di loro e 
dei loro - an'enati », ma i due. 
l'uno con le sue mani molti 
e l'altro con la sua grigia pre­
senza non vi' hanno aiutato 
davi cr-? 

In tanta penombra, non e' e 
dubbio che l'argenteo chiaro­
re diffuso attorno a se da 
Selmosson detto • Raggio di 
Luna » per il colore latteo del­
le sue gambe e it boreale 
biontlnre. abbia brillato nofe-
roIrricnf«T il suo goal è stato 
uno dei più spettacolosi di tut­
ta la stagione, la sua partita 
è stata vira e felice Selmsson 
ha mostrato d'essere in for­
ma: ch'è quell'impalpabile mo­
do d'apparire vivaci e allegri 
e pieni di grazia che hanno i 
calciatori quando stanno bene. 
Selmosson. qui a Roma, fati­
ca a trovarla, la sua • forma •; 
eppure dicono sia serio e di­
sciplinato come pochi altri. 
non si tratta d'un fenomeno 
di svagato - urbanesimo ». è 
proprio qualcosa che non si 
sa cogliere, quasi una difficol­
tosa crvi di crescenza. Sel­
mosson nella sua Svezia non 
era che uno fra tanti, un so­

lido ragazzo biondo e timido 
che cominciava appena la sua 
carriera sportiva nello « Jon-
kopping ». Durante un sog­
giorno in uno dei due princi­
pali Eldorados calcistici del 

dopoguerra, Scandinavia e Sud 
America, qualcuno dei tanti 
cercatori d'oro che prosperano 
ai margini del bizzaro merca­
to italiano, seppe intuire in 
quell'acerba scorza di nordica 
betulla il futuro albero svet­
tante. Arne Sclmosion arrivò 
a Udine che nessuno lo co­
nosceva. e quando già dal­
l' Eldorado scandinavo le pe­
pite più rare erano \late tutte 
scavale ormai, e pò temi te­
mersi i giacimenti fossero or- > 
mai esausti. L'atmosfera one- Jj 
sta e casareccio della provin­
cia friulana V avvolse in un 
suo calore discreto, quasi pro­
lungando la serena giornata 
tradizionalistica e a base con­
tadina delle quiete cittadine 
svedesi. Il virgulto si svilup­
pò rigoglioso nel trapianto. 
Nell'innesto sbocciò un tronco 
superbo. Il provincialotto vi­
chingo, che veniva da un 
oscuro villaggio nomato Sii. 
si rivelò campione: un irresi­
stibile uomo da contropiede. 
che rendeva perentoria e 
squillante con le sue sgroppa­
te la manovra paziente di Ma-
Oli e Menegolti. L" -Udinese' 
di Selmosson giunse alle so­
glie d' un clamoroso successo. 
Il vibrante slancio giovanile 
di - Raggio di Luna ». che 
scendeva in area coli' ampio 
impelo del primo Liedholm e 
' stangava» con Nordahl, scal­
dò le modeste risorse di Bet-
tini. che accanto a lui parve 
un altro Virgili. 

La grande città poi » ridt-
meiuiond- il duo, Betlini rien­
trò nella sua ruvida om­
bra. Selmosson, improvvisa­
mente esitante e sperduto, 
parve troppo spesso una luna 
calante. Arrivava tardi sui 
passaggi, si impappinava, si 
» mangiava » goals già fatti. 
Un orgasmo assai poco vichin­
go sembrava confonderlo e 
avvilirlo. Andava a giornate. 
di luna appunto, a volte entu­
siasmava. irritava più spesso. 
Adesso è ritornato a vincere 
da *ola le portile. Il suo goal 
di ieri l'ha fallo lutto con le 
proprie scintillanti forze, -fin­
tando» di corpo come lui sa 
e infilzando il portiere con 
una rabbiosa violenza; quello 
fu davvero un momento bel­
lissimo e ardente d'una strac­
ca giornata. Da oggi il conta­
dino sperduto di Sii non ha 
più paura del clima scettico 
e diffidente di Roma, cosi di­
verso e ver lui forse incom­
prensibile e strano, da ieri è 
a suo agio, a casa sua come 
a Udine e quasi a SU. 

PUCK 

SOLO UN TEMPO DURA LA RESISTENZA DEI ROSANERO (3-0) 

Basta una Lazio al piccolo trotto 
per travolgere il modesto Palermo 

Dopo un primo tempo a reti inviolate nella ripresa hanno segnato Muccinelli, Tozzi e Selmosson 

II qioco ha languito per 
lunghissimi tratti in que­
sta partita che non prean­
nunciava emozioni, ina che 
prometteva solo lo spetta­
colo Gomez, lo spettacolo 
Vcmazza. lo spettacolo 
Tozzi e lo spettacolo Sel­
mosson. La Lazio ha vinto 

senza emozioni, appunto. 
Lo spettacolo qualche volta 
non è mancato, e potrebbe 
dunque parlarsi, tutto 
sommato, di una partita 
cosi così, se non si doves­
se dare il giusto peso ad 
alcuni episodi prodigiosi 
che alla partita hanno dato 
un certo carattere. La La­
zio ha tratto il massimo 
profitto dalle prodezze dei 
suoi marcatori, il Palermo, 
viceversa, che ha sfodera­
to la novità Vcmazza, non 
ha avuto alcun frutto dal­
la buona prestazione dei 

LA SCHEDA VINCENTE 
Atalanta-Trlestlna 1 
Bologna-Roma 1 
Juventus-Fiorent ina x 
Lazio-Palermo 1 
Milan-Lanerossi 1 
Napol i -Genoa 2 
Padova-Spal 2 
Sampdoria-Inter x 
Udinese-Torino 1 
Messina-Pro Patria x 
Taranto-Brescia 2 
Catanzaro-Blel lese 1 
Prato-Reggiana 1 

Il monte premi è di lire 
441.222.9ft4. 

LE QUOTE: ai - 13 » lire 
8.485.000. al - 12 - l ire 285 
mila 300. 

PALERMO: Benvenuti; Grifdth, Ball ico. Bettoli; Benedetti , 
Zamperlini; Vcmazza. Biagint, Gomez, Passarln, Sanar!. 

LAZIO: Lovati; Molino, Plnardl. Eufeml: Carradori. Mol-
traslo; Muccinell i , Tozzi, Vlvolo, Burini, Selmosson. 

ARBITRO: Guarnaschelll di Pavia. 
MARCATORI' Nel secondo tempo, al 11' Muccinelli. al 21' 

Selmosson, al 25' Tozzi. 

T O T I 
1. CORSA 
2. CORSA 
3. CORSA 
4. CORSA 
5. CORSA 
6. CORSA 

1-1 
x-t 
X-I 
2-2 
x-x 
X-I 

LC QUOTE: ai « 12 - l ire 
7.292.313. agli • 11 . L. 220 
mila 979. al - 10 - L. 17.239. 

due argentini, ed il risul­
tato et Moni si spiega benis­
simo. 

Si è visto, in realtà, che 
le squadre non si formano 
e le partite non si vincono 
con sporadiche manifesta­
zioni di genio. Il Palermo, 
nella prima parte dell'in­
contro, aveva potuto la­
sciare incantati con il d i -
sinvolto palleggio del suo 
Gomez, con gli arresti e le 
fughe repentine della sua 
al Vernazza ed anche con 
alcune gustose illuminazio­
ni dell'i sua giovane mez­
z'ala Pasarin. E' stato in 
questo periodo che Lovati 
ha dovuto tremare (ma una 
sola volta) per una legnata 
terribile dell'ala argentina 
finita sulla traversa, pro­
prio all'incrocio dei pali. 

Poi più nulla o quasi ha 
saputo produrre di bello 
la squadra allenata da Pu-
ricelli. Carver ha mosso 
bene la sua pedina Vivolo, 
lo ha appostato vicino al 
cerchio del centro campo 
in^Èsizione reale di inter­
no, ha lasciato Tozzi al 
fianco di Selmosson ed i 
varchi della difesa rosa-
nero si sono aperti come 
un panino di burro toccato 
dal ferro caldo. E sono ve­
nuti i tre goal, bellissimi, 
degli attaccanti laziali, e 
mai. nelle azioni decisive, 
si è trovato Ballico. il di­
fensore più valido dell'in­
tero sestetto palermitano, 
attratto ingenuamente dal 

gioco arretrato del suo 
uomo Vivolo. 

La partita non poteva 
concludersi diversamente, 
anche se non è sembrato 
che la Lazio disponesse di 
una grande linea mediana. 
Con tutte le sue approssi­

mazioni, la Lazio è squa­
dra nel vero senso delia 
parola. Ila una difesa non 
perfetta ma valida nella 
economia della partita e 
del campionato. Ila due 
mediani che sono due me­
diani. Ha un attacco che 
spesso si smarrisce, ma che 
sa anclie combinare l'azio­
ne di grido (ieri se ne è 
vista una bellissima nel 
primo tempo) e che sa va­
lersi, soprattutto, delle ri­
sorse di tiro di due o tre 
uomini. 

Nel paragone con quella 
palermitana, ta squadra la­
ziale vale tanto di più, che 
i tre goal si spiegano co­
munque. Come è possibile 
che Gomez e Vernazza. 
uomini di classe entrambi 
possano dare tono ad una 
formazione di generale ri­
piego come è quella paler­
mitana e possano da soli 
o sostenuti da due o tre 
altre pedine sostenere il 
gioco di una partita e di 
un intero campionato? 

Nel primo quarto d'ora 
di gioco nulla che possa 
essere notato se non una 
bella azione personale di 
Tozzi (ieri apparso più 

RENATO V E N D U T I 
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I GIALLOROSSI PIEGATI DI MISURA A BOLOGNA (1-0) 

Sfuma per le prodezze di Giorcelli 
il meritato pareggio della Roma 
Nel primo tempo aveva segnato Pivatelli - La ripresa ha registrato la netta superiorità della squadra re: 

BOLOGNA: Giorcelli; Rota. 
Pat inato; Bonifacl, Greco, Fil­
marli; Pascutli , Pozzan, Piva­
tell i . Gasperl. La Forgia. 

ROMA: T e a s a r i ; Cardonl. 
Losi; Giuliano, Stucchi, Mar­
ce l l ino Ghiggla, Pistrin. Nor­
dahl, Da Costa. Lojodice. 

ARBITRO: Piemonte di Mon-
falcone. 

MARCATORI: primo tempo: 
19' Pivatell i (B. ) . 

A £2' air ombra resiste solo Fangio! 
Manuel ha vinto la prima prova e Collins la seconda - Si sono 
avuti numerosi casi di insolazione tra i corridori e il pubblico 

BUENOS AIRES, ti. — tmn- Otto dopo li via « perde tre- mi- sta) comincia a produrre effrt-
glo su Masrratl, già trionfatore nati. io sai corridori. Moss. dopo 
nel G.P. di Argentina e battalo Alla line del quinti giro è tn aver superato Collins, passando 
Invece nella Mille chilometri testa l'Italiano Castellottl sa davanti al boxrs fa segno di 
vinta da Masso, si è aggiudicato rerrarl. alla media di m. 11CJ39 non essere più In condizioni di 
l'ultima gara della Tnnporade seguito da Fangio cu Maseratl' proseguire. Mentre De Tomaso 
argentina, il G. P. di Buenos Collins su Ferrari e Moss sii si arresta e si fa sostituire da 
Aires disputato oggi sotto un Maseratl. Quest'ultimo comincia Flotti, e Schell è pure costretto 
sole Infernale In due frazioni, quindi una bella rimonta e si a farsi rimpiazzare da Scarlat­
t a prima era stata vinta da porta al settimo giro al secon- ti. Fangio. che sembra non sof-
Fangto e la seconda da Collins do posto, dietro Castellottl. fri re. avanza a grande velocita 
ma il successo è andato all'ar- Dopo 11 decimo giro la gara, ed assume li comando, seguito 
gemino che aveva 11 miglior vivacissima, comincia ad entra- da Behra. Dopo 11 francese pas-
tempo complessivo. r e in nuava fase. Collins e Moss sano Moss e Castellottl, Collins, 

La prima batterla del Gran si producono In un velocissimo Hawtborn. Musso e Mendlteguy. 
Premio Città di Buenos Aires si Inseguimento e riescono a su- Poco dopo anche Collins, mez-
Inizia alle IS locali. La giornata aerare Castellottl. Per un giro zo stordito, si ferma al boxe 
e molto calda e II tempo bello, la meglio t di Collins, che e cede II volante all'americano 
La temperatura è superiore al prende il comando seguito da Gregory. 
38 gradi. Moss; Fangio e Behra, mentre Fangio continua intanto nel-

L'argrntlno Gonzales rompe II Castellottl guida con maggior la velocissima gara ed al ven-
prudenza. testino giro stabilisce, con Z'lt"< 

Ma poco dopo Collins, stre- Il nuovo primato sai giro, che , 
n a t o dal ealdo Infernale e dal era superiore di un decimo di 
sole, comincia a dar segni di secondo. 
Indebolimento e Moss lo supera. Sei girl prima della Une fi te­
li caldo (oltre 3S. all'ombra e 
sicuramente altre « san» pi- (Continua ha S. pa#> i . col.) 

tubo dell'olio al primo giro e 
perde ondici minati. Scarlatti. 
su Maseratl, torna al boxes su-

FANGIO è II vera trionfa­
la r« della >Tems>«ra4a>-

(Dal nostro corrispondente) 

BOLOGNA. 27. — Per i 
primi 45 minuti della par­
tita Bologna • Roma si è 
finalmente visto giocare al 
calcio. La squadra giallo-
rossa aveva dimostrato che 
ci si può difendere senza 
idee rinunciatarie e storture 
catenacciare. Sul testo di un 
terreno dal fondo infido il 
Bologna aveva saputo ela­
borare una lezione di pra­
tica attuazione di triangola­
zioni in velocità che con 
pochi passaggi permetteva­
no, partendo dalla metà 
campo, di portare la minac­
cia alla porta avversaria. Il 
pubblico si è divertito ed ha 
applaudito tutti i protagoni­
sti: insolito episodio sui 
campi di gioco italiani. 

Una tale realtà ... roman­
zesca non poteva durare 
—• come dice una nota can­
zone — sarebbe stato ... 
... « troppo bello per essere 
vero. . . ». La ripresa ha di­
mostrato che i rossoblu, 
oggi in maglia verde, ave­
vano presunto troppo dalla 
loro capacità di tenuta e 
cosi la Roma ha potuto im­
porre una evidente superio­
rità territoriale. Questo l'ef­
fetto: la causa vera è che 
Pozzan e Gasperi erano crol­
lati. A questo punto s'impo­
ne una distinzione. 

Nella prima parte della 
partita, pur non recitando 
il solilo ruolo di prim'at-
tore, il veronese aveva con­
tribuito alle elefanti trame 
offensive del Bologna senza 
risparmiarsi nel lavoro di 
copertura. Si è trattato però 
di un Pozzan opaco e che 
poi nella ripresa si è pcr-

BOLOGNA-ROMA I O — LOJODICE stretto tra I difensori rossoblu (Telefoto) 

duto in errori ed impreci­
sioni insolite. Nei primi 45 
minuti Gasperi si è fatto am­
mirare tra i più qualificati 
protagonisti, lavorando co­
me lo può fare il Randon 
migliore, però con più pre­
cisione e acume tattico del 
collega che sostituiva. 

Su Gasperi è caduta poi 
la nebbia della ripresa, co­
munque anche nella seconda 
parte della partita il ragaz­
zo è risultato meno ... peg­
giore di Pozzan. In certo 
qual modo abbiamo posto 
approssimativamente in evi­
denza le caratteristiche dei-

la gara: bisognerà ora di­
scutere il risultato che sulla 
carta pende dalla parte del 
Bologna. Prendiamo in esa­
me la partita come si trat­
tasse di un incontro pugili­
stico. La prima metà ha vi­
sto un Bologna scatenato, 
abile, tecnico, brillante e la 
difesa coraggiosa dell'avver­
sario che raramente ha po­
tuto trovare il modo di im­
porre azioni efficaci di con­
trattacco. 

In questa prima fase il 
Bologna è riuscito una volta 
a mettere al tappeto la Ro­
ma (r*U di Pivatelli). Poi 

è stata la squadra 
rossa che ai 4 imposta per 
continuità di azioni senza-
però mai brillare di troppa 
luce e mettendo fuori ber­
saglio due o tre colpi che 
potevano risultare positivi. 
in quanto l'avversario era 
rimasto ... scoperto. 

Dovendosi trovare un vin­
citore, questo non poteva 
essere che il Bologna, anche -
se è comprensibile l'amaro 
che hanno provato 1 romani 
per un mancato parati»** 

OtOSXGJO Al 
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E COSI'-IL MILAN HA GUADAGNATO UN ALTRO PUNTO 

i 
mpleta anche a Torino 

Fiorentina pareggia (1-1) 
.> 

A'rNel primo tempo Boniperii ha portato in vantaggio i bianconeri © nella 
ripresa Cervato su calcio di rigore ha riequlllbrato le sorti della partita 

• } 

(Dal la nostra redazione) 

' TORINO. 17 — Una partita 
eccellente, vibrante, interes-
tfritlstlma nel primo tempo, 
che net secondo si è alilo-
sciata, - seduta, ha perso di 
{^ordente. Un risultato che 
appariva facile per ta Juve, 
ma che prima dello scadere 
l i è conclusa in parità, su ri­
gore. Nell' insieme un pareo-
f i o che non ha accontentato 

locali, dominatori netti per 
una buona metà dei novanta 

3'linuti, ma che serpe in m o -
o notevole ai viola scudetla-

ti, privi di due pedine della 
forza di Virgili e Chiappella. 
l i pubblico, una volta tanto, 
si è divertito, ha seguito le 
fasi con interesse, mal an­
noiandosi. E' doveroso, dire, 
subito, in apertura di queste 
note, che U rigore che ha per­
messo alla Fiorentina di pa­
reggiare su campo esterno, 
c'era, era validissimo. 

La Fiorentina è notevol­
mente scaduta di forma nei 
confronti dell'inizio di cam­
pionato. SopruftiiMo fisica­
mente, per alcuni suoi c le­
menti, la partita diventa, sin 
dall'avvio, un peso insoppor­
tabile. Ciò risulta evidentis­
simo, in modo particolare per 
la difesa, dove Maonini è or­
mai un vero e proprio punto 
debole. Tanto clic oggi Sti-

JUVENTUS: Vavassori, Corradi, Robnttl, Emoll, Aggradi. 
.Montilo, Ilumrln, Uonlpertl, AntonloUi. Conti, Stlvuncllo. 

FIORENTINA: Toros, Magnlnl, Cervato, Ortan. Rosetta, 
Segato, Julinho, Scuruuiuizi, Montuori, Grattou, Bizzarri. 

ARBITRO: Orlanrtlnl di Roma. 
MARCATORI: Nel primo tempo: al 13' Uonlpertl (J . ) . Nel 

secondo, al 31' Cervato (F.) su rigore. 
NOTE: Spettatori SS mila circa. 

vanello, l'ala sinistra della 
Juve, è apparso giocatore di 
classe straordinaria nei suoi 
confronti. E ciò dice molto 
Rosetta è ormai logorato da 
anni di carriera, Or*an no» M« 
affatto ricoprire il ruolo dì 
battitore libero. 

La Fiorentina, in/atti, e 
scesa in campo apportando 
sostanzi ali modifiche al­
lo schieramento abituale: Or­
zati, mediano laterale. Mon-
tuori centro attacco, entram­
bi sfasati, incerti, cinci­
schiami dal principio alla 
fine 

Dell'antico vnlorc della f'io-
rentina, ben poco rimane; 
(inesta l'impressione odicrnu. 
ma bisogna attenuarla pen­
sando alle traversie che sta 
passando la squadra viola. 
perseguitata da incidenti e 
malattie. La Fiorentina è 
ancora in corsa per difendere 
lo scudetto cucito alla sua 
maglia, ma si fa sempre più 
difficile per questa compagi-

ne, difendere il titolo. E' prò-

ANCORA IN FASE NEGATIVA IL TORINO 

Salta il catenaccio granata 
e l'Udinese dilaga (5-1) 

Reti di Secchi (2), Lindskog (2), Fontane»! 
e Tacchi — Buona prova della difesa ospite 

UDINESE: Geliti, Aztmontl. Va­
lenti. Pantateonl, Plqut, Magli. Frl-
gnanl, Alencgoltl, Secchi, (.Indskog. 
Fontanesl. 

TORINO: Ripamonti. Grava, di­
acela, Oanrer, Grosso. Rlmbaldo, Ar­
mano. Dodi, Arce, Rlcagnl, Tacchi. 
' ABITRO: Perego di Milano. • 
RETI: Nel primo tempo al 42' Fon­

tanesl; nella ripresa al 5' Secchi, al 
21' Lindskog. al 28' Tacchi, al 31' 
Lindskog. al 44' Secchi. 

I UDINESE. 27 — Il Torino 
adottando una tattica di tutta 
difesa co i soli Tacchi, e Arce 
all'attacco, di volta in volta 
sostenuti da Armano o Ricagni 
non aveva nascosto le inten­
zioni di mirare alla divisione 
dei punti cercando nel con­
tempo di giovarsi dell'arma 
del contropiede. Gli attaccanti 
udinesi si sono trovati perciò 
a lottare contro una difesa ag­
guerrita (!, nonostante la net­
t iss ima supremazia, soltanto al 
42' riuscivano a far saltare la 
saracinesca creata davanti a 
Ripamonti . Al termine di una 
de l l e tante mischie in area to­

rinese, Frlgnani lanciato sulla 
sinistra centrava una bella 
palla che Fontnnesi era pron­
to a raccogliere e a mettere 
in rete. 

Il Torino nella ripresa ab­
bandonava la tattica difensiva 
e l'Udinese ne traeva molto 
beneficio. Al 9' su traversone 
di Mencgotti Secchi saettava 
raso terra in rete. Gli udine­
si ottenevano la terza rete al 
21* Magli sei ve Frignani. che 
riesce a superare un paio di 
avversari, resiste alla carica 
di Grava e mette sui piedi di 
Lindskog in posizione favore­
vole. il tiro dello svedese non 
perdona. Reagisce il Torino e 
al 28' marca la rete della ban­
diera su azione impostata da 
Armano e conclusa da Tacchi 
che sorprende Coatti, con un 
tiro di testa che si insacca a 
fil di traversa. Al 34' quarta 
rete udinese: discesa di Fri­
gnani e passaggio n Lindskog 
che segna imparabilmente. Al 
43' i bianconeri fanno cinqui­
na: Lindskog n Secchi, che 
evita terzini e portiere ed 
infila. 

prio il materiale umano del 
suo insieme che appare lo­
gorato, consunto dal lungo 
lavoro compiuto in maglia 
viola ed azzurra. Quando per­
deva. oggi, hu passato Roset­
ta a battitore libero, ma lo 
insieme non è mij/liorafo di 
molto 

Il portiere fiorentino co­
mincia a lauowre al 7'. re­
spingendo di puano un tiro di 
Honiperti, ed £moli che ir­
rompe non sa far meglio che 
sparare fuori. Conti tira allo 
H' e al 12' Honiperti segna su 
azione di calcio d'angolo bat­
tuto da i/amrin, con un forte 
tiro raso terra dal limite del­
l'area. Lo stesso iioniperii 
mette fuori al 16'; al l'J' Va­
vassori esce a valanga sui pie­
di di Montuori. Al 32' primo 
tiro utile dei viola; triangola­
zione Montuori-Qì ruttati -J ti­
tillilo che tira secco da pochi 
passi e Vavassori respinge di 
pugno. Un minuto dopo e To­
ros a deviare in calcio d'an­
noio di puauo su una discesa 
di Conti. Al 39' l'ala destra )u-
vcntiiia conclude malamente 
un'azione sotto la rete avver­
saria. 

La Juve conduce, con una 
certa, improvvisa autorità e 
spigliatezza. Persino i /amrin 
pare uscito dal letargo che 
io ha Invischiato fino alla 
prima partita del - ritorno », 
si da da fare, scende con ve­
locità e semplicità, crossa al 
centro Pare tutto facile e li­
neare alla Juve in questo pe­
riodo. mentre M agnini e soci, 
della difesa viola, sono ful­
minati sul posto, sono tra­
passati come da una lama. 
Mal vista una Juve con si-
mite spirito fjunsconc. La Fio­
rentina, allibita, attende che 
il tornado passi; fa mule a 
non rimboccarsi le maniche, 
che batti e ributti, la Juve 
segna. 

Gioco scadente in apertura 
di ripresa; solo al 15 Anto-
ntotti impegna Toros rove­
sciando in porta una punirio-
nc da tre quarti di campo. Al 
19' Conti con azione persona­
le scende a fondo campo e 
tira a rete, la palla è deviata 
di piede da Toros. Premendo, 
la Juventus lascia spesso sco­
perte le retrovie e al 20' 
Aloutnori si butta in contro­
piede, scende in arca e tira 
violento, ma Vavassori con un 
volo maoistralc riesce a man­
dare il pallone a sorvolare 
appena la traversa. La più 
bella occasione per i bianco­
neri la sciupa Stieanello al 22' 
mandando banalmente fuori il 
pallone quando si trova a tu 
per tu con Toros uscitogli in­
contro. E' proprio quando la 
Juventus sembra stia per pas­
sare un'altra volta che i vio}a 
pareggiano: al 33' fruiscono di 
un calcio d'anni>Io che batte 
Grattou, Julinlio devia di te­
sta a rete e Vavassori respin­
ge corto. Riprende Montuori 

che tira deciso da pochi metri 
ed un bianconero con la ma­
no ferma il pallone quando 
Vavassori è ormai battuto. Il 
rigore viene realizzato da 
C'errato con un tiro lento sul­
la sinistra di Vavassori sbi­
lanciato da una finta. 

Vana reazione juventino sul 
/Inire e tiro di Montuori al 
36" elle il portiere bianconero 
devia di puono. Al 41' lo 
steiso Vavasiori blocca una 
bella deviazione di testa di 
bizzarri e infine è ancora In 
ala sinistra viola che manda 
fuori di testa da pochi passi 
deviando un calcio di punì' 
zione battuto da Scaramucci. 

C. C. 

Entro il 5 marzo 
i l match MartinPozzall 

PARIGI. ~2T ~ Nella sua 
riunione di ieri il Consiglio di 
appello dell' iKuropeun Roxing 
Union» ha preso le seguenti de­
cisioni: per In categoria dei 
pesi mosca , è stato stabilito 
di portare al 5 marzo piossi-
rno la data l imite por l'incon­
tro valevole por il titolo euro­
peo tra il campione Young 
Martin (Spagna) e lo sfidante 
Aristido Puzzali (Italia) 

ANCORA UNA VOLTA UEDHOLM SU TUTTI 

Il Milan senza brillare 
piega il Lanerossi (4-2) 
Fino aWultimo momento però il risultato è stato 
in /orse e il goti di Bean ha fugato l'incubo 

MILAN: Soldan, Tontana, Matdlnl. 
Lledholtn, Zannler, Bergamaschi, 
Mariani, Galli, Bean. schiarano, 
Uredescn. 

LANEROSSI VIC. Sentimenti IV, 
Glaroll, Capiteci, Boncl, Lanctonl, 
Chiappln, Manente, I.ojacono. Cam­
pana, Aronsson, Motta. 

ARBITRO: Morlconl di Roma. 
RETI: Nel primo tempo Bergama­

schi al 29". Galli al 43'; nel secondo 
tempo Lojacono all'8', Bredesen al 
II', Manente al 12' su rigore e 
Bean al 43'. 

Spettatori: 20 mila circa. Giornata 
fredda. Angoli 5 a 2 per II Mltan. 

LAZIO-PALERMO 3-0 — Benvenuti blocca alto su Vlvolo stretto fra tre difensori 

MILANO, 27. — Soltan­
to a due minuti dalla fine 
il Milan ha messo al sicu­
ro il risultato a suo favore 
dell'incontro che lo oppo­
neva ai vicentini del La­
nerossi. Chiuso in vantag­
gio per due reti a zero il 
primo tempo, i rossoneri 
hanno creduto di poter 
rallentare la vigilanza 
concedendosi distrazioni 
che hanno ridato fiducia 
agli ospiti. Schiaffino, oggi 
non molto brillante e co­
munque al di sotto del suo 
normale rendimento, ha 
fallito sul 2 a 0 un paio di 
occasioni per aumentare 
l'attivo del Milan, cosi 
quando Lojacono (com­
plessivamente un esordio 

LA SAMPDORIA HA AVUTO UN FINALE INCANDESCENTE MA IL PORTIERE NER0AZZURR0 HA DETTO NO 

L'Inter dà spettacolo per tecnica e correttemi 
e grazie a Matleucci è imbattuta a Genova (2-2) 

Una partita ricca di bel gioco e di ottimi spunti tecnici - Dapprima in svantaggio per un goal di Conti, la compa­
gine milanese pareggia con Vonlantlien e raddoppia con Massei - Sul finire però Vicini porta in parità i blu cerchiati 

(Dal nostro Inviato speciale) 

GENOVA. 27 — L'Inter ha 
reagito nel miglior modo pos­
sibile alle .squalifiche e alle 
dure critiche che le avevano 
mosso dopo i violenti talloni­
gli di San Siro: l'undici ha 
riparato le falle aperte dalla 
assenza di Giacomazzi e di 
G l i e l i impegnandosi in mo­
do eccezionale. Ha risposto 
alle critiche disputando ima 
partita corrottissima, addirit­
tura cavalleresca. 

Anche a Marassi il signor 
Frossl non ha puntellato la 
sua squadra con lo travi del 
catenaccio. l'Inter ha svilup­
pato un gioco aperto, ardito. 
non si è chiusa in difesa nep­
pure (mando, alla fine del 
primo tempo. Bearzot. colpi­
to allo zigomo sinistro, è sve­
nuto e poi è rimasto intontito 
sino al termine dell'incontro. 
L'Intei- non vuol più essere 
la squadra della prudenza. 
vuol divenire un undici di 
attacco. 

La trasformazione tattica 
dell'Inter ha trovato imprepa­

rata la Samporia. che preve­
deva di doversi misurare con 
un avversario accucciato in 
area, e, di conseguenza, ave­
va studiato una controtattica' 
con cui spera .a di poterlo 
far uscire dalla tana 11 si­
gnor Lajos aveva stabilito 
di schierare le prima linea 
in profondità* e di tenere la 
mediana arretrata a ridosso 
dei terzini per parare le sor­
tite di controim de dei biz­
zarri attaccanti milanesi. La 
idea non sarebbe stata sba­
gliata. se l'Inter avesse affol­
lato la zona antistante al gio­
vane portiere Matteuccl, ma 
siccome, come dicevamo. l'In­
ter, inopinatamente, nveva de­
ciso di dare battaglia, il pia­
no del signor Czeizler non ora 
più valido e doveva essere 
cambiato I sampdoriani so­
no ubbidienti, o hanno ese­
guito gli ordini impartiti loro 
dall'allenatore e cosi nel pri­
mo tempo, sono stati domina­
ti dagli luteresti che scorraz­
zavano liberamente al centro 
del campo. Solo verso la fine 
della partita quando l'Inter 
conduceva per 2-1. il signor 

INTER: Matteuccl. Masiero, Invernlzzl, Kearzot, Bernardin, Dorigo, 
Lorviul. Vonlantlien, Massei, Skojjlund, Campagnoli. 

SAMPDORIA; llardrlll. Farina, Agostinelli; Martini. Bernasconi, Vi­
cini, Conti. Ocwlrk. Konzon. Tortul. Addolcito. 

ARUIIRO: Bonetto di Torino. 
RETI: Nel primo tempo Conti al 22', Vonlantlien al 32', nella ripresa 

.Massei al 17'. Vicini al 30". 
Spettatori 3Ì.0IHI circa. Alinoli 4-2 per la Sampdorla. Terreno In per­

fette condizioni, cionula tiepida e 4ol.-g|>iatj. 

Czeizler ha sentito il biso­
gno di mutare tattica, perciò 
ha consigliato il mediano si­
nistro Vicini ad appoggiare 
l'attacco. Con questo piccolo 
accorgimento la Sampdorla ha 
ristabilito l'equilibrio, ha pa­
reggiato ed è persino giunta 
a sfiorar la vittoria. • 

Nei primi minuti il gioco 
è. scialbo, frammentario. Le 
due squadre si sorvegliano e 
si studiano. L'Inter si muove 
al centro del campo, la Samp­
dorla ha cinque uomini dispo­
sti davanti alla porta. Gli er­
rori si moltiplicano, il pub­
blico sbadiglia e fischia Len­
tamente l'Inter ordina i suoi 
reparti, allo improvviso la 
Sampdoria sogna, al 21: Vi­
cini scende verso porta con 
la palla al piede e da una 

SCALOGNA NERA PER I RAGAZZI DI AMADEI MA LA PROVA DEI DIFENSORI È STATA DETERMINANTE 

Con le squadre alla pari Pesaola manda a lato un rigore 
e il Genoa espugna il Vomero 

In altre tre occasioni i pali hanno salvato il portiere ros­
soblu — Hanno segnato Vinicio, Abbadie e Carapellese 

£4-4 GENOA-NAPOLI 2-1 — Mal rome Ieri, forse. la « I e l l a » ha 
•y . Amadei . Oltre ai d o t pali colpiti nella ripresa quando latta la 
"'{ r icerca del pareggio in fondo in fondo meritato, molteplici tiri 

• canti avrebbero meritalo miglior sorte. Nella foto" ecco un bel 
'* 

perseguitato I ragazzi di 
squadra era protesa alla 
a rete di tutti eli aitar­

ti ro di Moro Finire a lato 

" GENOA: Francl. Vlvlanl. Bc-
tarrini. De Angells. Carlini. 
Delfino. Frizzi. Dalmonte, Cor­
so. Abliadic, Carapellese. 

NATOLI: Bugatll. Comaschi. 
Greco II. Morbi, Franchini. 
rosi» . Vitali. Beltrandi, Vini­
cio, Pe«aola. Moro. 

Arbitro: Maycr (Austria). 
Iteti- al 5' Vinicio; al IO' Ab­

badie; nella ripresa al 2' Cara­
pellese. 

NAPOLI. 27. — La bra­
vura del Genoa, rì'accoido. 
m a il Napoli quanta sfortu­
na! L'errore di mira di Pe ­
saola nel calc iare il rigore 
e un errore: la sorte non 
c'entra; e non c'entra nep­
pure allorché Franci s'è sal­
vato più per istinto che per 
convinzione, neppure quan­
do. battuto Franci . a ribat­
tere il pallone dalla linea è 
stato il piede di Viciani, o 
la testa di Beccattini , o il 
petto di Carlini: fa parte di 
organizzazione difensiva, fa 
parte di quelle misure di 
precauzione previste per cui 
spesso il terzino ed anche il 
mediano retrocedono sulla 

*> 
## 
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* 

3 E R 1 E A 
cu 1 rìscltatì 

;-- •AUIanU-Trles t ina 
f *»alagT»«-Korea 
.-. •J«Tcnt«»-Florentlna 
» < •*Uud«>-PaIe rm o 
jr**M!laa-La!tcrnssl 
-t\ OfiM*-Nip«ll 
>.' OumM-Tnéov* 
'-• * S M alarla-Inter 
i'< *tMkwae«T«iino 

La classifica 
- Milan 17 11 3 3 34 
; FlorenL 17 8 5 4 38 
- Inter 17 5 IO 2 23 
' Napoli 17 6 7 4 22 

Saropd. 17 6 7 4 32 
' • Lazio 17 7 5 5 19 

Juventus 17 5 8 » 21 
Bologna 17 5 7 5 27 

< Roma 17 6 5 6 27 
Triestina 17 6 5 6 IR 

3-1 
I O 
1-1 
3-0 
4-2 
2-1 
2-1 
2-2 
5-1 

21 25 
20 21 
18 20 
17 19 
27 19 
18 19 
17 18 
21 17 
22 17 
18 17 

r a d e v a 17 4 8 5 20 23 Ifi 
Udinese 17 6 4 7 2fi 33 IG 
Atalanta 17 3 9 5 17 
Genoa 17 4 7 6 lfl 
Spai 17 6 2 9 18 
L. Bossi 17 4 5 8 22 
Palermo 17 3 7 7 12 

21 15 
20 15 
28 14 
28 13 
20 13 

T«rlno 17 4 4 9 17 25 12 

S E R I E 

1 risaluti 
'Catania-Modena 
•Cono-Verona 

B 

1-0 
4-3 

*Legnano-Alessandria 3-2 
*Marzotto-Monza 
*Messlna-Pro Patria 

2-2 
0-0 

'Novara-Cagliari S-« 
*Sambenedettese-Parroa 1-1 
Bresela-*Taranto 3-0 
•Venezia-Bari 

La classìfica 
Verona 17 9 5 
Catania 17 10 3 
Alessan. 17 9 4 
Venezia 17 9 2 
Brescia 17 8 4 
Cagliari 17 7 5 
Novara 17 6 7 
Como 17 7 4 
Messina 17 5 6 
Mar/otto 17 5 6 
Parma 17 4 8 
Slmiren. 17 5 5 
Bari 17 6 3 
P. Patria 17 4 6 
Taranto 17 6 2 
Modena 17 4 5 
Samben. 17 2 8 
Legnano 17 3 5 

3 
4 
4 
6 
5 
5 
4 
fi 
6 
6 
5 
7 
8 
7 
9 
8 
7 
9 

1-0 

1 

26 12 23 
25 14 23 
30 22 22 
25 15 20 
20 14 20 
13 12 19 
21 18 19 
15 15 18 
14 12 16 
21 22 16 
13 17 16 
18 19 15 
18 24 15 
18 23 14 
18 28 14 
15 24 13 
12 22 12 
15 24 11 

| S E R I E C 

I risaltati 
*Catanzaro-Biellrse 
'Cremonese-Reggina 
'Mestrlna-Slracusji 
•Pavla-LIvomo 
•Prato-Reggiana 
•Sanremese-Lecco 
•Slena-Molfetta 
Vlgevano-Salernltana 

l*o»p per n 
Trcvlso-Carbosarda 

La classìfica 
Sa'emi l . 16 10 4 2 26 
Prato 17 9 6 2 21 
Reggiana 17 7 6 4 21 
Mestrlna 17 7 6 4 21 
Lecco 17 7 5 5 25 
Rlellese 17 7 5 5 22 
Crcmon. 17 7 5 5 16 
P .nl* 16 7 4 5 16 
Reggina 17 6 5 6 14 
Vice*ano IT. 6 4 6 21 
Siena 17 5 5 7 21 
Carhns. 17 5 5 7 18 
Catanz. 16 5 4 7 6 
Siracusa 17 3 8 6 15 
Livorno 17 4 5 8 18 
Tret l so 17 4 5 8 18 
Senrem. 17 3 6 8 17 
Molfella 17 3 i 10 15 ! 

1-0 
1-0 
2-1 
2-1 
3-1 
1-0 
1-0 
1-0 

chhiat 
0-0 

9 21 
9 21 

13 20 
17 20 
18 19 
22 19 
16 19 
18 18 
14 17 
ZI 16 
30 15 
21 15 
9 14 

Z3 14 
J0 13 
ta 13 
29 12 
!8 10 

COSI' DOMENICA 

SERIE A 

Roma-Genova; Ju \entus -
Lazio; Trlestlna-Milan; Ata-
lanta-Napoll; Sampdorla-Pa-

dova; Lanerossl-Palcrmo; In-
ter-Spal: B o l o g n a - T o r i n o ; 
Fiorentina-Udinese. 

SERIE B 
gnano-Brescia; Pro Patria-

Como; Catanla-M a r z o t t o; 
Alessandria-Modena; Slmmen-
thal-Novara; Verona-Parma, 
Cagliari-Taranto; Messina-
Venezia. 

SERIE C 
P a v 1 a-Biellese; L lvomo-

Carbosarda; Lecco-Catanzaro; 

Cremonese-Prato; Mestrina-
Salernltana; Treviso-Sanre­
mese; Siena-Siracusa; Mol­

letta-Reggina; Kegg lana- \ l -
gevano. 

linea di porta e si sostitui­
scono al portiere. 

Ma è pur vero che la pro­
va KriJJia dei difensori azzur­
ri. travolti nel primo£wmpo 
da Abbadie. ha facilitato la 
impresa ai rossoblu. E l'at­
tacco ha vissuto sull'estro e 
la giornata di vena di Vinicio 
e sulla caparbietà di Pesaola. 
onnipresente in difesa come 
nelle azioni di attacco. 

La partenza del Napoli è 
stata fulminea. Al 5' una ri­
messa laterale di Pesaola 
trova pronto Morin che al­
lunga a mezz'altezza n Vi­
nicio. Il centravanti azzurro 
con le spalle alla porta di 
circa 15 metri si gira di 
scatto e con una cannonata 
nell'angolo sinistro batte ine­
sorabilmente Franci . 

La risposta del Genoa è 
immediata. Una brillante 
azione personale di Abbadie 
culmina in un passagg io a 
Friszi che s cocca un vio­
lento tiro. Il palo sa lva Bu-
gatti e sul contropiede fugge 
Vinicio che a sua volta spa­
ra in porta. Francl con uno 
spettacoloso tuffo si sa lva in 
corner. Insiste il Genoa e 
perviene al pareggio al 10". 
Parte Abbadie palla al pie­
de. si infila tra due difen­
sori azzurri, evita Franchini 
e quindi a cinque metri dal­
la porta alza il pallone fa­
cendolo passare sulla testa 
di lingaiti. 

Al 22' si presenta al Na­
poli l 'occasione buona per 
passare in vantaggio: Car­
lini in piena arca di rigore 
ferma con la m a n o un peri­
coloso pallone. L'ott imo ar­
bitro austriaco Mayer indica 
il dischetto bianco. Pesaola 
spara un fortissimo tiro che 
finisce fuori. 

Il Genoa riprende ad at­
taccare . Abbadie al 30' con 
una vertiginosa fuga giunge 
solo in arca m a sbaglia 
grossolanamente. 

Nella ripresa il Genoa ri-

f irende l'iniziativa ed al 2* 
a palla v iene centrata alta 

da Frizzi. Manca l'uscita 
Bugatti. Greco si lascia 
sfuggire Carapel lese ed il 
capitano genovese fulmina 
la rete. 

A questo punto il Genoa 
lascia al l 'attacco il solo ca­
pitano e ch iama tutti i suoi 
uomini davanti l 'area di ri­
gore. L'assalto de l Napoli 

produce una serie di emo­
zioni ai 35 mila spettatori. 
Un palo di Vinicio, una tra­
versa di linea bianca a por­
tiere battuto di Beccattini e 
Carlini poi, due o tre parate 
meravigl iose di Franci. so­
no in sintesi il bilancio ne­
gativo della fatica degli at­
taccanti in magl ia azzurra. 

Ad Armando Dell'Antonio 
il trofeo Spreatico 

MILANO. 27. — Il - T r o f e o 
Spreafico* riservato agli spa­
disti si è concluso questa sera 
con la vittoria di Armando Del­
l'Antonio della società Giardino 
di Milano. 

E" questa la prima vittoria 
degli italtam nella gara inter­
nazionale nccli ultimi tre anni 
In mattinata si era svolto il 
turno eliminatorio dal quale 
venivano qualificati i 32 Scher­
mitori 

quarantina di metri, tira in 
porta. La palla taglia diago­
nalmente il campo e Inverniz-
7.i. posto a una diecina di me­
tri dal portiere, tenta di re­
spingerla, ma la tocca debol­
mente e Conti che gli è al 
fianco se ne impadronisce, si 
gira su se stesso e tira in 

rete: la palla si insacca sul­
la sinistra. 

L'Inter subisce l'insuccesso 
calma, si sente forte ed ha 
ragio-ie di essere sicura di 
se stessa. L'Inter accelera la 
andatura e in pochi minuti 
costi inge la Sampdoria nel­
la propria metà campo. A dar 
l'assalto alla porta di Bardel-
li corrono, oltre ai cinque at­
taccanti. anche i due laterali 
Bearzot e Dorigo. La Samp­
doria avverte il pericolo, ma 
non si scuote, solo Ocwirck 
retrocedte in aiuto ai difen­
sori. gli altri giocatori della 
prima linea: Tortul, Agnolet-
to. Conti e Ronzon. se ne 
stanno a braccia conserte ad 
osservare la scena. 

Al 31' Skoglund calcia un 
corner: la palla spiove tra i 
piedi di Massei che tira im­
mediatamente. ma la palla 
batte sui polpacci di Lorenzi 
e rimpalla a Vonlanthen che 
da pochi metri schiaccia in 
rete. 

L'Inter continua a guidare 
la partita: al 34* Skoglund 
obbliga Bardelli a tuffarsi, al 
38'. l'arbitro non fischia un 
fallo in area di Agostinelli 
che trattiene per la maglia 
Lorenzi e al 41' Lorenzi, ser­
vito da Massei, ritarda e vie­
ne preceduto da Farina che 
salva Bardelli da una situa­
zione disperata. AI 42' Bear­
zot si scontra con Ronzon 
che lo colpisce involontaria­
mente con la testa allo zigo­
mo sinistro: è un terribile 
k o Bearzot sviene e a brac­
cia vien portato negli spoglia­
toi: rientrerà nella ripresa. 
li colpo Io ha stordito e Io 
vedremo camminare come un 
sonnambulo p« r gli altri 45*. 

La ripresa vede di nuovo 
l'Inter all'attacco: batti e ri­
batti. Vonlanthen pass^a a Lo­
renzi e invano Bernasconi 
tenta di intercettare con una 
spaccata. Lorenzi avanza in 
arca e. giunto a cinque me­
tri. tira Bardelli respinge 
debolmente e Massei. con lo 
e s temo del piede destro, met­
te in rete precedendo di un 
attimo Farina. 

Finalmente la Sampdoria 
manda in avanti Vicini e. a 
dir la verità, anche i terzini 
e Bernasconi abbandonano 
l'area di rigore. La nuova 

LA TRIESTINA BATTUTA PER 3 - 1 

Con Bassetto goleador 
vittoriosa FAtalanta 
ATALANTA: BoccardI, Cattoxzo. 

Corsini. Angrlerl. GoMartton, Ron­
coli. Mlon. Borsani. Cancela. Bas­
setto. Longoni. 

TRIESTINI: Bandlnl. Bellonl. Bro-
naz.il. Sfotta. Terrario. TuINsi. Oli-
»ltri. Claot. Brlghtnt!, "»\azzero. 
Petrts. 

ARBITRO: Uveranl di Torino. 
RF.TI: Nella ripresa al 9' e al 35' 

Bassetto, al i l ' Longoni, al 44' au­
torete di Gustavsvon. 

HERG\MO. 27 - Il catenaccio 
Jet!* Triestina « saltato al 9' della 
ripresa, quando Mlon. lottando go­
mito a gomito con II terilno Bel­
lonl, riu«ci\.i di lonJo campo a cen 
tr.ire indftro sul piede deli arcxrr 
rcnte Bassetto, la mrzr'alj tira\a 
foMK<imo bittendo lm,*orahl!rT:'*n'c 
itin.lim Da q'irl momento la Tne 
•stma ipri\.i I» *m difr** e «i sten 
•ie\a t',1 Mi.icco .ill.i ricorra del p* 
resalo, che urebhe forse potuio 
conseguire un minuto dopo, che 11 
p»to non avesse respinto il tiro di 
Petrls. L'Atalanta. giocando comun­
que molto meglio degli avversari. 
dopo un attimo di smarrimento, ha 

ripreso in mano le sorti dell'incontro 
contrattaccando con azioni \eIocissl-
rct e tali di gettare lo soompiK'io 
nella difesa ospite. Al 3S" per una 
punizione concessa per un tallo su 
Cance.'a. che l'arbitro faceva tirare 
dal limite dell'area. Ba$*etto aveva 
I occasione per aumentare il bottino 
della propria squadra. II suo tiro a 
parabo'a superava a barriera e la 
palla si insaccava nell'angolo sini­
stro di Bandirà Con aibr.c travol 
ftnte. al 43" I ongoni. superati in 

riblìng sei avversari, batteva per 
la terra volta il portiere triestino 
Ad un minuto dal term'ne. su ariose 
di comrop-ede. Olivieri, partito pe­
raltro (n netti po^irione di fuori 
ijtoco. eentrava ver" Br:c""rn?i G;: 
stavs«->n interveniva «lilla palla e 
ne devisva la tra'ettoria nella prò 
pria ree 

Gran bella p.irtita. nel comp!e»*o 
Joll'AtalanTa c'ie ha attaevato per 
luttl I 91 minuti, grazie soprattutto 
alla buona prestazione del centra 
vanti Cancela. coadiuvato egregia 
mente da ronconi e Mion, Della 
Triestina si * fatto notare nel primo 
tempo il reparto arretrato, 

tattica sampdoriana intimidi­
sce l'Inter che retrocede. La 
Sampdoria si scatena e in po­
chi minuti pareggia. Al 30' 
Una bella triangolazione che 
taglia tutto il campo, iniziata 
da Tortul. portata avanti da 
Agnoletto che allunga da la­
to a Ocwirck il quale serve 
con un tocco perfetto Vicini. 
si conclude con una frecciata 
appunto di Vicini che batte 
Matteuccl: 2-2. Passano due 
minuti e Matteucci deve pa­
rare una fucilata di Vicini: 
si lancia in tuffo e respinge 
di pugno La palla ritorna a 
Ronzon che tira. La palla sta 
per entrare in rete sfiorando 
la traversa ma con un colpo 
di reni meraviglioso Matteuc­
ci si rialza e con il pugno de­
stro libera. La folla lo ap­
plaude lungamente. Al 40' 
Matteucci para una staffilata 
al volo di Conti. 

E' finita: il giusto pareg­
gio rende contente le due 
squadre. 

MARTIN 

positivo il suo) ha rac­
corciato le distanze con 
una prodezza personale, i 
locali si sono visti costret­
ti ad arrancare non P0C9 
per mettersi al sicuro da 

, spiacevoli sorprese. Non 
molto brillante dal punto 
di vista tecnico — il ter­
reno duro e slittante non 
permetteva ai giocatori di 
scattare o arrestarsi age­
volmente — la partita è 
rimasta sempie viva sul 
piano agonistico. Il bra­
vissimo Liedholm merita 
la palma del migliore tra 
i 22 atleti in campo, do­
minando tutti in fatto di 
classe, eleganza e intelli­
genza di gioco; autori di 
buone prestazioni sono 
stati pure Bergamaschi e 
Zannier tra i rossoneri e 
Lnncioni, Giaroli e Arons­
son tra i vicentini. 

Ed ecco la cronaca delle 
reti. Al 29' Liedholm batta 
una punizione da poco ol­
tre la metà campo, Berga­
maschi riprende di testa e 
insacca sorprendendo Sen­
timenti IV, che non abboz­
za neppure la parata. Il 
Milan insiste all'attacco e 
le retrovie vicentine si di ­
fendono alla meglio. Al 43' 
devono per/) nuovamente 
capitolare: Galli prosegue 
un'azione iniziata da Fon­
tana e Bredesen scattando 
velocissimo. Appena allo 
interno dell'area di rigor* 
tira fortissimo, ma Senti­
menti respinge, il rosso-
nero torna però in posses­
so della palla e questa vol­
ta mete in rete. 

La ripresa inizia al pic­
colo trotto. A dare la sve­
glia ci pensa Lojacono 
all'8' che scartati con tra­
volgente azione tre difen­
sori accorcia le distanze 
saettando il pallone nella 
rete di Soldan da distanza 
ravvicinata: Liedholm al­
lunga verso Bredesen che 
tira al volo in diagonale e 
segna sorprendendo anco­
ra Sentimenti. Un minuto 
dopo Zannier sgambetta 
Campana in piena area di 
rigore e l'arbitro concede 
la massima punizione. Ma­
nente trasforma con un 
tiro basso nell'angolo si­
nistro. 

I milanisti preoccupati 
dalla possibilità di essere 
raggiunti si lanciano alla 
offensiva assediando la 
porta vicentina che resi­
ste agli attacchi fino al 
43'. A due minuti dalla 
fine infatti Bredesen passa 
a Bean che opera un lungo 
spiovente: Sentimenti si fa 
ingannare dalla parabola 
della sfera e la palla fini­
sce nel sacco. 

Alla buvette rudimentale degli spogliatoi ti fa gran festa 
dopo questo tre a zero pieno come un uovo. La Lazio cammina, 
è sicura, fa punti, e il presidente della sua sezione calcio invita 
tutti al brindisi fumiliare. Un brinditi alla buona: le tazze di 
caffè che si incrociano con i bicchieri neri del chinotto, te 
aranciate con il tè caldo preferito dai giocatori, come tonico 
di fine partita. 

Sembra uomo estraneo al clima, in un'aria così armoniosa, 
quel giornalista che rivolge a Siliato una domanda su mi*ter 
Carver, l'allenatore che vede di nuovo arrivare alta stelle le 
quotazioni del suo valore di manager. La domanda è press'a 
poco questa: « Ma Carter se ne andrà? », ed è detta non con 
il tono privo di sfumature come questo, ma con accostamento 
diplomatico. E' un marziano, chi fa questa domanda, oggi. « 
Siliato, uomo di grido in campo finanz'ario, che sa pesare i 
valori delle cose, si capisce che dica: -Cari ir se ne andrà? 
Wn non ci pento nemmeno; ne ora, ne alla fine di questo cam­
pionato ». 

/ / breve dialogo su Correr t'ae evidentemente origine dalle 
nuove • voci » sulla sua dubbia permanenza alla Lazio. .I/a per­
chè Career dovrebbe andarcene proprio ora che la squadra sta 
prendendo corpo (e punti)? Forse perchè la Lazio, anche vin­
cendo. non dà affidamenti sul suo gioco? Ma anche per questo 
dubbio c'è una risposta di Siliato. il quale dice: « Volete veder 
la Lazio giocare ancora meglio di oggi? Seguitela in trasferta, 
e vedrete. Career è un uomo che sa il fatto suo ». 

Sì, Career è un furbo di sette cotte, e se il gioco gli rie se* 
son guai per tulli. Ieri, Career ha vinto la partita, quando ha 
mandato vicino ai mediani il centrattacco Vivalo. Hallico lo 
ha seguito ed 1 goal della trizio sono stati staccati uno dopo 
raltro dal grappolo un po' aspro della pxrtila. Puricellit chtt 
mirava al pareggio, dice che il fortunoso goal di Mncrinelli 
<e perchè fortunoso, poi, questo goal?/ gli ha mandato attoria 
ogni piano. In realtà. Furicela doveva fare come ha fatto Cor­
rer con Pìnnrdi, che è rimasto nella sua zona senza lasciarsi 
attrarre dagli spostamenti di Gomez. 

Ma Purìcelli, forse, è un lattico ingenuo. Lo si coglie per­
sino, anche non volendo, nelle parole di Vernaxxa. Vernazzm 
lamenta di non sentirsi appoggiato nel gioco d'attacco. Ed ha 
ragione, te si considera (ci pensi Puricellit che Vernaxxa, per 
antica scuola argentina, è un giocatore abituato a lavorare con­
tinuamente sulla palla, a scambiarsela con frequenta (troppo, 
se volete) con gli altri uomini di linea, prima di andare m rete. 
Ma per potrr arrivare a questo. Vernazza avrebbe bisogno di 
interni e di mediani capaci di alimentare il suo gioco e quello 
di Gomez. « In due — dice Vernazza — come si fa a giocare 
airattocco? ». Xot, fossimo in lui, avremmo detto « in tre » ed 
avremmo aggiunto il nome di Passar in, che di palle ne ha 'Uro-
rate parecchie, ieri. Comunque, il discorso di Vernazza si com­
prenda; e si capisce anche quel suo lodare Moltrasìo ptr la 
frequenza con la quale lo ha visto appoggiare il gioco dei suo 
attacco e dare continuità al gioco. 

Forse, se il gioco della squadra palermitana fossa mtglio 
inquadrato, Selmotton non avrebbe ragione di dire, coma ieri 
giustamente ha detto, che Gomez gli è sembrato solo un per­
fetto palleggiatore. « Non penetra, non penetra », diceva Sei-
mosson a chi gli chiedeva un giudizio sui giocatori argentini. 
Ma è facile ricondurre allora il discorso alle lamentele di Ver­
nazza per dire che forse Comes penetrerebbe meglio se ci fosse 
qualcuno in grado di aiutarlo a • penetrare ». Adesso, lui e l er-
nazza, devono provvedere al lavoro di preparazione, a quello 
di penetrazione e alle stoccate conclusive. E' un po' troppo per 
due (o tre) persone sole, anche se si tratta di giocatori di spic­
cate qualità tecnicha. 

aX. V. 

http://naz.il
file:///eIocissl


Pag. 5 - Lunedì 28 gennaio 1957 L'UNITA' DEL LUNEDI' 

SVORX POMflWD 
TROPPO GRANDE IL DIVARIO DI GLASSE FRA I MILANESI E I GIALLOROSS[ DELLA CAPITALE 

I cestisti iuori-classe del Simmenthal 
superano la disorientata Roma |87-561 
V De Carli, che è stato uno dei migliori della Roma, si è fatto espellere per 

11 suo eccessivo nervosismo che si è propagato anche fra gli spettatori 

|r -«-V \«- •-> * - ^ v ^ S»V-

La vittoria della Lazio 

esìsto *SM^W*ÌM 

SIMMENTHAL: Romanuttl (15) 
Volpati (8), Pagani (I) Clark (16) 
Pieri (8) Oamba (3) Rlmlnuccl (36) 
Padovan (I) Galletti. Zappelll (2). 

A. S. ROMA: De Carli (23) Ra-
f anelli, Maraherltlnl (II) Pavcrl 
(4) Nlnchl (6) Antolnl. Altro (4) 
(Fortunato, Gamblno (3) De Ca­
rolis (S). 

A b b 11 r I : Piccoli di Ferrara 
• Zanlbonl di Bologna. 

Falli: Il Simmenthal ne ha ti­
rati 38 realizzandone 25. La Roma 
ne ha legnati 14. 

Usciti: De Carli, Gamblno e De 
Carolis della Roma; Clar e Gamba 
del Simmenthal. 

• Troppo forte il Simmen­
thal? » oppure • Troppo debole 
la Roma? * queste domande si 
sono incrociate nell'intervallo 
delta partita Roma-Simvienthal. 
Molti le hanno rivolte anche 
a noi. e sinceramente noi a-
vremmo voluto rispondere: 
» Troppo debole una Roma per 
Un Simmenthal troppo forte -. 

Questa l'unica risposta adatta 
dopo aver visto l'incontro di 
ieri sera. 

.Abbiamo detto troppo forte 
il Simmenthal: forse e pcco. La 
differenza in campo è stata 
grandiss\ma: i milanesi hanno 
presentalo al pubblico della ca­
pitale un complesso omogeneo 
e con individualità spiccatis­
sime. Rimiuucci e Clark sono 
stati i violini solisti, ben coa­
diuvati da violini di spalla che 
rispondono al nome di Pagani, 
Romanutti e Gamba. Questi 
atleti hanno fatto sfigurare an­
che il piallorosso Afaroheritini: 
detto questo ci sembra di aver 
detto abbastanza. L'unico ro­
manista che è stato all'altezza 
della sua fama, e non si è fatto 
impressionare dal volume di 
gioco deali ospiti, è stato De 
Carli; il quale De Carli, però. 
è stato troppo nervoso. Un 
nervosismo, il suo. che ha fat­

to degenerare la partita. Al 
19'30" della ripresa l'arbitro 
Piccoli accollava il quinto /al­
lo della serie a De Carli (giu­
stamente, aggiungiamo noi), il 
giocatore, spalleggiata da al­
cuni dirigenti, si rifiutava di 
uscire mentre il pubblico (co­
me al solito poco competente) 
si associava all'idea di De Carli. 
Ne nasceva un putiferio che a 
stento i vari dirigenti della 
F.7.P. presenti ed alcuni agenti 
di P.S. riuscivano a sedare. 
A questo fatto i dirigenti della 
Federazione dovranno dare 
molto risalto in quanto gli ar­
bitri. a parte gli errori che pos­
sono commettere (e Piccoli e 
Zamboni ieri pochi ne hanno 
commessi) sono due persone 
normalissime, nessuno ha il di­
ritto di offenderli a ripetizione. 
Dicevamo che ha parte questo 
De Carli è stato l'unico a con­
trastare il passo ai fuori classe 

LE PARTITE DEL MASSIMO CAMPIONATO DI RUGBY 

Netta vittoria della Roma 
sulla Partenope per 13-6 

Bella prova dei giallorossi capitolini dimostratisi fortissimi in difesa 

Vince la Lazio 
sul S. Gabriele (3-0) 

LAZIO: Grange, Bazzotti, Mio­
tti, Cavazzutl, Eibrnsteln. Collis-
si. Pavia. Marini. Ferrabini. Gal­
luzzo Panifili. Piizlcorl, Komoll. 
Belardelli. De Luca. 

S. GABB.IELE: Villa. Cuslnclll. 
Giordani-Ili. Spanò. Migro IL 
Sassoli. Nigro I, Condoli. Gras­
selli. Vitali. Mileti. Vasilc. Mace­
ratili!. Arumatisi. Luzzl. 

ARBITRO: Pozzi di Milano. 
MARCATORI: al 23' del l i tem­

po Bazzotti (m.n.t.). 

11 8. Gabrieli', privo del suo 
mediano di mischia Little, che è 
sempre stato il regista di ogni 
azione dei coccodrilli, e con un 
sostituto per niente all'altezza 
della situazione, non ha potuto 
spiegare il suo caratteristico 
g.uco U apertura ed è stata quin­
di una facile preda per I btan-
coazzurri. in cui Bazzotti e Ca-
vazzuti hanno fatto meraviglie. 
Da loro due Infatti è partita la 
scintilla di ogni azione d'offesa. 
da loro la spinta a tutta la squa­
dra, a loro va lutine U merito 
di aver saputo brillantemente ri­
solvere ogni sltinzione pericolo­
sa. Nel complesso perù, tranne 
qualche spunto personale, la 
partita non è stata particolar­
mente Interessante: troppo chiu­
so il gioco delle due contendenti. 
troppi calct superflui In « tou-
che » troppe indecisioni nelle 
azioni del trc-quartl e poca In­
telligenza In quelle degli avanti. 

Frascati R. Roma 8-3 
FRASCATI: Gtammaloll. Rlcot-

tinl, Rufo, Pasqulnl II, Pitolll, 
Castrucci. Pasqulnl L De Felici. 
DI Stefano. Mancini, Boslo. Di 
Tommasio II. Spalletta. Bartoloc-
cl. Albanesi. 

R. ROMA: Perrlnl. Rlpandelll. 
Pascetti I. Fascettl IL Ungaro. 
lotikasthira. Spinorzi, Catucci. 
Cherubini. Farronl. Capazzo. Tl-
raboschi. Revlglio. Zaccaria. 
Caccialanza. 

ARBITRO: Cara di Bologna. 
MARCATORI: nel I tempo: al 

3* Pasqulnl II (m.n.t.), al 39' Pa­
squlnl II <t. PitoIH). Sei l i tem­
po: al 40' Perrlnl (calcio piaz­
zato). 

Un'altra sconfitta della R. Ro­
ma. un'altra delusione per I ti­
fosi bianconeri che hanno visto 
anche oggi la loro «quadra priva 
della presa di palla nelle azioni 
dei tre-qtiartl. in cui Pascetti I 
ha ripetuto gli stessi errori che 
si erano già notati nelle sue pre­
cedenti prestazioni e In cui Rl­
pandelll si è ostinato ad insi­
stere in azioni personali, privan­
do cosi spesso 1 compagni di 
palle da vittoria. Anche la mi­
schia. opposta a quella veramen­
te formidabile del frascatani. 
non è risultata neanche soddi­
sfacente: Zaecaita. troppo an­
ziano. non aveva più nemmeno 
la forza di entrare In « tnuchc • 
e Revlglio, pur prodigandosi fino 
allo stremo, era troppo Inesperto 
per competere con un avversarlo 
come Albanesi. 

A. S. ROMA: Tartagllnl, Fellcet-
tl. Occhioni. Rodfern. Ramaglloli, 
.Manca, Melilo. Slmonelli. Turrl, 
Recinella, Pollar, (ìucrrini. Cani-
bini. l'aolelll, Consorti. 

PARTl'NOPE: Alartone. Giulia-
ilo II. Auueri, Esposito. Massaul, 
liellastella. rusco. Clnneltl, Ferma-
rifilo, Vellecro. Scodavolpe. De 
Giovanni. Arrocchisi. Maddalonl 
Ziveri 

ARBITRO: Carrara di Parma. 
.MARCATORI: Al 27" .Manca (cal­

cio piazzato). Nel II tempo: al tt' 
Fellcettl (t. Fellcettl). al IO' Mar­
tori* (calcio piazzato), al 20' l"c-
llcettl (t. Alanca). al 23" terma-
rlello (ni n.t.). 

La vittoria della A S. Roma 
non è stata cosi netta come 
si potrebbe dedurre dal so­
nante punteggio. Infatti men­
tre Martone, autore altre vol­
te di spettacolari realizza­
zioni. ieri in pessima giornata, 
non ha saputo concretizzare 
tra i pali facili occasioni. 
Manca realizzava la prima 
marcatura dei giallorossi ap­
punto indovinando un ango­
lato calcio piazzato. 

Ma se ciò che si è detto 
può deporre a favore della 
maestria dei calciatori loca­
li. non altrettanto si può dire 
per quel che segue, quando 
cioè Felicetti segnava una 
vera e propria meta beffa 
ai danni dei partenopei. 

Sull'otto a zero il Parte­
nope si scatenava all'attacco 
ma i difensori della Roma, 
senz'altro i migliori in tutto 
lo schieramento giallorosso. 
non si lasciavano sorprendere 
dalla repentina foga avversa­
ria. Tuttavia Martone riusci­
va finalmente al 10* ad indo­
vinare un calcio piazzato e 
le distanze si accorciavano. 

Però in seguito ad un ba­
nale errore difensivo ' degli 
ospiti. Felicetti raddoppiava 
il numero delle mete e Man­
ca quello delle trasformazioni 
gialìorosse. Chiudeva le mar­
cature una bellissima meta 
dei partenopei: al 23" Bella-
stella partiva deciso, la Ro­
ma gli chiudeva il passo, ma 
fulmineo volava dalle mani 
dell'ala il passaggio verso 
Fermariello. spostato sulla 
destra e lo stesso segnava in 
angolo 

La meta non veniva trasfor­
mata E poi nulla più di ri­
marchevole se non la espul­
sione al 29' di Polgar e Sco­
davolpe 

BRUNO SCROSATI 

Aquila-CUS Roma 11-5 
AQUILA: D'Alessandro Au 

tore. Fiocco. Bromo, Celli. Del 
Grande, Del Romano. Pietra-
santi, Niccoli. Margorella, Di 
Zitti. Salvatore, Del Re. De 
Blasis. 

C.U.S.: Annunziata, Vtrzl. La 
Monica .Tagliacame, La Por­
ta. Zamperini. Bognolo. Vitul-
lo, Vaccari, Angeletti. Cappuc 

ci. Marzano, Salerà, Giomini. 
Lugari. 

ARBITRO: Piva di Rovigo. 
MARCATORI: Nel 1. tempo: 

al 22' Pietrasanti (m.n.t.). Nel­
la ripresa: al 6' D'Alessandro 
(t. Autore), al 31' D'Alessan­
dro (m.n.t.)fi al 47' Marzano 
(t. Salerà). 

E cosi anche oggi una par­
tita che giocata su un terreno 
che non fosse stato un panta­
no. potrebbe aver offerto uno 
spettacolo interessante e pia­
cevole, si è risolta invece in 
una serie di scivoloni, scor­
rettezze (Fiocco veniva espul­
so solo dopo 8 minuti dall'ini­
zio dell'incontro) e di situa­
zioni sportivamente assurde. 

L'Aquila ha insistito troppo 
nel suo solito gioco dei « calci 
a-seguire », ma ha bene im­
pressionato per la buona im 
postazione di qualche incisiva 
azione d'attacco. 

milanesi. Quindi cosa potrem­
mo dire della partita? Troppe 
cose si dovrebbero dire: che il 
gioco della Roma e stato con-
fusionario e senza un solo ac­
cenno ad un po' di tecnica; s> 
potrebbe dire che la differenza 
si è notata sin da quando oli 
atleti erano in tuta, ben piaz­
zati ed alti gli ospi'i. di sta­
tura normale i romani. Diffe­
renzi! di concezione di (,ioco 
il Simmenthal con quattro a-
fleti fuori e Clark in funzione 
d i -pendolo», oppure c o n 
Clark a pivot e Gamba sotto 
cesto mentre Pagani dava vita 

a tutte le azioni. Di contro la 
Roma cercava la via del ca­

nestro alja garibaldina, spe­
rala nella buona vena di Mar-
gheritini. ina Margheritini ie­
ri era quasi nullo; cercava di 
trovare la via buona schie­
rando Gumliiiio a pirot nel 
tentativo di conquistare .qual­
che rimbalzo: alla fine lasciò 
al solo De Carli via libera. 
Tutti a lui. tutto lui in campo 
giallorosso. Può. in questa se­
de. sembrare inopportuno quel­
lo che stiamo per dire, ina se­
condo noi la Roma perde le 
sue partite per ntaticaura di 
rincalzi, o meglio per mancanza 
di atleti. Non si potrà i;:}cttl 
negare che quando non vanno 
De Carli oppure Cerioni op­
pure Margheritini i giallorossi 
si disuniscono e non sanno che 
pesci prendere. Ieri mancava 
Cerioni (squalificato) in gior­
nata nera Marghcritint e con 
De Carli nervoso: cosa poteva 
fare la Roma? 

Il Simmenthal invece ha ter­
minato in bellezza schierando 
in campo le cinque riserve 
(Volpato. Pieri. Padovan. Gal­
letti e Zappetti) e siatene cer­
ti non hanno sfigurato, anzi. 

Dimenticavamo di dire che le 
prime tre riserve sono già sta­
te convocate più volte nel'a 
nnrionale italiana. Ci sembra 
che questo possa bastare. 

VIRGILIO CHERUBINI 

I risultali 
Ecco I risultati delle partite della 

seconda giornata di ritorno del 
campionato italinao di pallacane­
stro - serie A leiiiininile: 

A Messina: Triestina batte Mau-
rollco SS • 46. 

A Trieste: Trieste batte Standa 
Milano 49-SS. 

A Torino: Autonomi batte Udine­
se 47 - 45. 

A I'aerza: faenza batte Fiat 6Ó-41. 
Una fase dell'incontro che il « Slnimeiitlial » di Milano ha 
\ i n l o con P.A.S. Roma: NINCIII sta (Ir.indo a cali est io 

IV SERIE LE PARTITE GIOCATE IERI DALLE SQUADRE ROMANE 

Di misura la Romulea 
prevale sul Monleponi C2-1) 

Nel corso dell' incontro sono state segnate due autoreti 

ROMULUA: Benedetti; Gasbarra. 
Checcucci: Follai'-or. Veronlcl. ru­
sco; Muzl, So* crini, D'Angelo. Ber­
nardini, Satmuccl. 

MONTEPONI: Clicchetti; Strada. 
Soijus: Maxia, Traverso. Giacici!: 
l'use. Soldani. Bavassano, Brucila. 
Tartara. 

ARBITRO: Di Serto di Taranto. 
MARCATORI: Nel primo tempo: 

al .V Veronlcl (autogol), al 36' Ber­
nardini. Nel secondo tempo, al 6' 
Strada (autogol) 

Era cominciata male per i 
comunali delia Romulea: in­
fatti. dopo tre minuti dall'ini­
zio i giallorossi si trovavano 
già in svantaggio e per di più 
su di un malaugurato autogol 
di Veronici che per intercet­
tare un traversone del mezzo 
sinistro avversario Brugna in­
filava senza scampo il pallone 
alle spalle del proprio portiere. 

Dopo questo infortunio, che 
però sembra abbia servito co­
me una sferzata per i gioca­
tori locali, la Romulea si get­
tava a testa bassa alla ricon­
quista del pareggio; ma la re­
troguardia della squadra ospi­
te conteneva con sufficiente di­
sinvoltura il tambureggiante 
fuoco diretto alla porta difesa 
da Clicchetti dal quintetto di 
attacco aziendale. Si giungeva. 
cosi, al 36' del primo tempo, 
momento del sospirato e me­
ritato pareggio locale: la pres­
sione della Romulea aveva 

SOMULEA-MONTEPONI S-l — Con «netta autorete «I Strada I r a m a i banno vinto 

fruttato un calcio d'angolo 
che battuto da Salmucci man­
dava la palla proprio sopra la 
testa di Sevenni. Questi indi­
rizzava la sfera a Bernardini 
che, ancora di testa, riusciva 
a sorprendere la guardia del 
portiere ospite. La Romulea 
insiste ancora all'attacco; ma 
non riuscirà a realizzare ulte­
riormente e il tempo si chiude 
con le squadre in parila. 

Nella ripresa la Romulea 
cerca ad ogni costo di con­
quistare la vittoria e sin dai 
primi minuti si porta sotto la 
porta difesa dai sardi. 

Il successo dei comunali 
giungerà al 6' e quasi a com­
pensare l'infortunio che essi 
avevano subito nella prima 
parte dell'incontro, ancora s u 
autorete. Viene concesso ai 
romani un calcio di punizione 
e Severini si incarica di bat­
terlo magistralmente: come 
già Veronici nel primo tempo. 
il terzino ospite Strada cerca 
di intercettare il forte tiro; 
ma altro risultato non ottiene 
se non quello di adagiare la 
palla nella propria porta ren­
dendo vana l'uscita di Cuc-
chetti che si era mosso Incon­
tro alla palla per afferrarla. 

Conquistala la vittoria. la 
Romulea si chiude accorta­
mente in difesa e regge sino 
alla fine 1 disordinati attacchi 
degli ospiti che vanamente 
cercano di riportarsi in van­
taggio. 

V. s . 

fres-Per-agia M 
SPES: De Loca; Cosi. De Cesa-

ris; Seazacqua. Minelll, Stocco; 
Proietti, Gavazzi. Ferrante» Ippoll-
tl III. cterardi. 

PERUGIA: Poli; Bianchini. Lom­
bardi; Certi, Gascelll, Milla; Spi­
nelli. Carello, Fortini, Alleni. Can-
naTaccluoto. 

ARBITRO: DI Maio. 
MARCATORI:: Nel primo tempo. 

al 33' Proietti. Nel secondo tempo, 
al M' Cannaracchjolo. 

Il Perugia avrebbe meritato 
la vittoria piena. Infatti se ri­
flettiamo su quello che riesce 
a rivelare la cronaca, l'osser­
vazione succitata acquista tut­
ta la luce del suo valore. In­
nanzi tutto la rete marcata dai 
locali al 33* del primo tempo 
per mento di Proietti è stato 
un dono fatto ai romani dal 
portiere Poli il quale è uscito 
a vuoto con grande pena su 
una punizione calciata da Ga­
vazzi da metà campo. Quindi 
al 43' sempre del primo atto, 
a Casi terzino della Spes è 
toccata la ventura di salvare 
proprio sulla linea della pro­
pria porta una sicura rete. 

Il goal del pareggio umbro 
è stato ottenuto al 14' del se­
condo tempo da Cannavac-
ciuolo che ha ripreso un pas­
saggio di Aliani, il quale e 
stato servito a sua volta da 
Lombardi. L'ala sinistra in­
tercettata la palla ha sferrato 

un tiro fortissimo che ha pre­
so l'interno della trasversale 
e si è insaccato senza che De 
Luca avesse potuto abbozzare 
un intervento. 

_ _ _ _ _ _ _ B. F. 

Ostiamarell.PP. 1-1 
OSTIAMAKF.: Marcon. Giunti. 

Glovanelll. Ili Mei. Trehlsanl. 
Mianl. ciarlinola, Selvt, Fahrizl. 
Ilaclocehi. Greeo. 

LAVORI PUBBLICI: Il'Arlen-
70 I. Siliestri. Pelliccia. Taruiilnl, 
')i nella. D'Arienzo II. Facchino 

TMarinentl. Srlilnnn. Calino. Cenni 
KKTI: al 30' del primo tempo 

Fahrizl; al 15' del secondo tempo 
Marinentl. 
* , gli ospiti viola dcU'Ostlama 
tv avrebbero potuto conquistare 
l'intera posta so non a avessero 
sciupato buone occasioni o se la 
tin di Trebi«anl n portiere bat­
tuto MA le partite di derby fi­
niscono sempre cosi. Diciamo di 
derby perche nelle file dei ro­
mani pioc.ino in maggioranza e-
lrmenti rryidont! al Lido 1 qua­
li si wnn predigati perchè gli 
ostiensi non p:i>^as?ero sul lo­
ro campo. E la manovra è riusci­
ta. Buono l'arbitraggio. 

I risultati 
e la classifica 

GIRONE F 

I risultati 
Fcdcreons. -n . l* . 
Sanscpolc ro-

D. 
Bastia 

Romulea -Monte 
Tcmpio -Ch ino t l 
Monteveeehl 

Co 

poni 

llcf. 2-1 
n-o 
2-1 

o ner i 1-1 
o -Tcr rae 

T c r n a n a - T o r r e s 
T ivo l i -Ci t t à 
Spes -Pcn iRi 

di 
i 

ina 1-1 
2-0 

Cas te l lo 0-0 

Fo l igno-Fros inonc 

La eia 
F e d e r e . 16 
C. Ner i 16 
B.P.D. 16 
Fol igno 16 
C. d i C. 17 
Tivol i 16 
P e r a già 16 
T e m p i o 15 
Spes 16 
T e r n a n a 16 
Monte V. 16 
R o m u l e a 16 
F ros in . 15 
T o r r e s Ifi 
Mon tep . 16 
Bas t ia IR 
S a n s r p . | 6 
T c r r a c . l."> 

II 
9 
7 
7 
6 
6 
6 
5 
6 
4 
6 
1 
.1 
.3 
t 

3 
3 
3 

1-1 
1-1 

isifica 
4 
5 
7 
5 
7 
6 
4 
6 
4 
8 
2 
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Il Chinotto Neri 
pareggia a Tempio (1-1) 
TEMPIO: \e?lan; Redolii. Fell-

clcllo; Barrawo, Mrleddu. Podda; 
Brocchi. Delrossi. Avaltone, Vincen­
zi. Manca. 

CHINOTTO STRI: Leonardi; An-
tnnazrl. r,arzrlli; Sordi. Panizza. 
Di Napoli: Bossi, Zaro. Taddci. 
Morgla. Caruso. 

ARBITRO: fatato di Bari. 
MARCATORI: primo tempo: al 12' 

Avaltone; secondo tempo: al 39' 
Taddei. 

TEMPIO. 27. — A sei mi­
nuti dalla flr.e il Chinotto Neri 
e riuscito a r.icciuncere la vo­
lonterosa squadra locale che 
aveva sperato «ino a quel mo­
mento di portare in salvo una 
vittoria che. secondo l'anda­
mento del gioco, poteva dirsi 
veramente meritata. 

La squadra sarda è partita 
a l l 'arrembalo sin dai primi 
minuti dell'incontro impegnan­
do a più riprese il pur bravo 
Leonardi che doveva esibirsi 
in interventi difficili chiama­
tovi dai tiri di Avallone e 
Manca. E dodici minuti dopo 
l'inizio veniva il meritatissimo 
goal locale: era ancora Manca 
che lanciava Avallone e que­
sti. dopo aver giocato un av­
versano. spediva imparabil­
mente in rete un fortissimo 
pallone. 

Reazione immediata dei gial-
Ioverdi romani i quali, però. 
non riuscivano a concretare la 
loro superiorità e la fine del 
primo tempo trovava le due 
squadre con il solito punteg­
gio. Nella ripresa si aveva an­
cora un inizio folgorante del 

Tempio, mentre sii ospiti si 
rendevano pericolosi soltanto 
con rari contropiede 

Questo era corno uni doccia 
fredda per eh «-potatori chp 
si preparavano Eia a sfollare 
il campo pregustando la gioia 
della vittoria sulla quotata av­
versaria. Si giungeva, infatti. 
al 3I>* quando Caruso operava 
un passaggio filtrante fra i ter­
zini del Tempio: ne approfit­
tava Taddei che uncinava il 
pallone e lasciava partire un 
tiro fortissimo su quale niente 
poteva fare Vegian. 

Vano era l'arrembaggio fina­
le della squadra di casa: l'inu­
tile tentativo di riconquistare 
la vittoria si protraeva sino al 
fischio finale dell'arbitro. 

G. n. 
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Il segreto del « giocatori-
cervello > sa 

« Il Campione » 
Troverete: 
• Sono cieco • aiutatemi »; 

drammatico ne l la boxe . 
• Novo pnò risolvere la cri­

si del Torino 
• Coppi dice: « Darò sabito 

battaglia -
+ Col Milan campione d'In­

verno comincia il girone 
del le rivincite 

E Inoltre la vita di: 
CARNFRA 
C.IRARDENGO 
FIOLA 

continuo* q u a s i caparbio 
nel suo gioco in atea), che 
si prende sulla destra una 
palla lanciatagli da Vtpolo 
e la scaglia violentemente 
verso il centro senza c/te 
SeUnosson, pressato da 
GriflitU, riesca ad interve­
nire. Per il resto, i portieri 
delle due squadre riposano 
tranquilli. Fa anzi uno 
strano effetto lo impegno 
dei difensori opposti sugli 
attaccatiti a petto con il 
disimpegno costante del 
guardiani di porta. Benve­
nuti, il portiera palermi­
tano, potrebbe essere chia­
mato all'opera al J5*. a 
couclttstoric della più bella 
suonata laziale di tutta la 
partita (palla nolanle da 
Burini a Carradori, a Toz­
zi. a Selmosson). ma l'ala 
siutsfra furiali» souolia fu 
cannonata finale e manda 
la palla altissima sulla tra­
versa. E tutto passa liscio. 

Ci l'itole Eufemì, il ter­
zino azzurro, per portare 
un po' di nniiNurio'ic nel­
l'area avversaria. 1 terzini 
palermitani feiifano tre 
volte il riui'to, ma si scon­
trano tra loro e provocano 
perfino un fallo di mano a 
dtie metri dalla porta sul 
quale tuttavia è gittata c/ie 
l'arbitro non decreti il pe­
nalty. Alla fine la palla ca­
pita a Burini, ma He»re­
nali , questa volta, fifoeeu 
senza lasciarsi sfuggire la 
palla, così come farà inve~ 
ce cosfa»)(e»aeiile in occa­
sione «leali altri impegni. 

Il Palermo, finora, ha 

mostrato solo il palleggio 
del suo centrattacco, che 
parte anch'egli, come Vi-
volo, da posizione molto 
arretrata, ma senza essere 
seguito passo passo da Pi-
nardi, che si manticlle iti 
posizione di cauta difesa. 
Al 19', però, il Palermo dà 
una sterzata brusca all'an­
datura lenta dei suoi mo­
vimenti ed il merito è 
tutto di Vernazza, che rac­
coglie un cross partilo dal ­
ia sinistra e spara dal li­
mite dell'arca un tiro pau­
roso. L ov atl segue con 
l'occhio la traiettoria del 
pallone, abbassa le palpe­
bre quando si accorge che 
la suenldfa sfa per far 
centro e le riapre solo 
quando si convince che il 
cuoio ha rimbalzato sulla 
traversa. Un tiro da ma­
nuale, come si dice, ma il 
Palermo e tutto qui nel 
rito dialogo con il portiere 
lottale, (he da questo mo­
mento in poi avrà meno 
lavoro ancora. 

E' la Lazio che. passati 
aria decina di minuti di 
nota, striane ora i tempi 
ilefla partita, sfiorando il 
goal con Tozzi, che viene 
liberato da un tocco di 
Burini, si trova la porta 
sguarnita per una uscita 
sventata di Benvenuti, ma 
tira a lato mentre Zam-
perltni opera su di lui una 
carica che valica i limiti 
del regolamento calcistico. 
I difensori palermitani, 
messi alle corde, accentua­
no il marcamento delt'uo-

Bologna-Roma 1-0 
fallito per propria colpa. 
Neutralizzato da Bollitaci, 
Da Costa poco o nulla ha 
potuto fare. GhiRRÌn, sem­
pre brillante i» pericoloso, ha 
trovato un Pavinato super­
bo. L'ala lomnnista, solo 
sul finii e. ha avuto ragione 
del suo custode: non sarebbe 
stato troppo tardi se Nor-
dnhl (due volte) e Da Costa 
avessero sfruttato corno con­
veniva gli esatti centri del­
l'ut ugnavano. 

A questo punto bisogna pe­
rò aggiungere che Giorcelli 
(41') con una parata a ter­
ra. e poco dopo (44') con 
una coraggiosa e tempesti­
va uscita, aveva reso meno 
evidenti gli errori commessi 
dai due attaccanti. La Roma 
è una compagine forte, sen­
za essere superlativa. La 
squadra non presenta \eri 
squilibri in nessun reparto. 
Si potrà criticare la scarda 
velocità di questo o quel­
l'elemento: si potrà ulevaie 
che in taluni componenti 
inanca quel guiz/o finale che 
i isolve o determina una si­
tua/ione: comunque, la Ro­
ma, comi* squadra, esisto. 
ed ha i suoi punti di forza 
in Giuliano, Da Costa e 
Ghiggia. 

Nel primo tempo, più 
volte il Rolognn ha strap­
pato l'applauso. l'ilmnrk. 
oggi capitano come incarico. 
lo e stato anche nella gra­
duatoria di merito. Pivatelli 
ha realizzato una rete da 
campione, fallendone un'al­
tra per un'inezia. Il centrat­
tacco. anche nei duelli in­
dividuali, è risultato scat­
tante. abile ed in fiato sino 
alla fine. I/allenatore degli 
azzurri, dottor Foni, che si 
trovava in tribuna, deve es­
sere stato soddisfatto della 
prova del veronese. 

Di alcuni rossoblu abbia­
mo detto nel corso del com­
mento: aggiungeremo che 
Rota e Greco hanno riva-
legoiato in bravura coi col-
leghi della difesa e dell'at­
tacco. Restano Pascutti e 
La Forgia: il primo ha alter­
nato spunti notevoli ad erro­
ri puerili: l'ala sinistra, che 
aveva disputato un primo 
tempo, unendo ai ricono­
sciuti spunti di velocista an­
che finezze inusitate, nella 
ripresa si è intestardito nel 
voler superare l'avversaria 
in dribbling, col risultato di 
farsi somare la palla e. in 
ogni caso, rallentare razio­
ne offensiva. 

Sino all'episodio della rete 
del Bologna, solo Pistrin. 
con un tiro alto, aveva rotto 
la superiorità dei locali. Le 
squadre manovrano aperte: 
con più insistenza il Bolo­
gna, anche perchè la Roma 
aveva i propri attaccanti 
controllatissimi. La media­
na, con l'apporto aggiunto 
di Pistrin, era occupata a 
dare man forte ai terzini, a 
scapito del lavoro di soste­
gno Al 1!)' uno dei soliti 
perfetti lanci di Pilmark 
non trovava però Pascutti. 
L'ala perde la palla, ma 
Greco la ricupera e di t e t a 
lancia ancora l'estrema de­
stra. 

In piena velocità. Pascutti 
si libera di Losi e serve in 
profondità Pivatelli che. in 
corsa, nell'attimo che Tes-
sari esce alla disperata, di 
destro sferra un tiro raso­
terra inviando la sfera in 
rete nell'angolo destro. Tre 
passaggi, sessanta metri di 
percorso, e goal da ma­
nuale: abbastanza per far 
scattare in piedi, plaudenti. 
gli spettatori. 
Nordahl - Da Costa: al 20\ 

duetto di classe: questa la 
risposta della Roma. Ritor­
na alla ribalta il Bologna: 
tutta una serie di triangola­
zioni con al 24* una parata 
da campione di Tessa ri su 
tiro di Poz/an, dopo una 
azione bolognese tipo - Hon-
vcd. con GrtSpcri. Pivatelli 
e Pozzan interpreti. 

Verso la fine del primo 
tempo. Da Costa e Ghiggia, 
con quelle combinazioni che 
ricordano i duetti Cervellati-
Garcia. esprimeranno che la 
Roma non è definitivamente 
battuta. 

Giorcelli respinge di pu­
gno un Uro di Da Costa e 
poco dopo La Forgia semi­
na quattro avversari ma 
sbaglia il tiro finale. 

Si riprende: preme la Ro­
ma. Senza l'aiuto degli in­
terni è più il Bologna che 
è costretto a ripiegare in di­
fesa. Al 9' su calcio d'an­

golo Da Costa tira malde­
stramente e Giorcelli può 
parate. L'arbitro — ottima 
direzione nel complesso — 
blocca due pericolose azioni 
di Pivatelli rilevando ipote­
tici fuori gioco. Al 33' Giu­
liano fa spiovere la palla in 
aren bolognese: Nordnhl 
sbaglia il tiro finale. Al 39' 
11 Bologna risponde. Pavi­
nato a Pivatelli, scatta il 
centrattacco, € invita » il 
portiere e tira angolato che 
esce appena a lato. Poi il 
solito Ghiggia si fa luce, 
centra esatto, tiro di Nor­
dnhl e Giorcelli, allungan­
dosi come un millepiedi, con 
la punta delle dita riesce a 
respingere da terra. Il resto 
lo abbiamo citato in sede di 
commento. Finalino patetico 
con applausi per tutti e 
strette di mano fra gli av­
versari. 

mo e il pubblico /ìschio. 
Tozzi e Selmosson sono gli 
uomini di punta della 
Lazio e su di essi si sfoga 
la difesa rigida dei rosa-
nero. Selmosson è caricato 
due volte in un minuto e 
l'arbitro ammonisce il ter­
zino Griffith. 

Il goal, nel secondo tem­
po, non tarda a venire. Lo 
propizia una toccatina di 
Mucclnelli che devia un 
tirane di Moltrasio, ma 
senza alcuna conseguenza, 
ancora. Lo fa presagire un 
altro tiro di Moltrasio (di­
screta, ancora una volta, 
'a prestazione del mediano 
laziale) sul quale Benve­
nuti si china bloccando. Ed 
infine, la prima rete arri­
va puntuale al 14' grazie 
ad un fallo lateriale (pro­
prio cosi) rimesso da Car­
radori fino al centro del­
l'arca, alla maniera di 
A'yers. Viuofo tocca di te­
sta una prima volta, Muc-
cinelli lo imita in tuffo 
precedendo il portiere. 

Il Palermo non sa ap­
profittare, al 20', di una 
buona occasione da goal, 
creata da Vernazza con 
una centrata bassa all'in-
dietro. Biagini si trova a 
sette metri dalla porta, ma 
commette uno svarione ti­
rando a lato. La Lazio rin­
grazia e raddoppia al 24' 
con un'azione personale di 
Selmosson, che fa tutto da 
solo: toglie la palla a Zam-
perlini, avanza fintando il 
passaggio al centro mentre 
tutti i difensori del Paler­
mo si arroccano davanti 
alla porta. Niente di me­
glio per l'attaccante lazia­
le, che scatta deciso verso 
l'area e spara a rete a 
botta sicura: 2 a 0. Passa 
appena un mintito e il 3 
a 0 è fatto, Tozzi viene at­
terrato al limite dell'area. 
Carradori tocca verso Vi-
volo, che tira a rete; un 
difensore palermitano 
(Zamperlini?) interrompe 
la corsa del pallone. Tozzi 
opera una girata secca di 
sinistro e scaraventa in 
porta, con tiro fortissimo. 

A questo punto, la par­
tita non ha più cronaca 
colorita. Un solo episodio 
da annotare, ed è lo scon­
tro fra le due teste di Bu­
rini e Griffith, dal quale 
è GrifTifJi ad uscire male, 
svenuto. Un po' di respira­
zione artificiale al forte 
terzino rosanero, un'annu­
sata ai sali e poi la partita 
finisce fra i languori. Per 
la Lazio, anche i languori 
son punti in classifica. 

IIG.P.cliBaircs 
desco Von Trlps. su Ferrari si 
ferma a sua \oltn al tioxes ed 
1 meccanici lo aiutano uri uscire 
ilall.i vettura mezzo svenuto. 
Collins, che aveva «lato la sua 
niat-cliliiii a (ìreRnry. <> pronto 
a sostituirsi al tettesco. 

Il calilo sta priiilucendo tcrrl-
Itili effetti, e molti concorrenti 
si terminili a d i stalli facendosi 
rimpiazzare. Ciiuiue minuti pri­
ma della Une l'inglese StirlliiR 
Moss. della Maserntl, vittima di 
un colpo di sole, si avi.lcln.-i 
lentamente al lioxe. SI ferma ed 
i meccanici deltliono alitarlo ad 
uscire dalla vettura. Subito do­
po Moss viene caricato In una 
ambulanza e trasportato all'o-
spi'date In stato ili semi Incn-
sclen/a. 

Soltanto Knnqlo e Iiehra sem­
brano non soffrire molto del 
calore Infernale. Anche Luigi 
Musso ha. come altri corridori, 
dovuto ricorrere a borse con 
ghiaccio. 

Frattanto l'americano Grego­
ry, che aveva sostituito Collins, 
riesce a superare l'italiano Per-
disa e prende la settima posi­
zione. e Conzales. che ha 11 
motore surriscaldato, va avanti 
a rilento. 

Al 20. giro le posizioni del 
primi sono le seguenti: I) Fan-
gin 47'Z1"5 alla media di chi­

lometri 119.267; 2) Iiehra 47'27"9; 
3) Castellottl 47'37"8; 4) Moss 
47'47"6; 5) llau thorn 47'53*'2; G) 
Musso 17'59"2. 

Fangio. sempre al comando, 
conclude vittoriosamente la ga­
ra seguito da Iiehra. Castellot­
tl. Hantborn. Musso. Mendtte-
guy, Gregory. Perdlsa. Collins 

Dopo mezz'ora di Intervallo I 

corridori si allineano per la se­
conda prova. Il più pronto a 
scattare è Castellottl, seguito da 
Iiehra e Fangio. Han thorn, che 
ai èva avuto un'Incertezza, rie­
sce ad accodarsi agli altri alla 
tlne del primo giro. 

Castellottl. al terzo, compie 
una pericolosa girai otta e per­
de terreno. Urlla Ferrari si fa 
avanti llau tluirn che Ingaggia 
un serralo duello con Fangio 
e prende il coniando. Terzo è 
Hhir.i i- quarto Castellottl. 

Intanto 11 caldo comincia a 
far vittime anche fra gli spet­
tatori. Un vigile ed una l e n -
tlna di spettatori son già stati 
soccorsi perchè colpiti da Inso­
lazione. 

AI decimo giro Haivthorn 
conduce con netto vantaggio 
su Ilelira, e Collins. Undici sole 
vetture sono In questo momen­
to rimaste In gara. 

Ma subito dopo Fangio si 
porta In terza posizione e mi­
nacela direttamente Iiehra. Po­
co dopo Castellottl, che prece­
dentemente aveva perduto due 
minuti urtando contro le halle 
di protezione, compie una te-
sta-a-coda nel medesimo punto 
di prima, perdendo un minuto. 

Prosegue intanto l'Insegui­
mento di Fangio che al 19. giro 
riesce a riportarsi In testa se­
guito da Iiehra e l lanthome: 
ma anche Collins viene fuori di 
prepotenza e nel tinaie riesce a 
guadagnare posizioni su posi­
zioni giungendo primo davanti 
a Hehra e a Fangio caltn negli 
ultimi girl. Ma li tltnte del tem­
pi è favorevole all'argentino 
che si aggiudica cosi il G P. 
di Buenos Avres. 

I I I I I I H I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I t 

Peter Fineh sostiene II ruolo del Capitano Hans Langfdorff. 
comandante della corazzata tedesca • Graf Spee •. nel flint 
« La battaglia di Rio della Piata • che rievoca l'epico com­
battimento avvenuto al largo di Montevideo 11 13 Dicembre 
1939. Scritto, prodotto e diretto da Michael Powell ed Esserle 
Pressbnrger 11 flint i l basa an documenti •tarlei • n i dati 

forniti dalle persone che vissero l'avresti 
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LA GRANDE PROVA ALL' IPPODROMO Di VMNCENNE8 

Gelinone regina del trol 
ha trionfato nel "Prix d 
Un bacio per 15 milioni Ai posti d'onore si sono piazzati Hatlk 

ed Heli Voto - Squa l i f i ca to Or io lo 

DERAGLIO TECNICO 

1) GELINOTTE, madame 8u-
zanne Karle (Fr.) cbarley 
Mills, in 3'32"1; 

t ) Hatlk, Rene Guihout, (Fr.) 
Gougeon 3'32"6; 

3) llell Volo, conte d'Orlano, 
(Fr.) Capovllla 3'32"»; 

4) Tamplko, Stali Anette, (Sve­
zia, Nordln 3*33"4; 

5) Hot du Maral». (Fr.) Se-
KUlnot Renaud VIVI', 

6) Itonere II (Fr.) Lambert, 
Goullllrr; 7) Hours (Fr.) Mei-
lette, Mellette; 8) CI (Fr.) Hu-
quet. Slmonard; 9) Dalus li 
Michel (Fr.) Perlhttrg; 10) Eni-
den (Ol.) Erna Krulthof; l i ) 
Infante i l , Urinisene (Fr.) Sl­
monard; 12) Huisard IH, A. 
Belarle* (Fr.) Vercruysse; 13) 
Herodlade III, scuderia Sandra 
(It.) naroncelll; 14) Olga l'In lo 

Tutnlcr (Ol.) Slilerllus; 15) Gra-
cleux Vendern, Cilici (Fr.) Ce­
ruti - Malllard; 16) Home Frrr, 
razza Ticino (It.) Zamobono 
(alinbndonato); 17) Oriolo, scu­
deria Kyra (II.) Ilrlghrntl 
(squaliflcato per rottura). 

La signora Karle hacla affettuosamente GEMNOTTE dopo 

la sua ennesima vittoria: gli ha portato a casa altri 15 

milioni di franchi 

PARIGI, 27. — Sul moderno 
ippodromo di Vincennes, che 
per alcune settimane snrd il 
più grande centro europeo 
del trotto, la « Società del ca­
vallo francese » ha fatto di­
sputare il 36 Gran Prix 
d'Amerlque, dotato di 15 mi­
lioni di franchi, di cui 8 al 
vincitore. 

La prova ha opposto, sui 
2.600 metri della pista grande, 
i migliori specialisti d'Euro­
pa, venuti dall'Olanda, dalla 
Svizzera e dall'Italia, ai ca­
valli francesi, fra cui la fa­
mosa Getinotte che, malgrado 
l'handicap di 25 metri, ave­
va l'oneroso ruolo di favo­
rita. 

Dopo la temperatura gla­
ciale dei giorni scorsi, oggi 
il tempo era incredibilmente 
dolce. Un'enorme folla aveva 
invaso tutti i reparti dell'ip­
podromo. Nella grande sala 
del peso era impassibile cir­
colare. Gli scommettitori, in 
lanohissmiP file, aspettavano 
agli sportelli del totalizzatore 
di poter fare le giocate. 

La gara si è risolta in una 
facile vittoria di Gclinotte 
che, avvantuygiaUisi dopo ap­
pena mille metri, ha conti­
nuato senza essere seriamen­
te minacciata. Fra i cavalli 
stranieri il miglior risultato 
e stato ottenuto dallo svedese 
Tampico che ha sempre fatto 
parte del gruppo di testa e 
si è classificato Quarto. II 
cavallo olandese Emdcn è 
stato visto in terza posizione 
sino a mil le metri dall'arrivo; 
ma a 500 metri era sorpas­
sato e terminava undecima 
Olga Pluto non 'ha mai fi­
gurato. 

In quanto ai cavalli ita­
liani, mai sono apparsi peri­
colosi. Oriolo guidato da Bri-
ghenti doveva essere distan­
ziato per andature irregolari. 
Home Frce con al sediolo Or­
lando Zamboni partito male, 
non ha terminato. Hcrodia-

de IH, guidato da Baroncini 
non ha mai figurato ed è 
terminata tredicesima. In/ ine 
Tornese che avrebbe dovuto 
essere guidato da Santi è sta­
to ritirato all'ultimo momento. 

Il tempo di Gclinotte rag­
guagliato al km in V20"8, 
costituisce il primato della 
corsa. Il precedente l'21"7 
apparteneva dal 1925 a For­
tunato II. 

La partenza è stata eccel­
lente. Prende il comando Em-
den seguito da Hussard, Heli 
Volo, Kutifc e Olga Pluto. 
Ma Gclinotte era presto so­
pra gli avversari ed al pas­
saggio alle tribune era quarta 
assieme ad Emden, Hussard 
ed Hot Du Afarais. Ai 1.100 
metri conduceva ancora Em-
den segito da Hussard ap­
paiato a Gclinotte, Tampico, 
Ilatik ed Oriolo, Poco dopo 
Gclinotte assumeva il co­
mando e trottava verso il 
traguardo senza essere minac­
ciata. La sud andatura è stata 
magnifica come potenza e sti­
le e la cavalla ha compiuto 
l'ultimo tratto della corsa fra 
una strepitosa ovazione. Con 
quella di oggi Gclinotte se­

gue 41 vittorie, tra cui due 
conseguite nel G. P. Amerira, 
nel 1956 e nel 1957. 

Vinto d i un tuhMers 
il « Pr. Santa Anita » 

ARCABIA (California), 27 .— 
Il cavallo « S p l n n e y » , outsider 
della corsa, ha vinto per una 
lunghezza e mezza il «Santa 
Anita Maturlty», su un miglio 
ed un quarto, dotata di 176.000 
dollari di premi. 

Il vincitore, che ha superato 
nel finale « B e a m Rider », era 
montato dal fantino Harmatz. 

Ancora sema conoscema 
1'aujlrallano Marshall 

CAMBERRA, 27 — L'ex 
primatista mondiale di nuoto 
s t i l e libero, l'australiano 
John Marshall, vittima di un 
incidente di automobile, non 
ha ripreso conoscenza dopo 
48 ore. 

E* stato trasportato in am 
bulanza al « Royal Melbour 
ne Hospital ». 

CI pare di sentirla, mamma Baldini: «Ti sei messo la maglia pesante? ». E come tutte le mamme del mondo, eccola preoccu­
parsi della salute del suo figliolo. Il bravo Ercole ascolta I consigli di chi ne sa più di lui e si mette I giornali sotto 

il maglione d'allenamento per riparare I polmoni dui vento gelido. 

QUESTA SERA A BOLOGNA U N ' INTERESSANTE R I U N I O N E PUGILISTICA 

"Cesco,, Cavicchi e Oe Persio di scena 
cont ro g l i aus t r i ac i Senn e d H e r o l d 

// gigante di Pieve di Cento tenta nuovamente la scalata al titolo europeo — Altri equilibrati con­
fronti saranno quelli fra Stampi e Macule e fra Consorti e Rabà — In apertura il match Sarti - Bardi 

U n ' i n t e r e s s a n t e r i u n i o n e 
p u g i l i s t i c a a c a r a t t e r e i n ­
t e r n a z i o n a l e a v r à l u o g o 
s tasera al « P a l a s p o r t » di 
B o l o g n a i m p e r n i a t a s u l l a 
r e n t r é e d e l l ' e x c a m p i o n e 
d 'Europa de i pes i m a s s i m i 
F r a n c e s c o C a v i c c h i , c h e 
a v r à p e r a v v e r s a r i o il g i o ­
v a n e pari p e s o a u s t r i a c o 
A l o i s S e n n . 

Il n o m e di « C e s c o > C a ­
v i c c h i è s e m p r e u n a t t r a t ­
t i v a p e r g l i a p p a s s i o n a t i 
d e l l a b o x e b o l o g n e s e , n o ­
n o s t a n t e c h e il g i g a n t e di 
P i e v e di C e n t o a b b i a d a t o 
loro q u a l c h e d e l u s i o n e : la 
u l t i m a infat t i è s t a t a la 
p e r d i t a d e l t i t o lo e u r o p e o 
d e l l a c a t e g o r i a ad o p e r a 
d e l l o s v e d e s e J o h a n s s e n 
l ' anno s c o r s o n e l l a s t e s s a 
B o l o g n a . M a la « g r i n t a > 
e il t e m p e r a m e n t o s f o g ­
g i a t o da C a v i c c h i n e l v i t ­
tor ioso c o m b a t t i m e n t o s o ­
s t e n u t o u l t i m a m e n t e a 
R o m a c o n t r o il b e l g a E u -
g e n e h a n n o r ida to f iducia 
n e i propri m e z z i a l l ' a l l i e -

C LA DOMENICA SUGLI IPPODROMI ITALIANI 3 
A Roma Capriccio supera Cellini 

Fotofinish del mil ionario f ren i lo Trevi: ron maggiore facilità del previsto CAPRICCIO ha battuto il pur valente Cell ini 

A Napoli: SPINOLE 
GRANDE STtrPLE CHASE DI 

NAPOLI - tire 2.O0O.00O. m. 1500: 
I) Splndle (62 D. Murray) drl ton­
te Nenl Da Zara: 7) Xaco (7.1 A. 
Mattel); 3) Zuliart (73 L. felli). 
Non piazzato: Sprga^o (caduto). 
DUtacchl : 12 lun^hrz/r. lontano. 
Totalizzatore: 2S-?.! .-, Uir>. 

Le altre cor** timo stale »lnte 
da: Venezian. Thor. Demonio. Ad-

, mirai John. Trlone. Gheroyaz. Val-
lorla e Tuc*on. 

Mulina: BURLAMACCO 
FIRFN7C, 27. — Ritorno al Mic­

e t t o di RutUmirto (1640 A. Bia­
sini) della vuderia del Tirrena og­
gi alle Mulina nel Premio dei Colli 
(lire 4OOO0O. metri IMO) preceden­
do Makaco (IMO I". Lnngttl). Dkk 
Johnson (1644 M Baldi) e Tarano 
Prtnce («M0 A. Pnngttappl). Non 
piazzati: Taormina. Lubra. Negli*. 
Chinino, Kon Tili e I eli. Tempo: 
l"II"9 10. 

Totalizzatore: V». 53. 30. 15 (96$). 
te altre corse sono Mate vinte 

da: Orava. Mattutina. Obler. Ista-
rnfna. Signora Nera e Circo. 

A Trieste: OWSSÉUS 
TRIESTE. 27. — Nell'odierna riu­

nione ippica, corsa principale e 
«tato n Premio del Chianti (corsa 
Totip), fccone il dettaglio: Pre­

mio del Chianti (lire 273.000. me­
tri »<»): I) Odliseus. tempo \2s" 
e 9 10) (guida Gran/etto, scadé­
rla Granzottn): 2) Adamantina. 
t. I H " (sciid. Waschl): 3) Tutor-
Wo, 1*25 ' (snida Quadri, so d 
Borln). Tot.: 390. Ut. 35. 4t. 27H. 
t e altre corse sono ttate Tinte da 
Magona. Rombo. La Mendola. 
Nanduska. ("errantlna. Costarica, 
Latlsana. Corretta. 

A S. Siro: COMACWO 
MILANO. 27. — L'odierna riu­

nione all'Ippodromo di S*n Siro 
era Imperniata sul Premio Po. fc­
cone i ritoltati: Premio Po (l~ S00 
mila. m. 2OC0): I) Cornicino (Vi­
valdo Baldi) 122'; 2) Giunta; 3) 
Marzio; t) Morfina. N.P.: Mister 
Faro e Nimbo*. Tot. 17. M, 17 (36). 
Le altre corse mono «tate vinte da 
Steffr. Dt*M FtUew, Ponplere, 

tri • 

PREMIO TRASTEVERE — Lire 
I.0.V.000. metr i 1660: 
1) C a p r i c c i o (2000 Al. Ci­

cognini) del cornm. S. Sonnino; 
2) Cellini (2000 W. Casoll) del 
conte P. Orsi Mangclli; 3) Brigan­
tino (2000 Od. Baldi) del com.te 
R. Romano; 4) Du Plessls (2000 
II. Baldi) della scud. Iride. Non 
piazzato : Calanco (W00 O. B«»n-
Giovanni). Tempo 243" (al chilo­
metro Vii"s |0). 

Totalizzatore; 15. II. 13 (15-19) ?>. 
RISULTATI DELLE Al TRE COR­

SE PIR CAVALLI PAGANTI: 
TI I c o n a (A. NaUncell). (mo­
ria: 219. 29. |S (194-l^Ot); A p a ­
c h e (G. Ossanl). Mordanat: 24. 
13. 13 (25) 1926: O v i d i o (R. 
D'Errico. Piva, Ablsslnla: 81. 2T>, 
49. 34 (731) 139; Z i p o l o (A. 
Macchi). Beonio: l ì . 12. 16 (39-SS) 
151; r i a b l o x (U. D'Errico jr.). 
Bengodi. Ricetta: 124. 25. 15. 16 
(775-521) 171; A c h e n l o (F. Pap-
padia). Bovarj: » . 39. 41 (291-571) 
1091; A r g i n e (A. De Vincenzo). 
Clonata. Equità: 160, 32. 17. 19(347) 
I0C6 D.A. 36.050. 

Tolla di eccezione ieri al­
l'ippodromo di Villa Glori per 
il confronto Capriccio-Cclli-
ni nel milionario » Premio 
Trevi » che figurava al cen­
tro del convegno; e certa­
mente sarà rimasta soddisfat­
ta dello spettacolo offerto da 
due magnifici quattro anni e 
della vittoria di Capriccio che 
olire ad essere il beniamino 
di casa si è anche dimostrato 
il più forte al momento. 

Capriccio ha r into con 
grande autorità e facendosi 
applaudire per il suo spet­
tacoloso spunto lungo la cur­
ro finale allorché i compri­
mari hanno alzato bandiera 
e sono renuti alta ribatta i 
due magnifici antagonisti: e 
va detto che la sua vittoria 
ha tanto maggior valore per' 
che* Capriccio ha dovuto rin-
cerc l'handicap di u-.a rot­
tura dopo il via dc'la quale 
per la verità i suoi diretti av­
versari non hanno saputo pro-
Zitta re. Cellini ha cono ben» 
I M i ttato nettamente infe­
riore «1 no crrtfaffonista; e la 

Scuderia Mangelli ha anche, 
a nostro parere, sbagliato 
tattica di corsa giacché ha 
permesso a Caprìccio un fa­
cile ricongiungimento dopo ta 
prima rottura ed ha indugiato 
troppo nel giro finale a man­
dare all'attacco Cellini forse 
troppo fidando in questi per 
la fase finale spunto a spun­
to con Capriccio. 

Al via Calanco e Cellini 
marcavano qualche incertezza 
e ne profittava Dn PICMÌS 
per sfilare al comando davan­
ti a Cellini. Brigantino e Ca­
lanco mentre Capriccio era 
in rottura prima della curva 
delle scuderie ma rrntca ri-
messo al colo da Cicognani 

e si accodava al gruppo sen­
za perdere molti metri. 

Ai quattrocento / inal i Cel-
lini rhe era rimasto sempre 
pass i lo in seconda posizione 
pcrt irc di scatto ma già Ca­
priccio era al suo fianco. 
Malgrado viaggiassero in ter­
za e quarta posizione i due 
cardili sfilavano di colpo Du 
Plessis e Calanco e si di­
staccavano lungo la curva; la 
lotta era ormai tra loro due 
ma già era chiaro che Ca­
priccio aveva più cartucce da 
sparare. L'impressione rice­
veva conferma in dirittura 
ore Capriccio passava con 
grande autorità per c incere 
egero imcnte 

v o di V e n t u r i ed a n c h e g l i 
s p o r t i v i f e l s i n e i s e m b r a 
c h e a b b i a m o g ià p e r d o n a ­
to a l l o r o b e n i a m i n o la 
g r o s s a d e l u s i o n e l o r o i m ­
p a r t i t a : in fa t t i , t e m p o fa, 
in u n a r i u n i o n e a l < P a l a ­
s p o r t > d i B o l o g n a i l p u b ­
b l i c o h a g r i d a t o a v i v a 
v o c e i l n o m e di C a v i c c h i 
p r e s e n t e a l la r i u n i o n e , i l 
q u a l e è s t a t o cos ì c o s t r e t t o 
a s a l i r e s u l r i n g r i c o n c i ­
l i a n d o s i in q u e l l a o c c a s i o ­
n e c o n il s u o p u b b l i c o . 

C a v i c c h i , d u n q u e , a v r à 
s t a s e r a d a l l a p a r t e s u a il 
p u b b l i c o : n o n r i m a n e a l ­
l ' ex c a m p i o n e e m i l i a n o 
c h e di p i c c h i a r e s o d o e di 
t o r n a r e ad e s s e r e il p e r i ­
c o l o s o c o l p i t o r e c h e g i u n ­
s e al t i t o l o e u r o p e o . 

Il s u o a v v e r s a r i o , S e n n , 

Ieri a Roma I funerali 
del marinaio Menicocci 
Ieri matt ina nel la chiesa 

di Santa Maria dei Mira-
eoli in Piazza del Popolo, 
è stato celebrato un so len­
ne rito In suffragio del -
1 ' o l impionico sottocapo di 
marina Arrigo Menicocci , 
tragicamente perito in A u ­
stralia. 

Attorno s i feretro presta­
vano serviz io d'onore gli 
appartenenti all'* otto » re-
miero dei Corazzieri. 

Ass is tevano 1 due amba­
sciatori di Austral ia pressa 
il Quirinale e la Santa 
Sede, il Pres idente del 
CONI. avv . Onesti , l 'am­
mirat i lo Fadltn. In rappre­
sentanza del ministero del ­
la Marina, marinai o l impio­
nici e numerosi ammiratori 
ed amici de l lo scomparso. 

I la celebrato 11 rito ed 
ha Impartito 1 ' assoluzione 
al tumulo l i cappel lano 
maggiore de l la Marina, don 
Paolo Podici. Quindi la ba­
ra. avvol ta ne l tricolore e 
salutata da un picchetto di 
marinai che all 'uscita dal la 
chiesa rendeva gli onori mi­
litari. « s tata avv iata ad 
Ariccia, paese nat io del M e ­
nicocci. 

Numerose le corone fra 
cui anche quel le del Sinda­
co di Melbourne e del la 
Unione Italiana Sport Po­
polare. 

n o n h a n e l s u o r e c o r d n o ­
m i i l lu s tr i , m a s i d i c e s i a 
a b b a s t a n z a c o r a g g i o s o e 
d a l p u g n o c h e t a g l i a a l ri­
v a l e l e g a m b e . 

Il g i o c o d e l p r o n o s t i c o 
d i c e C a v i c c h i e l a p o s t a è 
g r a n d e : r a g g i u n g e r e i l 
t r a g u a r d o d i u n n u o v o i n ­
c o n t r o c o n J o h a n s s e n . A 
C a v i c c h i n o n rimane a l t r o 

c h e r i sa l i re la c o r r e n t e a 
forza di s o n a n t i e c l a m o ­
rosi s u c c e s s i fino a r i t o r ­
n a r e in p o s s e s s o d e l l a c o ­
rona c o n t i n e n t a l e . 

N e l s o t t o c l o u d e l l a m a ­
n i f e s t a z i o n e , i l p e s o m a s ­
s i m o r o m a n o D e P e r s i o 
a v r à n e l l ' a l t r o p u g i l e a u ­
s t r i a c o H e r o l d u n diff ici le 
a v v e r s a r i o d a s u p e r a r e . 

D e P e r s i o b o x a b e n e in 
l i n e a ed ha u n p u g n o p r e ­
c i so e p u n g e n t e , m a d o v r à 
fare b e n e a t t e n z i o n e c o n -
t i o i i e t o l d v i n c i t o r e p e r 
k.o d e l m i l a n e s e R o c c i . 
H e r o M ha a n c h e i n c r o c i a ­
to i g u a n t i c o n i l f o r t e 
p i c c h i a t o r e p a t a v i n o F r i ­
s o ; la v i t t o r i a in q u e l l a 
o c c a s i o n e a n d ò a l l ' i t a l i a n o 
ina il p u b b l i c o c o n b o r d a t e 
di fischi d i s a p p r o v ò l a d e -
c i r ione . 

Fra l e m o l t e v i t t o r i e r i ­
p o r t a t e d a H e r o l d v a a n ­
n o v e r a t a q u e l l a s u l f o r t e 
p i c c h i a t o r e A m e i s b i c h i e r . 

L ' incontro di q u e s t a Sera 
è d i v a l o r i z z a z i o n e p e r D e 
P e r s i o il q u a l e s e v o r r à 
r ipor tare il s u c c e s s o d o v r à 
m a n i f e s t a r e d e c i s i o n e e 
c o n t i n u i t à d 'az ione . 

A l t r o b e l c o m b a t t i m e n ­
to s a r à q u e l l o c h e v e d r à 
a l l e p r e s e il p e s o l e g g e r o 
fiorentino S t a m p i c o n il 
r o m a n o M a c a l e . P i c c a n t e 
s i p r e v e d e l ' i n c o n t r o di r i ­
v i n c i l a fra i l p e s o w e l t e r s 
r o m a n o C o n s o r t i e l o s p e z ­
z i n o R a b à : C o n s o r t i p r e ­
c e d e n t e m e n t e b a t t u t o d o ­
v r à d i m o s t r a r e di e s s e r e 
b e n e a l l e n a t o e d i a v e r e 
r i t r o v a t o l a b e l l a f o r m a 
d'un t e m p o p e r a v e r e s p e ­
ranze di r i s ca t tare l ' i n s u c ­
c e s s o . 

Inf ine n e l p r i m o i n c o n ­
tro d e l l a s e r a t a il p e s o l e g ­
g e r o b o l o g n e s e Sar t i af­
f r o n t e r à il par i p e s o t o ­
s c a n o B a r d i in u n m a t c h 
a p e r t o e d e q u i l i b r a t o . 

E. V. 

Il dramma di Baldini J 
(Continuazione dalla 3. pag.) 

2" 3 /5. Scatenato già all'inizio, dunque, Baldini . Ma ecco la 
durezza, la cattiveria della « je l la ». All'uscita della curva 
nord Baldini spaccava una gomma. 

La ruota della bicicletta di Baldini si accartocciava e il 
campione faceva un mezzo salto mortale. SI conciava male, 
abbastanza. Cioè: si rovinava il braccio e la gamba sinistra. 
Sulla coscia del la gamba sinistra di Baldini cresceva subito 
dopo un'ematoma grosso cosi. Zoppicava, Baldini quando si 
rialzava: difilato lo portavano In infermeria. 

Diceva ti dottore Adams: « N i e n t e di rotto, per fortuna». 
Baldini sorrideva. E Proletti (non aveva potuto trattenere 
le lacrime) si met teva il cuore in paee: che spavento però! 

A Proietti chiedevo: « Tornerà in sella? » e lui: « Mah, 
vedremo ». I giornalisti, la folla, vo levano sapere. Rispon­
deva Baldini, mezz'ora dopo. « Si, ritorno in sel la ». 

Un applauso fondo, fragoroso salutava la decisione del 
campione dell'ora. II quale — come vedremo poi, purtroppo, 
pretendeva troppo. 

Mezz'ora dopo Baldini rimontava in sella e t i lan­
ciava come le prima volta più forte ancora. Il giro di avvio 
Baldini lo compiva infatti In 21" 1/5: la folla era emozio­
nata, conquistata: scandiva a perdifiato il nome del nostro 
meravigl ioso commovente atleta che — poi — svolgeva la 
matassa dei giri di pista nel rispetto della tabella di marcia 
con la precisione del la macchina perfetta: gli orologi davano 
l' impressione di avere una carica lenta... Baldini era per­
fetto: dopo una dozzina di giri si avvantaggiava di mezza 
pista sulla distanza record di Messina. 

Ma ecco a incominciare dal giro di pista che ha il nu­
mero tredici 11 patatrac, il - colpo di pedale » di Baldini 
perdeva forza, l'azione di Baldini diveniva pesante. Baldini 
si spegneva quasi al l ' improvviso. 

Che cosa accadeva? 
La folla era sul le spine. E noi, come e più della folla; 

vano era l'applauso di s impatia e di Incoraggiamento; la 
faccia di Baldini era divenuta una maschera di dolore. Fa­
ceva pena, povero ragazzo! Proietti sembrava un uomo di 
cera: senza vita era. 

Un supplizio. Meglio piantarla, megl io darsi battuto. A n ­
che Baldini Io capiva. La « Jella >, soltanto la « je l la », brutta, 
terribile bestiaccia aveva vinto. 

Mancavano quattro giri alla fine e Baldini alzava un 
braccio: era la resa, non ce la faceva più. Si fermava e zop­
picando imboccava il nero tunnel che portava al box. E 11 
nel box scoppiava In lacrime. Era deluso, l'atleta. E «I ch iu­
deva In se stesso come in un riccio. Poi . Analmente, esplo­
deva: « No, non meritavo tanta sfortuna! >. 

INTENSA L 'ATT IV ITÀ ' SU T U T T I I C A M P I D I NEVE DEL M O N D O 

Schaller e la Isser "mondiali,, di taboga 
Mario Gios campione italiano di pattinaggio 

AL POSTO DI QUATTROCCHI ORA VICEPRESIDENTE DELL'U.V.I. 

L'ex "tr icolore. , Dario Beni 
eletto presidente del C.R-L. 

Conquistando con 73 voti la 
maggioranza assoluta, Tcx cam­
pione del ciclismo Dano Beni 
e «foto eletto presidente del 
C R lavale delVWI in sosti­
tuitone del presidente uscente 
Omo Quattrocchi che, come i 
lettori ricorderanno e stato 
eletto vice presidente dell'irvi 
al congresso di Perugia. 

La vittoria del vecchio cam­
pione premia rassoluta fedeltà 
a quello sport del quale orerà 
xpototo la causa esattamente 
cinquanta anni fa. La simpatica 
coincidenza è stata solatola dal-
l'otiemblea, divisa nel fronte 
• elettorale ». ma unanime nel 
tributare al braco tecnico ro­
mano una limnetica manifesta­
zione d'affetto. 

Ecco t risultati delle votazio­
ni per la presidenza del C.R-L.: 
Dario Beni voti 73. Natalizi* 

47. Frontoni 4, IJmsuxrwtH * Mom­
mi 3. PmwvomÉKTmrem m Poe-
doni f. 

La rotazione ha concluto una 
assemblea an uale particolar­
mente pacifica, olerei dire eu­
forica. dopo le affermazioni 
nazionali ed internazionali det 
cicli»mo e. *or>ratrutlo. dei ci­
clisti laziali. 

L'assemblea ha iniziato i suoi 
larari (presso la sede del CRAL 
Romana elettricità) dopo la ri­
mate premiazione dei corridori 
e delle Società che *f sono par­
ticolarmente distinte durante 
ranno ciclistico trascorso. 

Sottolineati da particolare 
simpatia i nomi di Costa. Fag-
pin. Emiliozzi e PtscapUa. La 
assemblea procede. Quindi, al­
la nomina della presidenza dal­
l'assemblea che ricne affidata 
all'aw. Guerriero che. davo una 
breve ed incoraggiante prolu­
sione cede la parola a Nata­
lizia, che ha Tincanco di leg­
gere la relazione morale eh* 
vie*** apt>rocHi*a per acotam* 
zion*. 

Dario Beni, campione di ci­
clismo dei tempi del 'pignone 
fisso -, e nato a Roma nel 1890. 
Ha cominciato a gareggiare nel 
I90S, imponendosi presto alVat-
tenzione del mondo ciclistico di 
allora, come uno degli elementi 
meglio dotati sul passo e sulta 
distanza. 

Ha conquistato tre volt* il 
titolo italiano professionisti: nel 
1909. nel 1911 * nei 1912. Nel 
1909 vinse ta prima tttppa del 
primo Giro d'Italia quetta che 
portò i 'girini' a Bologna do­
po 410 lem. di gara. Vinse an­
che rultima tappa dello stesso 
Giro piazzandosi nelle primis­
sime poltrone delta classifica 
pcuerafe 

Avrebbe certo conquistato 
maggiori allori se la prima 
guerra mondiale non oK aves­
se interrottm m brfftewt* eor-

«. B. 

Gli hockeisti azzurri nuovamente bat­
tuti dalla Germania col punteggio di 3-2 

(AVIDO l i 111. uro Im Ttirt* m gara del 15*« saetti 

A Davos: SCHALLER 
DAVOS. 27 — D tedesco 

Hans Schaller. ha vinto oggi 
a Davos i l campionato m o n ­
diale di - Taboga - . con un 
tempo totale di 13'47"45. Egli 
ha percorso nel la prova o-
dierna i 2 505 metri in 3*48"03. 

Torrianl ha terminato in 
3'36"11. Raffi è stato terzo in 
3'45"92. 

Questa la classifica genera­
le: 1) Schal ler (Germ.) in 
13'47"45; 2) Torriani (Svizz.) 
13'57"78: 3) Raffi (Austria) 
13'58"77; 4) GRABER (Italia) 
13'59"45; 5) Nacnmann (Ger­
mania) 14'01'*48; 6) Stri l l inger 
(Germ.) 14*01**80; 7) Grund-
mann (Germ.) 14'02"45: 8) 
MueUer (Svizz.) 14*03"79; 9) 
Lenz (Germ.) 14'05"20: 10) 
Leimgruber (Aust ) 14'05"44. 

II titolo femmini le è anda­
to all'austrìaca Marie Isser 
che ha segnato nel la batteria 
finale 3'57"23, totalizzando un 
tempo di 14'55"01. La tede­
sca MueUer è giunta seconda 
in 4'54"86. 

A Campiglio': GIOS 
M A D O N N A DI CAMPI­

GLIO. 27 — L'asiaghese Ma­
rio Gios ha v into il t itolo ita­
l iano assoluto d i campione 
di pattinaggio velocita su 
ghiaccio. Le gare s i sono con­
cluse oggi ed hanno confer­
mato la rivelazione Gios che 
ieri aveva battuto il primato 
dei 5000. 

Ecco la classifica finale: 
1) Gios Mario ( C J . Asia­

go) punti 196.227; 2) Citterio 
Guido ( U S . Des io) p. 200 28; 
3) Tornati Renato ( P A A . 
Bolzano) 200.143; 4) Calza 
Carlo (S.G. Cortina) 201.390. 

Ed ecco i risultati del le 
odierne gare: 

Metri 1500: 1) Citterio Gui­
do in 2-19"; 2) Gios Mario 
2*20"3; 3) Mitto Antonio i n 
2-22"5. 

Gara metri 10000: 1) Gios 
In 17'43"2; 2) Tornasi 18*01-8; 
3) Calza 1 8 W 8 . 

A 1*4 T«th: la GERMANIA 
B A D TOELZ. 27 — Alla 

presenza di 4 500 persone la 
Germania ha battuto o^gi 
1'Jfalia per 3-2 in un incontro 
internazionale di hockey sul 
ghiaccio, n punteggio nei tre 
tempi è stato: 0-0. 1-0. 2-2. 

Per i tedeschi * stata una 
vittoria fortunosa. Essi hanno 
dovuto lottare molto più l u -
ramente di Ieri sera a Gar-

misch per spuntarla sulla 
squadra italiana. 

II portiere tedesco Buchin-
ger ha salvato la sua squadra 
dalia sconfitta esigendosi in 
tuffi spettacolari. 

A St. Moritz: U SVIZZERA 
ST. MORITZ. 27 — Ecco i 

risultati del campionato e u ­
ropeo « Juniores - d i bob a 
due: 1) Heinzleu-Kuedcrl i 
(Svizzera) che effettuano la 
quarta ed ultima prova odier­
na sul mic l io del percorso 
in l'26"55. Tempo complessi­
vo: 5'35"40; 2) Isser Rennho-
fer (Austria) in 5*38"a: 3) 
WiWa mseAUillen 8 Tefl a-d.inl 
Will iams e Al lentown (USA) 
in 5'38"71. 

A Le Lode: DAESCHER 
LE LOCLE. 27 — 11 c a m ­

pione svizzero di salto con 
gli sci. Andreas Daescher. ha 
vinto oggi l'ultima prova de l ­
la settimana di salto svizze­
ra. ma non è stato in grado 
di togliere all'austriaco Wal­
ter Habersatter il primo p o ­
sto nella classifica finale. 

Cippi vince a Cames 
BMgara«QeaHcaìifi» 
CANNES. 27 — Fausto 

Coppi, in coppia con II 'gen­
tleman - Sauchon, ha vinto 
oggi la classico corsa cicl i­
stica francese a coppie, de­
nominata ' Gran Prix det 
Gentlemen ». TI ' campionis­
simo ' ha effettualo éue volte 
il percorso di gara, prima in 
coppia con il » gentleman » 
Fenaroli di Milano, poi con 
il francese Souchon. Xella 
prima prova Fenaroli-Corrai 
sono partiti in dodicesima 
posizione (dietro Gonnet-Gal-
mi e Billiot-Zaplicìcy) e han­
no condotto la gara spingendo 
a tutta forza. 

Nella seconda parte della 
gara Souchon-Coppi hanno 
preso il ria in ultima posi­
n o n e (dietro la coppia Vin-
quenault-Anquetil). Un buoi 
tratto del prrcirvt n » , ™ ~*-
fc'tuato a ruota con la coTÌ.I 
Cmquenault-Anquetil. la ivc-
le. nonostante tutti gli sforzi 
e oli incitamenti del giocane 
Anquetil , e stata superata e 
distaccata. TI tempo ottenuto 

da Souchon-Coppi è «tato di 
J9 ' IC. 
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"Cuore,, in bustina ALLA PRESENZA DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

La più recente novità di 
•uccesso, in fatto di figurino» 
è costituita da un albo che 
s'intitola « Cuore - Serie di 
260 figurine tratte dall'im­
mortale opera di Edmondo 
De Aroicis ». Sulla copertina 
e Ja maestrina dalla penna 
róssa » ha qualche somi­
glianza di troppo con più 
d'una diva dello schermo, a 
cominciare dalla tinta delle 
labbra, che molto avrebbe 
scandalizzato, ai tempi suoi, 
le"' colleghe e il direttore, 
nonché il morigeratissimo 
padre di Enrico; ma sulla 
prima pagina dell'interno, 
nel suo tondino coronato di 
atìofo, il grande Edmondo è 
tale e quale, col bianchi baf­
foni umbertini e la canizie 
folta e svolazzante. 

j . e figurine si vendono in 
buste che costano dieci lire 
e contengono quattro inumi-
ginette, oleografiche nel colo­
re, e fumettistiche nel dise-

<gno, in definitiva non brutte, 
anzi non prive di una loro 
decenza so paragonate agli 
orrori di cui si pascono abi­
tualmente i nostri ragazzi. 
Abbiamo comperato sette bu­
stine, quante cioè ne resta­
vano, perchè si tratta di mer­
ce che va a ruba, e siamo 
stati abbastanza fortunati: si» 
ventotto figurine, solo quat­
tro doppioni, un record du 
cavarci i numeri per il lot­
to. Abbiamo subito ricono­
sciuto. senza dover ricorrere 
«he didascalie, il tamburini-
s.trdo che si getta giù per Ir 
collina col suo messaggio, i' 
piccolo scrivano tìorenlini 
che si alza di notte per preu 
«lere il posto del babbo ali;' 
scrivania, il dispettoso Fimi 
ti e il genoroso Garrone: ab­
itiamo confuso Votini con 
l)erossi e Derossi con Illiri­
co, ma questo è abbastanza 
naturale. Non ci è toccato 
il « muratorino » e non pos­
siamo dire se la figurina «li 
somiglia. Di quelle che 
abbiamo visto, l)e Amici* 
non potrebbe essere troppo 
insoddisfatto, tenuto conto 
del livello artistico dei di­
segnatori di fumetti 

Lo stesso De Amicis. poi 
dovrebbe tener conto di tan­
te altre cose. Supponendo 
che egli potesse mettersi di 
guardia a un'edicola, senza 
parere, fingendo di leggere 
qualche seriosissima rivisti 
per osservare i bambini di 
oggi, scoprirebbe ben presto 
per esempio, i criteri scien­
ti liei e pratici con cui essi 
allenati da anni di accanite 
collezionismo, danno la cal­
cia alle figurimi. Innanzitut­
to, essi sanno che la bustini 
va palpata, rigirata, guarda 
ta contro luce, soppesata con 
attenzione, in attesa che ad 
un certo punto dell'esame 
qualche misterioso indizio, o 
un avvertimento dell'intui­
zione, assicurino che non si 
tratterà di una manciata di 
doppioni; in secondo luogo 
essi non ignorano che la cac­
cia va condotta contempora­
neamente in diversi territo­
ri, presso molte edicole: pe­
scare in un mucchio più 
grosso «li bustine significa 
aumentare le probabilità di 
spendere bene ì propri soldi. 
(*i sono poi le risorse dello 
vamhio . dell'attivo commer­
cio di figurine che fiorisce 
sui portoni della scuola e 
con le dovute cautele tra un 
banco e l'altro. Infine, si 
aprono oggi ai collezionista 
certe sbalorditive scorciatoie 
di cui diremo. 

L'albo contiene una car­
tolina per partecipare ad un 
concorso ricchissimo ili pre­
mi. clic vanno da un'automo­
bile a un televisore, da tre 
motorette a cinquanta pallo­
ni di cuoio. Sulla cartolina 
si debbono incollare quaran­
tadue bollini, ritagliali da 
quarantadue bustine: se ito­
tele spendere quattroceiito-
venti lire in un sol colpo, vi 
basterà un quarto d'ora per 
completare queste operazioni 
e spedire la cartolina al­
l'editore. l'na tale rapidità 
sembrerà discutibile solo ai 
sentimentali, agli csteti del 

gurina di tutti i tempi. « Ma 
se ti mancava — si sentiran­
no obiettare dal collezioni­
sti nati dopo il *45 e fremen­
ti di modernissima impazien­
za — perchè non hai scritto 
che te la mandassero? ». 

Lo scopo della casa editri­
ce è di vendere molte figu­
rine e di venderle in fretta. 
Lo scopo del raccoglitore è 
di raggiungere rapidamente 
la sua meta per potersi de­
dicare agli altri suoi molte­
plici impegni: cinema, tele­
visione, totocalcio eccetera. 
La praticità e la velocità go­
vernano ormai anche il ter­
ritorio del collezionismo in­
fantile con il loro ferreo di­
spotismo. De Amicis deve 
rassegnarsi. Una volta com­
pletato l'albo, poi, la lettu­
ra del suo e Cuore », ridotto 
a didascalie di tre righe sot­
to ogni figurina, non richie­
derà più di un quarto d'ora. 
Troppo poco per un libro di 
cui ogni pagina, ogni riga, 
è figlia di un cuore sensibi­
le. Troppo poco anche per 
noi, che al « Cuore » abbia­
mo dedicato due interi gior­
ni della nostra infanzia, se-
uolti in una cassa da imbal­
laggio vuota che costituiva il 
nostro rifugio. Due giorni, 
spazio interminabile, fatto 
)er spaventare i nostri suc-
*essori nel mondo della fan­
ciullezza. Ma non disperia-
110: può darsi che per qual-
•uno di loro l'albo delle fl-
mrine diventi l'anticamera, 
» la prefazione, del libro. 

GIANNI UODARI 

ANTOLOGIA 
•DI.-POÈTI • 

Offriamo ai nostri telluri una poesia del­
la scrittrice cilena Gabriela Mistral, morta 
alcuni giorni ta negli Stati Uniti. 

Taglialegna 
Rimase sopra l'erba ~ 

• il taglialegna stanco, t 
. nell'aroma di pina 

dell'asciata assopito. 
. /tanno i suoi piedi tracce 
• dell'erbe calpestate. 

Gli canta il dorso dorato 
e gli sognano le mani. 
La sua soglia di pietra, 
la moglie, il campo vedo. 
Le cose del suo amore 
gli percorrono il fianco; 
le altre che non ebbe 
10 fanno quasi più casto, 
e l assonnato dorme 
senza nome, come un albero, 

11 mezzogiorno panne • 
come se fosse un (tardo. 
don un fresco ramoscello 
il viso gli nccuri'-io. 
Da lui a me trascorre 
il suo m'orno come un ciuifo 
e il nìio giorno gli dò 
come pino segato. 
Ritornando, di notte, 
nel cieco ilei piano. 
odo gridare donne 
all'uomo che ritarda; 
e cade alle mie spalle 
ed ho tra quattro frecce 
H nome di chi trattenni 
col sangue e Valilo mio. 

GABRIELA MISTKAf. 
(traduzione di D. P.) 

Commossa commemorazione 
di Calamandrei a Firenze 
L'insegnamento del grande giurista scomparso ricordato da Parri e dal giu­
dice Bracci • La partecipazione alla Resistenza e la difesa della Costituzione 

(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE, 27. — Stamani 
nel salone dei Cinquecento. 
in Palazzo Vecchio, pi esen­
te Giovanni Gronchi e le 
più alte autorità dello Stato. 
Firenze ha commenuuato, a 
quattro mesi dalla sua scoili-

s parsa, uno dei suoi iì-;h più 
$ illustri: Piero Calam.uuhei 
S Nel salone, gremito di citta-
s dini. insieme con il l'iesi-
s dente della Hepuhhlka. si 
)> trovavano il figlio ili C'ala-
s mandici, Fianco, l'oo. Tur-
- getti e il soli. Mole in rap­

presentanza della l'amom e 
del Senato, il Presidente del­
la Corte costituzionale. En­
rico De Nicola, tutti i giudi­
ci costituzionali, il pi e.-nien­
te della Corte di Cassazione. 
magistrati. i-appio.-otitiinti 
delle università italiane, il 

s consiglio comunale al coni­
li pleto. numerosi consiglieri 
S provinciali, i tappi esentanti 
s degli ordini degli av\ocati 
<| delle città toscane, una r.ip-
J> presentan/n del comune ili 
„s Hologna e una del connine 

di Siena, noti uomini di cul­
tura (il prof. Luigi Husso, 
il prof. Augusto Mancini, il 
professor Ernesto Ho.-si. il 
maestro Vittorio Gui, il pro­
fessor Giacomo Devoto, il 
professor Armando Sapori, il 
professor Laminimi, rettore 
dell'Università ili Firenze, e 
altri). Il governo era rap­
presentato dai ministri Ro­
mita. Angelini e '/oli. Il pre­
sidente Segni ha inviato un 
suo telegramma. Adesioni 
alla solenne commemora/io­
ne sono state inviate anche 
dalla Coite regionale sici­
liana e dalla Corte dei Conti. 

Ha preso per primo la pa­
rola il sindaco La Pira, che 
si trovava alla presidenza. 
insieme con il presidente 
della Piovincia. Fabiani, con 
il giudice costituzionale pro­
fessor Diacci, con l'on Fer­
ruccio Patri, col piofossot 
Lamanua e col prof. Fin/i. 
preside della facoltà di giu­
risprudenza dell'Ateneo fio­
rentino. 11 piofessnr La Pira 
ha reso omaggio alla memo­
ria di Pieio Calamaudiei e 
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Grandi ambizioni in Piemonte 
all'annuncio del traforo del Bianco 

ì\ monte - dicono gli esperti - offre condizioni ideali per la perforazione - I porti della Ligu­
ria collegati direttamente con la Svizzera - Torino si prepara all'avvenimento - Problemi aperti 

r 
GLI SPETTACOLI 

(Dalla nostra redazione) 
TORINO, 27. — Se *t do­

vrà uu giorno scrivere la 
storia delle polemiche delle 
discussioni, dei voti contra­
ri e favorevoli che hanno ac-
zompagnuto nell'ultimo mez­
zo secolo in Italia, tri Fran­
cia e in Svizzera '"iter del 
traforo del Monte Bianco, i 
nostri posteri dovranno stu­
pire che in un'tuoco ni cut 
l'energia atomica era già 
realtà e in cui «u sperpera­
vano tanfi miliardi in inutili 
querre, fosse possibile rimu-
qinare per tanto temp" su 
sterili logomachie {Militare 
un grosso, ciclopico proble­
ma alle dimensioni di una 
diatriba anche se continua­
mente appogmata a conside­
razioni tecniche. 

Ora la notizia che ci e 
giunta da Parigi, dove la Ca­
mera francese ha finalmente 
approvato la convenzione con 
il governo italiano per il 
traforo del Bianco (l appro­
vazione da parie del Parla­
mento italiano era venuta il 
30 luglio del 1954) è di quel­
le die allargano »/ cuore. 
specialmente ai tarmai, an­
che se una questione di un 
tale rilievo intenzionale non 
può essere misurata col me­
tro degli interessi parti­
colaristici di una città o di 
una regione. 

Aria libera 
Che Torino, i' Piemonte. 

la regione ligure, tutta l'Ita­
lia abbiano bisogno di aria 
libera, di uno sfogr alla loro 
vita e ai loro traffici busta 
a dimostrarlo qualsiasi carta 
qeografica: siamo chiusi er­
meticamente ad occidente, a 
sud e a nord da una impo 

. . incute catena montuosa, che 
collezionismo: non ai l i : im- j f o r m n „„ Q l i n s i reqoU:re s c - • , 
Inni doggi, clic hanno P<»«>! micorc/ito dal pasto di Siof- ', 
tempo da perdere e che f(,rn (n „ o r d . P S t ,,, Genova), 
lungi «lai lasciarsi abbaglia-jgn n „, p a „ 0 dì Sar. Giacomo ' 
re dalla vistosità dei p r c - i i u . ! ^ , ^ , ^ ,.„„<, (M Tnce pcr 
11 esaminano con occhio c r i - | p < l r , o r e solamente della zo-< 

licci, facendo i confronti coni --, „ r , t p r ì a m c n t t . picmon- > 
decine di concorsi analoghi. fc<.p ,„ ,fl crrrhw di ,, 
muovendovi co,, disinvoltura - , . f f ; f f f, „„„ serìf,a 
tutta contemporanea in un rf. rnUÌ 'ìn cnrrispondcnza n 
labirinto nel quale no. per- f M f „ , maanior parte* 
dcrem.no la testa. f,c- ,- d f l . m p < : . rfj S€Ucm_, 

I-a sorpresa maggiore il 
nostro buon De Amicis la 
riceverebbe in un secondo 
tempo, «piando, «topo di es­
sersi illuso che i ragazzi. 
acquistando l'albo ed accin­
gendosi alla raccolta, abbia­
no con c o stanziato una 
parte «lei loro tempo e dedi­
cato una parte del loro en 

imiciole e regionale, imi eu­
ropeo. Fatto tanto più stra­
no e stridente i» quanto Ti> 
rino si trova sulla esatta di­
rettrice Londra-Pnria't-Gc-
•lova-Roma. 

Xon è certamente di oggi 
l'idea d'aprire finalmente un 
varco in questa muraglia. 
che pareva invalicabile, an­
che se ancora adesso utiliz­
ziamo i passi e le strade 
tracciate dai latini e fre­
quentate già nel Medioevo 

I dati tecnici 
Il fatto basilare di oggi e 

che ci si è decisi e che il 
traforo del Bianco, stando 
alle dichiarazioni ufficiali. 
potrà già avere inizio sin 
dalla prossima primavera e 
concludersi tn via di massi­
ma in un neriodo non supc­
riore ai cinque anni Già si 
conoscono i primi sorniutiri 
dnfi tecnici: il traforo pro­
gettato sarà lungo m. 11.960. 
con una sezione di larghezza 
di m. 8.65 e di afferro in 
chiave di m. 6 Sotto il pa­
vimento. per il normale de­
flusso delle acque e la ven­
tilazione artificiale et sarà un 
cunicolo di metr: due per 
tre. L'apertura sul versante 
francese è posta ad tlameau 
des Pclerins. nei pressi d' 
Chamonix. a quota 1203. la 
apertura in Italia ad Entrc-
ves. quindi immediatamente 
a ridosso di Courmagcur. a 
quota 1380. Verranno co­
struiti nqni 1500 metri dei 
oarages e dei posti di pronto 
soccorso. Il traforo non com-
norterà strade nuove d'ac­
cesso. ma soltanto raccordi 
brevi ferrea 2 chilometri) dai 
due imbocchi delle aaUerie 
alle reti stradali qià esìstenti 
sui due versanti. 

Tutti i geologi italiani. 
Iruncesi e svizzeri clic hamu. 
«Indulto fa natura «colonici. 
del Bianco concordano ne< 
.lire clic esso presenta con­
dizioni quasi ideali per la 
perforazione, ossia roccia 
compatta calcarea o gruni 
tica. con stratificazione pres 
"ocliè verticale e normale al 
la direzione del traforo. Le 
venute d'acqua debbono con­
siderarsi di fieri enfifd coi 
("esclusione di acque calde 
bell'interno la galleria pre­
senterà una temperatura 
massima di 45 centigradi 
che. dicono i tecnici, som 
facilmente affrontabili con » 
moderni mezzi di refrigera 
rione. Si aggiunge anche elu 
"inquant'anni fa. durante ' 
'avori per il Sempione i' 
termometro sali sino a 6f 
aradi centigradi e che eie 
non fu d'eccessi >'o ostacoli-
ai lavori. 

Grandi, ambizicsi obiettivi 
si propone la nuova arteria 
che ne deriverà: da una parte 
colf egare in maniera diretti 
l'Italia Settentrionale co» 
tuffo il centro-nora della 
Francia, con il Belgio. l'Olan­
da. il Lussemburgo e 'a Gran 
Bretagna lungo la diretti ice 
fissata ai capisaldi di Val­
le d' Ansta-Chamonix-Ginc-
vra-Parigi. Dall'altra realiz­
zare il collegamento della 
Riviera ligure e in particola­
re dei 3 porti di Gcnora. Sa­
vona e Vado con ìn Svizzera 
Occidentale e la Renania. 
furino la direttrice Torino-
Valle d' Aosta - Chamnnix -
Vallese - JWonfrcu.r - Berna -
Renania sulla linea che è 
detta usualmente del 7- me­

more del Nord, l'na parti-
•olarc importanza riveste pei 
l'ormo e pcr if Piemonte Iti 
.inea del 'r mcrufutio. poi­
ché da Chamonix allruvcrst. 
A Col des Montets e il Valle-
;e per la dircrtoiii ivrsi. 
.terna e Strasburgo giù est 
te un buon uftucctumeuto 

Coordinamene necessario 
Busta )ure un ratfronto )n. 

e distanze che intercorre-
ebbero fra Parigi e lv prin 
•tpali città italiane attraver-
io il Bianco e attraverso l< 
tttuale valico ilei Movcemsu 

per dirci quale tmportanzi 
.ivestirà fa nuova arteria 

— Parigi-Tonno: via Moti 
.-etisia km. 1110; via Monti 
Bianco km. 878. 

— Parigi-Milano: via Mon 
eenisio km. 1250. via Runici 
km. 937. 

— Parigi-Genova: via Mon-
eenisio km. 1270; via Bianci 
km. 1025. 

In più il traforo passa t» 
una zona di confi-ie. dove at­
tualmente non esistono in 
•itrade ne ferrovie ed è ttu 
turale che esso porterà nuo­
re correnfi di traffico, com­
merciali e turisticlie. Le sta-
tisticlic dicono che ì fri-
quarti degli stranieri clic 
entrano in Italia provengono 
dall' Occidente dell' Europa. 
ossia proprio dai Paesi verso 
i quali sbocca il traforo. In 
mezz'ora d'automobile si por­
rà in immediato contatto la 
valle d'Aosta con centri di ri­
nomanza internazionale del­
l'alta Savoia e del lago di 
Ginevra. Dal punto di vista 
commerciate vengono ad es­
sere allacciate zone ad altis-

ridiann testé citato che i-ajsima intensità eaccentTamcn-
ad attestarsi a tutti i porti ito industriali (Svizzera Cen-
dr'fn Costa Atlantica e def!frale. Renania. Piemonte). 

Può essere (incora interes­
sante Uarc un prospetto delle 
prensioni ili traffico annun-
e attraverso il traforo avan­

zate da junziouari governa­
tivi italiani, Jrancesi e sviz­
zeri: passeggeri ». 1.300.000; 
motocicli n. 45 mila, auto­
mobili n. 230 nula; autobus 
i. 20 nula, aulocum n. 15 
milu; merci tonnellate 300 
mila. Il totule annuo degli 
.lutot'cicoli sarebbe quindi 
li 310 mila, per una media 
fi 1000 al giorno. 

Ma dui traforo del Bianco 
uiscono particolarmente per 
t ormo e per il Piemonte pro-
demi. che diverranno sent­
ire più acuti fino a clic s'ttl-
ontanerà la data della loro 
lìluzione: la strada die per­
corre oggi if fondo della ind­
i' d'Aosta è inadctjuatu, in 
ileuni tratti pericolosa e 
'ulta curve, almeno sino allo 
<boeco di Pont Saint Martin; 
:'è urgenza di mettere in 
autiere l'autostrada già pro­
iettata e approvata (nel se-
-omfo lotto dei lavori che 
ireiidoiio nome dal ministro 
Romita) fra Torino e Ivrea. 
love confluirà tutto quel 
'raiTtco: c'è fretta di allac­
ciare con un'autostrada 't'o­
rino a Savona in modo da 
costituire un tracciato unico 
sino al mare e al naturale 
porto ligure. 

Xmi nascondiamo che in 
tal modo vengono tutelati 
sopraffatto gfi interessi di 
Torino, ma in questo caso gli 
interessi di Torino si tra-
sformatut in ipielli più gene­
rali del Piemonte e che co­
munque occorre studiare una 
soluzione che veda il proble­
ma nel suo complesso e non 
nei particolari. 

G U I . I O GORIA 

hn ringraziato il Presidente 
della Repubblica e le altre 
autorità presenti alla ceri­
monia. Il professor Finzi, 
che ha parlato subito dopo. 
ha ricordato Piero Calaman­
drei avvocato, soffermando­
si sulla sua opera di inse­
gnante e di professionista 

Ferruccio Pani , che a 
Piero Calamandrei era le­
gato da piofonda amici/ia. 
ha pronunziato elevate pa­
role con voce spe*»so velata 
dalla commozione. Si conti­
nua l'opera di Calamandrei. 
ha detto Parri restando fe­
deli al suo spirito, al suo 
insegnamento umano e ci­
vile. F.gli ha quindi infor­
mato del piano che il comi­
tato per le onoranze all'il­
lustre uomo scompaiso si e 
ptoposto, piano che si con­
creterà nella pubblici/ione 
di tutte le sue opeie. nella 
pubblicazione di ampie scel­
te per i giovani, in studi 
stoitci sulla {{esistenza. Per­
chè. hn soggiunto Pan i , chi 
non conosce Cnlnniandtei 
non sa il valore decisivo che 
la Resistenza ha avuto nella 
sua vita. 

Subito dopo, egli ha lu­
meggiato il grande contri­
buto che Calamandrei det­
te alla Costituzione della 
Repubblica sottolineando il 
valore assunto dalla presen­
za del Presidente Gronchi 
alla cerimonia. L'attuazioni 
della Costituzione repubbli­
cana, che lo ebbe infaticabi­
le artefice e sostenitore, i 
una promessa che è stati 
fatta alla memoria ili Ca­
lamandrei. Diamo assicuta-
zione — ha concluso Pari 
— che sarà rispettato i' 
suo insegnamento: e Soffri­
re. morire, non tradite! » 

L'orazione ufficiale è sta­
ta tenuta dal giudico costi­
tuzionale professor Marir 
Bracci. l'gli ha tratteggiati 
la vita e le opere di Cala-
mandiei, la sua «missioni 
di maestro, che era nella vi­
ta. e che soltanto viventi 
egli poteva assolvere >. Ce­
lebrarlo, ha detto il profes­
sor Bracci, è difficile «pei-
chè tutta la luce della su,* 
grande anima non si è an­
cora rivelata e solo col tem­
po sarà possibile i elidei si 

[conto dell'importanza fon­
damentale che il suo inse­
gnamento inorale ebbe pei 
la nostra generazione e pei 
quella dei nostri figli ». 

Nelle parole del giudici 
Uracci è rivissuta integra li 
grande figura umana, inora­
le e politica (fi Calaman­
drei: dagli anni della giovi­
nezza. della prima guerra 
dell'attivo antifascismo, fini 
alla Resistenza, alla batta­
glia repubblicana e agli ul­
timi giorni della sua vita 

Un manoscritto venduto 
per 7 milioni di lire 

Ultima all'Opera 
de « Il ratto dal serraglio » 
Ofc'i*i, allo oro 21. fuori abtion.i-

mentu, ulliiiu del « K.itto dal ser­
raglio > di W A. Mozart, diretta dal 
macero I AsHò Somogyl (r.ipprcs. 
ti. 20). Interpreti: Marylln Tyler, m i ­
mi l (V>M\ r.rnst It.tcfliRor, Aitici 
JonjiT. Tndre \on Koreli, .Miirr.o 

Dnkie. M.ipstro del coro Giuseppi-
Conca e rek'i i di Joief Wllt. 

Domani np>>o. Mercoledì 30 re­
plica di * \ul i » diretta dal nue 
-.tr.i fi iliriele S iiitim e con 1» Mo--n 
iimiptesMi artistico della prima r.tp 
pre-oiita/miie. 

La « Stabile di Rivista » 
al Reale 

Petunia omji al Ke.ile \.\ <\>mp.> 
Knia StaMle diretta fioreii'i» l-'ui 
rondili In « Tutt.trom.i ». t u ^ l i ,t 
tirando spettacolo co nl.i p irdvip.i 
/inno -.It.iitrditi ina della i .intinte 
Dora Miisumeei e con l'iclv Funi 
mi. loiiy (ili iute, Tom L i ». i. Ini 
illuni, lini <cheir,'i di helliitfme s'i 
tuonine, tra cui M^s Italia lyv., ed 
il lUHetto P»rl,-Rumi. Alle I? .in 
teprinid ed alle L'I verat.i di v;ili 
di ip ic io originile -.peti ICOKI ro 
mano pre-.ent.ito nel more di Ira 
>te\ete. 

Carlo Felice Cillario 
al teatro Argentina 

Mercoledì U alfe I? >•! i l Tealr > 
VOent lru 11 M o L irlo I e l u e Cilla 
r o dirigerà il t o r n i r l o ili *> Ceti 
ti.i laidi t j^ l ,̂'1 un i il - .erutti le 
p r o g r a m m i - Mo/ ir t • S e r e n i t i in 
re iil.tL'i» K L* l'i ». I l ee t 'o te i i « Se 
>-.>nda Sinfonia •; P u u . l l « ! -miar t 
-1 d i n ' . i » (pr imi i'vi-i IU oiie i San-
'I (eClIi . l l . Mll<-ort'»kl « I j l l l d l i di 
i m i (Mposl/lom- » HiL'Iietti al l*>tU-
f i l ino dal le 10 alle 17. 

Avorio: Tati da battaglia, con 3 . 
Mayden 

Bellarmino: Riposo 
Delle Arti: Riposo 
Helslto : Spionairsflo Internailonal», 

con R. Mitchum 
Bernini: Bulli e pupe (CinemaScop*) 

con M. Brando 
Dolio: Un pizzico ili fortuna, con D. 

Day 
llolotjna: Il fcircvl.-n:, con P dermi 
llrancatclo: Il feiro\lere. con Pietro 

Germi 
BrlUol | \ !a Tuscolana 950): Immi­

nente apertura 
Hrnadway: Guaglione, con T. Pica 
Castelli!: [lift rido il mio amore, con 

J. (.'rattford 
Centrale: Tempi di vtlleilnUUira. 

con (j Rulli 
tlut-Star: l o schiave di Cartagine. 

toii M. \llasio 
Clodlo: l'na \oce, 'na chitarra e un 

p >' e luna 
Cola di Rienzo: Sfionauc'O Interna­

zioni ile, con R Milchnrn 
Colombo: Prigioniero della miniera. 

tori S. Ila>« ìrd 
Culmina: fln^ nloo:i, cori (T Ke'ly 
Colosseo: Cnn^st'r In a irsuto , con 

I' Soi lira 
Corallo: Il ladro del re. con A Bistri 
r.rlsiiifnno: Itarnti nelli Ljiim l̂a 
('rlst.tlfii: Ribellione ifrcli Imp'ccaU. 

i 'i. P Nrmendari • 
Uetili SJploiu: lo \mteto, con Ma-

Picnlc. con Ktm 

sapeva 

r n ninni)-* PARICI. 27 
scritto, in linmm francese nini-
prendi'iitu tre rai-i'iiri'i del ci­
clo della - Tavola rotonda - ed 
adorno di \5 acquerelli incor 
nicinti in oro od urgriitn. è 
-tato nuiuiidirato P'T 7 milio 
ni di liie 

Abolito in Romania 
il Ministero degli Ammassi 
VIENNA. 1~ — Radio Ruca-

rcst ba comunicato oggi che la 
Romania ha abolito il Ministe­
ro per le consegne all*nmmas3o 
dei prodotti agricoli. 

L'obbligo di tali consegne era 
venuto a ces3arc nel dicembre 
scorso. 

TEATRI 
VRI 11.CHINO: C.l-i Honmci. Valori. 

li destili. Vitti Alle Jl..d) (ultime 
repliche): i Sol storie d.i ridere» 
R. k'ia di I. Mondili.. Idi. ievs,iO) 

\KII: <: fa Urlinone, diritti Ninctn 
Mie .'l « ( ontcssltia limila ». iti 
\ Strindliert,' Rei;,., di 1 . Vi-

svoliti. 
\RriSTIC.O OIM'.RMV: Riposo 
l i l . l . l . t .MUSI.: C la P llirliara. ,M. 

(itiard IIMSHI, con I lorolla Detti 
Mio Jl.l'i. « Non -| dorme \ Ktrk-
wall » di \ Porrmi (1. selltmaiia 
di replu'ie) 

l'.LISI O: Riposo. 
II. M I L U M ' . T R O : C U diretta da M 

M.IIII IO' / I Allo 21 15: « lai l e t t e l i 
. l i di o g n u n o » di IliitTiiinstfial 

LO CU \ l . l I: ('. la diretta da I". i • 
stell.inf. Mie L'I.15. « lMipo re » .1 
Sofoc le (v ivo st iccessu) . 

MXRIONir.TII. (Piccole M a - . V r . i 
Riposo 

l » \ l . \ / / 0 SISTINA: Ripos,, 
QUIRINO: Ota,i alle I" »> il t r . 1 

/lodale spettacolo a prezzi fon '• i 
ri. l'inula dram itici in > • 
(se \ i pare) » ili Pirandello 

I t lOOnO ll.ISLO: ( ,a /ar.-^lu 
PIMI (ieri Allo -JI. € bolcdad » d 
\n.lrev l olelte 

ROSSINI: CU stillilo del Teatro d 
Roma' diretta_di C l)ur,in»>- AU< 
l.M.1": « Urli--pori mio s-jio:èrvM'< 
alTettiios.i », 3 atti di \'.. l'autieri 

iMIRI: C ia del Taatro Moderno 
cui Carli. Villa. Parella Mio .M.M 
« Il complesso di nioumne ». d 
liern.ird l.uc. Rof,'ia di I. Clilat.i 
rolli. 

.U . l . l ' : Cla del Teatro Italiano, Al 
lo .'t.l.V. « W-Klia d'armi ri/diri) 
I atihri. Reuia di U. (.Osta. 

CINEMA-VARIETÀ 

Mtiaitilira: I a morta d'acciaio e C ta 
•li ritist; l'anliilla 

\ltleri: I.J moglie e ugnale per tutti 
eoo N Or?v e mista 

\mbrn-Jovlnclll: I a terra esplode e 
rit ist.i 

Maestoso: Cinema-teatro Imminenti 
ipert'ira 

Principe: l i - M a n e\»si> T*\'»i. con J 
.lordati e rivista 

Reale: C ia f iorent ini presenta « Tilt 
t , Roma » allo 17. io e VI.ti) (e 
Min) 

Sditami: S i h r i n a . coti A lle[ifittrti e 
l t \ I si | 

Volturno: f a terra esplode e r is i s ta 
sorel le Di l'iorenr.i e Shrarra 

Delle Maschere! 
\ o \ ik 

Delle Terrarie: L'irmi > che 
tr >pp i e m I Ste't irt 

Delle Vittorie: R idei I! pilota, con 
h M -o-e 

Del V a s i e l l o : l a s tr ida dell 'eternit* 
» ni 1 ( iron 

Diana: Pii me con K Novak 
Dorla: IV, e v i di r u t i l a , con f i lo-

'> imi i R illi 
Due Mlori: S i ' i l n p p e a mare, con 

I Cl lu ld le i 
I d e l w e l s s : sent ier i S e l v a g g i , « t n J 

Wat ne 
I d e o II ,;>uìl i n dot re. con Otnnv 

K i t e 
l'sperl.1- Oliaci i ni con M O'rotli 
I spero: P u f , hr-e-i, con 1 Palince 
fu.Ilde- |" «empie hel teirpo. con 

ti Kollv 
l \celsior: L'ultuni ciccia, con R. 

1 n i ii 
I arnese: Cosi parla il cuore con J 

I erre: 
Idriiesìiia: Rij >.o 
l'aro: | e n a h e n della tavola ro­

tonda con R Taylor 
l'Iamlnio: Praiuo di no^/e con Mette 

H i \ i s 
roifllano: Vento di terre lontane, con 

G Cord 
lontana: Prigionieri del male 
d.irb i lel lj; VICIKC coti K Notali 
liardeiiclne: Ani ititi latini, con U. 

Turner 
Giovane Trastevere: Il fidilo di Ko-

ciss. con R Hudson 
i i i i i i i i i i i i n i t i i i i i i i i i i t t n i i i i i t i t i 

IMMINENTE APERTURA 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
I aif 

bre-ottobre sino ad nitrile-
magn;a resta chiusa ad oani > 
transito: sono ì Giori (metri'' 
472), il Cadibona (m 435)., 
'I San Bernardo d» Gar^ssin [ 
(m. 415). il col di Xava (me- i 
fri 819). il eolle di Tenda 
(m. 1870). il colle della Mad-, 
dalcna (m. 1996). il Mangi­

le in vendita contempora- du™n!f Ijnrcrnoa malape-t 
neamentc tutte le figurine.|f

na } l T*ndtt. f9™ztc n-'n cai- ; 
Con un migliaio di lire c i ^ f J 0 < c h c P venvr costruita),, 

forhma. il colle- f. «[ Mangmerro. ma sono va- ; 
io entrare in pos-ì^chi entrambi inadatti ad , un po' di 

zionista pu.. - ... ,... « . . . 
sesso di (ulti e duccentoses- '•«P'fnr*» un traffico di auto- , 
santa i quadretti anche i n i m r 2 ~ ' pernii e di carattere;, 
una settimana, o in un gior-|'T;t<'^T1'7^">"^'' ,- Si P doniti,» 
no. Se poi fili mancano rer-!':n'T"J<,r<* nddrrrffurn alla so- \ 
te figurine, e«li le può r i - | ' " r i O T i r d'ospitare sul treno , 
chiedere direttamente alìa'.tronsitante sotto il rcrclvo 
casa editrice con una spc- rr<V>"s °Ii automezzi ver of-;: 
cialc cartolina, acclusa al- \frir 1°™ ttna seanpatam da H 
l'albo, indicando i numeri\nuexto esasperante andlo di , 
desiderati e spedendo in hu-i^ferra e di ahiaedo che sof- > 
sta l'importo. (ocn la v'ta dei Piemonte rd [ 

Invano padri delusi ed "rita*-* '^ro ?• i"'-srminnbiFc;, 
a ni a r ec in t i parleranno ni 
figli di altre r.in-olte, nar-
frranno le memoraltili im­
prese e le terribili prove cui 
dovettero sottoporsi, or fan­
no appena vent'anni, pcr 
entrare in possesso del fe­
roce Saladino, la più rara fi-

ogp Ma mjmw) B 'iHauEvasBSSQS 
P R O 0 R \ M M A N W I O N M f 

U : e / l.*r i-ne di l .n^na iran-
c?\e: 7.10: I l u o n f o r n o D ITTT. 
ca *p-.rt v.B».tr,e del matt r o : 
S.I5" Crr'ceri tv . 11. 1.3 Radio per 
te S c i o ' e . II."VI Musica «.n:»>-
n r a . dire l t* d* A h ^ s ó c : l.' . io 
Or. '-.e'-'r» d r e ' t a da \ Fr-.^-r-v; 
M.li) Il t»l snrarv» PiV.si!^ «Tina 
de l la Fort i i . i i . IX VI, A;hom r"i;s' 
c a V . O r c h e s t r i ,1 rc'r.i ti* G 1"' 
l .pp.r". 14 t* P i n ' - i .-..r.tro p . T ». 
c i o m c t i e m o v e ili di G. Vn;.i o -
Be'.ìo e orni lo , rv.'e <-a".- «r'i 

V 

•>;ro da \'e^t'm;aJin 
Xon c'è punto da meravi­

gliarsi se tn queste coidi- | 
rioni il Piemonte si è sempre 
p:ù ridotto nel suo angolino, 
sc si è visto e si vede ta­
gliato fuori dal flusso del 
traffico non a carattere pro-

n rio r« V) L app-odo Settir-iioa-
'.e d l'Iterati»», ed >-t" D.re»'<» 
re n B A-c,->le::i ^ P C?!»: »> 
'•* «oa crche«ira l n i canz-~e <J-
s-cte«'-). S*A"' Ralosp^rr. i l . 
P ^ « s i r-dVT's* —o X'^f'^t^ rr;:*. 
ra'e ir» rr:r i1i:ra 

21.I>: Concerto vnea le - s tn i -
m e n i a l e . D o n i / e t t i : Dnn Pa-
s q j i l e . s in ton ia : Verdi: P l j o -
le t to; « Pari s l a m o »; Auber: 
Fra" Diabo lo : « Or «on sola ai-
fin r e s p i r o » : Ponchie l l i : l a 
Ciio:onda: « O m o n u m e n t o ' »: 
Cronnod: Romeo e Giul ietta: 
« Vel ia c a l m a d'un bel so ­
g n o »; Wairntr: Il crep-ascolo 
denti IVI: \ U t f * i o di S igfr ido 
sul Reno; Verdi: La trav ia ta : 
« DI P r o \ e n » a II mar. lì suol »: 
Ross ini : Il barbiere di S iv ig l ia ; 
« l 'na » o c e p o s o ta »; let i f ica­
v a n o : Pae t lacc i : P r o l o c o : Ver­
di: I) l a t ras ia ta - • F' slra-
.10 »: 2) I Vespri s lc l - lanl . Sin­
fonia. 

2J »1 Q u n t i potere O icumen 
t^r.o di Ci Marsico. 23 Incontri . 
Van U'.-vsd. ?1 :'->• Mtu'ca da h i l l o 
24 l ' I t i n e not iz ie - B n o r a m t t e . 

S l . C O M l O PROORAMMX 

Ore <i [:-iemer:di - N o t : / . e d< I 
r i a t t - r o . '' JI l e rarizoni ili Ai. 
• e p r n i a Di .e amnri e s e | <-an/o:.i 
1 l i o t c . 10 Appiintair.er.''! a l ' e d e 
e . 13 Or. i • -tra il retta da C. s.i 
\ t - i i : l i . ' * Il c o i t t c o c c e ; I1V 1 

li disrobolo. M .l'i Camp onafio < 
«-ira di V. MtrlvUi. I4..J0. P a r o -
e m'isir^ l'n pro^-rari'-.a di B-—-
r.ird l i e Ven'ri^-1 1. 11.l'i- At:d 
l'iti'iti Rass-tna di rru«ithe r di 
ir.Terp-eii. !-• Ter»a pagina: Fran 
I ' - O Cirr'I-i'ti. f a \ i « e di San 
ii">r<io - Ta% >'e f\—r; le«»r> a rn-
.-1 di R Lupi. !*• V. « Tom Jo 
•.'-5» Ro^-anro di H. Fiell'rt.'. 
IT. \<f»c!.tle'i Rassegna d- %ar><-
t i : li* IO- Ter-.pi miderr.i Seltir-.a 
r.>.> p r 1 ratjar/i: |p IV. Granii 
ir '.»-pr»!i ai r.o*tn microfon:: Trio < 
.«, Triz-s'e. I> C l u t f unica: P/»i 
1 >.-,-he-lra direrta da O Stellari 

•̂''lĉ :.̂ r>d'l l i radio Vecchi «ucces-
si e r.osiia da tutto i' nond-». 
»ì Vi Pas«o rf.fr>ttiss:rr:»i V.ir>?a 
r-:: s:ca!e i-i -n^niatnra - l'n rn-
ni'-.t co «ihr.m 

21.15: Anton), di Duma» — 
Il fosco e affascinante Antony 
ama Adefe. nobile sposa (per 
volontà paterna) del colonnello 
Hervey. La piscione spinse I 
due a fuggire assieme, ma A-
dele è strariata dal rimorsi e 
dal pensiero d'essere causa di N o n s o n o molte* «I la T V l e t r a s m i s s i o n i j a z z i s t i c h e . Ol i a p p a s -
disonore per II marito e la 6- s innat i s i r i f a r a n n o p e r o s t a s e r a c o n n n o s p e t t a c o l o in r i p r e s a 

d i r e t t a da l T e a t r o S B O V O di T o r i n o . F,' d i s e m a l ' o r c h e s t r a 
d i F a t t y Geori»e\ n n c o m p l e s s o g i o v a n e m a c h e h a e i a rait-
Kianto. fra e l i i n t e n d i t o r i , a n i d i s c r e t a p o p o l a r i t à . Gl i s t r u ­
m e n t i s o n o q u e l l i c l a s s i c i d e l j a z z p a r o , di q u e l l o « d e l b u o n 

t e m p o a n t i c o ». 

a IM E .-'SSsSriSsIìJv 
'-, » rs 

elioletta. Antony, preso dal fu-
• rore. compie II eesto disperato 
. che salsera almeno l'onore del­

la *ua amata: uccide Adele e 
Crìda al marito la tenibile fra­
se. rimasta celebre net teatro 
dell MK): < Fila mi resisteva e 
perciò l'ho occlsa! >. 

21. Siparietto. l;itirr.e no t i l e . 
B.. >namttr. 

TERZO PROGRAMMA 
11 Miis cl.e d; F SchtiSert e J 

Irrlar.d: !<3n. I.a Rassegna: 3M'> 
f. .-.erta iti orni sera rms c*ie rf 
I S flirti C, P a i s c l o . TI- Il 

Ci i.rnsle i!e' Ter/n "Jl.̂ i l a Co 
stitutione il- Cndice del 1*1J e il 
Co«TiTu7ion»'isrr.o enropen del se 
colo XIX: ZIA'- Il Madrigale, 3 
cura di F. MompelUo 

17.30: La TV dei ragazzi. La 
rubrica « l a TV del ragazzi » 
introduce una novità assoluta 
nel campo delle sue program-
m.U'foni: mette In onda. cioè. 
il primo di nna serie di « clal-
I! ». scritti appositamente per 
la TV dall autore Inglese Keitli 
latham. già programmati, con 
enorme s-veesso. alla RBC. nel 
settore delle trasmissioni per 
riginl II lavoro è stato tra­
dotto ia Tranca Cancogni ed 
ha per titolo « Il quadrato del 
re ». La skenda ha per prota­

gonista Il giovane Jlmmy, alle 
prese con un mistero nella ca­
sa del ricco zio; l a rione sem­
bra a un certo punto compli­
carsi insanabilmente, ma rag­
giunger! nn finale divertente e 
inaspettato. Per la rubrica 
« Genti e paesi » segue un do 
cumentario si.i pescatori della 
Nuova Inghilterra. 

l i J" La d'.men.ca sportiva - ri 
•.•..Itati. crurucKe filmate e con: 
r-*n"i «ni princpali avvenimenti 
dell» domenica sui campi dello 
sp^rl 

JO.t-i: Telegiornale e telesport 
Jl.l.-.: L'orchestra di Fattv lìe..r-

t e - dal Teatro Nt:n\o di Tornei. 
ripret* diretta dello spettaci)!» 
con rorclK-stra di Fitty George 
e il cantante Al Fd-*-ards. 

•Z2. Manifestazione di moda • una 
anticipazione «ulti moda prima­
verile attraverso la pre;ent.i7"> 
ne In anteprima di una grand»-
serie di modelli delle maggiori 
case romane. 

2J.JV5: Papi va al bal'o • telefilm 
«bril lante» crn Haroid Perir». 
Jill Jarmon e Janette N'olan. 

V>- Settenote - I « cinque canti » 
di Wagner con il soprano Doroty 
Dow e il pianoforte Riccardo Ca-
stagnoie 

23: Settenote. i « cinque can­
ti » di Wagner con II soprano 
Doroty Dow e II pianoforte 
Riccardo Castagnone. Cinque 
noti « lleder » di Wagner ( « l o 
Angelo ». « Fermati ». « Nella 
serra », « Dolori » e «Sogni »> 
sostituiscono II programma 
della trasmissione «Settenote».-
Wagner compose questi canti 
durante il soggiorno di Zurigo. 
ospite del suol amici Wesen-
donrk l.tickemayer. In quello 
« asilo » In cui nacquero « Sig­
frido » e « Tristano e Isotta ». 
Le cinque composizioni gli fu­
rono Ispirate dalla signora .Ma­
tilde Wesendonck, che ne scris­
se anche I versi. Molti di que­
sti temi si ritroveranno nei 
« Tristano ». I cinque canti 
vengono presentati In Televi­
sione preceduti ciascuno da un 
commento di carattere storico, 
completato da illustrazioni e 
stampe dell'epoca, rie vocative 
dell'ambiente in col nacquero e 
della vita del grande musici­
sta In quegli anni (IS.VÌ-IMVU|. 
Interpreta le composlrloni la 
soprano Doroty Dow, ben nota 
al gran pubblico Italiano. Lo 
scorso anno, a Venezia, la 
Dow fu la protagonista del­
l'* Angelo di fuoco » di Pro-
koflefl. 

vdriano: I ginnai'ln con A 
lapertur.i alle 11.»») 

Xiiu-rua ; l.ishcti OHI K Miliari 1 
1 ipert alle i l A) 

\rihlmrilc: 1.1 r.iK'ar/l di Las Vi-g.is 
Vttibalciio: I hi- I).itile ni 111 e Rivei 

('late (alle 1̂  ai ?.') 
\rist.m: I (sboti con Ir Mllland lai 

le I4.'V>) 
Barberini: G'ierra e pace, con Au 

drey il. phiirn (alle 14 I7.XÌ 2I..T0 
ingresso cniilitmat») 

Capito!: Fantasia all'inala M G M 
(alle !•. 17.-,1', l'j ? 1 V, rj.l".) 

Capranica: I 1 rif;.i.'/a di I as Vecas 
( .ipraniiJietla: loghe d ju'unn >. con 

J Craulord 
Corso: Ui.ina e t-11 nomini, cim In 

«rid lteri,-iti.iri (alic \<> 17.40 J11 _-„' |.".| 
F.uropa: 1. alitn eia tvrletto c m O 

Andrews ulte |". .1 - 17.10 - |s.'.l 
.M..'») '.'-' -'»') 

riamiti.): I 1 IK.KC.I cl-e so-fniva. coi-
M Schei! 

. 11 lammella : Writtfn nn lìi»> vVIrut 
ii c.,11 R. Hudson. L Baca'l ( ' i l- 17. /> 
1 l'i |-.l 
> Gal leria: Poveri n n '"III. con M \ l 

il I i s ' . , l in>rt i i r i II "*•>! 
I ' I m p r r U l e : Vita ili 11 -1 rnmir.f i i . i 
II v . : n;.;. i t i i ce . rrj-, G P n c c » 

1 Mrtropolltan r I '.ìli'n »ra i'> rlet'ii 
' i-nn D \ndre-vs t i l ' e l'i •< X' Ifi-
1 l s '.' Ji.'C, „•_' t ) 

' .Mignon- L l - ' - n c . n R M-l' i - d 
.Moderno- V i t i di una e m w m 

j, viaiT^iitrire. con G Ro^ers 
1 Moderno S a l c l l a : Montes. irlo. t n 
1 V De S!o i 

i N e w >ork: Llshon iNal i 'ram •!. djn 
1 I" Mil'.and 

Paris - l 'o'.er! tra he:ii c n M A1 

1 l . isio (arertura - !1 ' 11%') 
P l a / a : Rirear.lo IH. con I O L . e r 
Quattro l o n t a n e : Llshr.n. e - n Rat 

1 .v.;; md 
Oulrinetta: Par-s P.T! ice \\r-'r\ r 1-1 

', (. I'. . . e r ( i . le r . K l - 17 "•' - .11 il'. -
, - • - ' • " > 
Rivoli: Gli 1 T-i r.' f n - ) i n n i - i r v 

1 D. Dors d l ' e I'. »i 1*. " 0 - K i a 3> •(• 
. "22 *'•< ir. 'r r<-,-.'in':^t.-i| 
1 Salone Margherita: i n ^ ' i r mis'o 

d con A (iit.1r.ri 
(Smeraldo: Foglie d'a it'inno. c in J-'in 
n < ra»forl 
'Splendore; V':ta di una n - : n r « n 
1 vlact'ialricr. cn-t G Roeers 
1 Supcrclnema: I a radura di Las Ve-

«as 

ALTRE VISIONI 
a in Cini 

Airone: l a frusta di fuoco, con P 

c i n Adrlacine: V.vrr. 
I- OPf't .1 

i l'rrstin 
i Alba: Cr.r-.inile di turno, co i F. Mc 
1 M-irray 
1 Alce: Il prillare del re. con D D n 
1 AKjone: Il ferroviere, con P. GerrTV 
' Messandrlno: Riposi 
1 Ambascialori: l e «<*i'.ivc di Carta 

' Rine, con M AIIJSIO 
'Apol lo: F.ro un «>Mi'.o (ct)ct:»nl 

Appio: fi terrovicre cen I- Germ' 
' Aquila: I a grande s-idi con Vir^ n:a 
, Mayo 

Arenula: La rosa di sangue - Maria 
' Milibran. l'amante pura 

Ariel: Fermata d'autoMn ccn M 
1 Monroe 

. Asloria: Bulli e pupe, con M Brarido 
e Astra: fi ferroviere, con P Germ 

Atlante: Picnic con K Novak 
' Atlantic: Guaglione, con M Girotti 

Attuatiti: Picnic, con K Nov^k 
1 \ugustus: Picnic ccn K Novak 
'Aurelio: I cavalieri i!e!Ia Tavola So 
| tonda, con R Tavlor 

\ureo: da iglmne can M G ro'.tl 
.Aurora: l'na t-gre in ce lo , con A 
, I add 
1 Ausonia; Guaglione, con M Girotti 
1 Aventino: Il ter ro nei*, con Pietro 

Germi 

• n u l l i u n i i i n i i i i i i i i i i n i i l l i i i l i r 

lìiiiiio Cesare: Sei iluppc a mare, con 
J ("1 llll'Iet 

(ìolileii: lutili r piift iC Scnpel con 
M Brando 

(Itiadalupe: Le avventure di Pelrr 
Pan. di W DiMie-v 

ItullyvviHid: Il giuUare del re, con 
I) Kaw-

Indiino: l e schiave di Cartagine con 
Al All . is io 

Jonlo: L immo che sapeva troppo. 
con J , Stewar' 

Iris: Amami <i la$c;ami. con Doris 
D i v 

Italia: Il caval iere s e n / 1 volt > cuti 
C. Muore 

l a l e n i i e: Il iet to di V He Sica 
l..i Mustlia: Il lupo della S i la , coti 

A V i ' / a r l 
Leociue: Il coni| i i isi . itnre. con Jolin 

vs avne 
Libia: I pilastri del c ie io . con Jerl 

<-li indler 
l u v : Duel lo sul Miss iss ip l con P. 

Meddi i 
Marcimi: \ ? passi d i l l a forca, con 

.1 ( .iguev 
M.issiniii: .s ii i n . s, 1 jt v \1 iture 
Mazzini: 1 'im|i,-ro d •! s..'e Idocitm ) 
M1n11l1.il: l i i | i»- /cc il benpe 1 con C» 

l.ol o l . lu ' . i l , 
Ni'iivn. l ' r i n / o di no' . -e . con Bette 

D m . 
Itdeoii- Tn ingo io d i l l i morte, con 

"> ( liaplin 
(ldrsi.ali.lii: I ' iupnt . i to . leve morire. 

•• m ( ì Ford 
O l i m p i a : L'uomo che sapeva trop(>o. 

.- ni I Stew irl 
Orfeo: l 'n turu- n i p i l e t a i t o con Toto 
Oriente: lui ingiorno tristc.-zn 
(H(avi.ini): I»; t ' > aspott n ino 
Ottavi l la: l,':|»..-o 
Pa lazzo : l | e imp nu le d'oro 
l'jltrslrina: Bader il pi .ota. C H I ,S 

M - . r e 
l ' jr lo l i : Gitiiicgla d'a't'alto. con S 

l l a v d e n 
Pav: 1 ponti d! Toku Pi con Wil l iam 

Ito .tei! 
Pio \ (Torre G.'.n)- Rip >so 
Planetario: R i p n a a m i n o armata 

.•11. S l lav Vi. 
Piatimi: v ep'u di tr ire lontane, c c i 

(. 1 ird 
Pl inlus: S ir i^oe caldo, con R Mit-

Cil l'I! 
Prrncste : LVa itenn-i per J>- con G 

!'..', .-
Prima l'urta: Mr'/nt'orno di li:oc 1 

i in iì 1 oif.er 
Primavera: Il p.rata > in-.ee. con J 

l 'UIC n i : v . . , , r iv\iz 

W l ' l 
U n i r ! 

H r 

Omri 
C 1 

R r > : 
R r « : 

• 1 

Ria l t 
t--.1i: 

na ie - B.;l!i e p 

,. • , 
t i - 'V. ir lia cu 

a 

- p e 

ir .t 
1 t re r r . i r . ' s c i a ' i o 

r , , . 0 
1 »• <.- ' i 'ave di 

1: 1 •!• [ e r 1 •!-•! 
l ì I I . e [. p -

R u m a : I 1 -a-, al e re 

R o z ) 
Sa la 

. . 
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S a l a 

\ 
Sala 

Sa la 
S a l a 

e n 

l i ' - i p reda 
f l i a r l l a s : V ca 
e . 1 1 T i '1 
S. S p i r i t o : K:p 
S a t u r n i n o : S .;-
Cr i - r . ' -s 
Se-s%oriana: l i 
1. e -i \ ! • 
T r a s p o n t l n i - y 
t ' m b e r t o : C I sp 

T P . 1 
S a l e r n o - Pi^v s > 
Sa.a 

Sant 
S a i o 

F e l i c e : t i • - 1 . 

I p p o l i t o . B ^ . 
a | i . - . . r i . ' -

S i l ve r < I n e : l i I l i ­

c o n 

c o n 

\ 

V 

1 * . e l l a 
c - n 

C a r : i c 

« 1 - f. 
r*".n \\ 

' e l 

- • l 

ì - o 

»' 1 

1 
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t 

t . 
1 

r-, «• 
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0 »• 

0 

- e r t i 

''.-:• 

» s ^ , 

- sn 1 

A 

r e 

i 

t i 
» r o 

"̂  « 

- i d 

v; 

* 

Ì •' 

V . s 

a r l ^ n 

h» 
F 1 

e o o 

•m ' 
i " ' -

. er : : 

i e r i -

CC-i 

Ber-

C'v- i 

sr- i ' r : 

I T C » 
Vur -

Stadium: Tei: pò J v ",'e^^ l ' j .a o n 
C, B i l e 

Tirreno: Si.-sr I f ' . " i con ^ Mi­
gri ira 

Trastevere: Oir.'a~Jo S''!3 e i:ei:« 
. ->n I Ta'"!i 

trevi- Trtp'ro co-i Ci l oilcbr i l ta 
Trlanon: I 1:0-»"i c'-e sa;>-.a Ir •ri">. 

e '-1 J S'e-v art 
Trieste- G •!.;!•'-e enn M Girotti 
Lllsse: i tp ir ' -cr .e Norr- . j - la eco 

P Ti \ ' .-
l'fplano: R.p. . 1 
Ventuno \pnle Sit-in, : 'n V-ctor 

M it re 
Verbano: Ca«a da g^x-^. con A. 

I t i s v -
Virtus: l e «,-»!'ive d: Cartai-Te. co» 

M A'.iaso 
Vittoria: Se- «.e d Cartaj.ne. oon 

G V Cina e 

CINEMA CHE PRATICANO U». 
RIDUZIONE AGIS-ENAL OGGI: 
Adriano. Archimede. Alba. Airone. 
Alcione. Attoria. Ausonia. Ambascia­
tori. Arlston. Attuatiti. Arcobaleno. 
Bernini. Brancaccio, Bologna. Capi-
tol. Cola di Rienzo. Capranica. Ca-
pranlchetta. Cristallo. Euclide. Espe­
ria. Ive l s lor . Europa. Fogliano. 
Gallerìa. Induno. Italia. Imperlale. 
l a Fenice. Mignon. Moderno. Me­
tropolitan. Odescalchl. Orfeo, ParK. 
Planetario. Plaza. Quattro Fontane. 
Quirinale. Rialto. Ritz. Sala Umber­
to. Superclnema. Savola. Salerno. 
Stadiurti. Smera'do. Splendore. T«-
scolo. Trevi. Verbano. TEATRI: .»*-
ti. Chalet. Circo a tre Mtt*. cOalb 
Muse. Rosslai, Vate . 
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DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 
Via del Taurini, 19 — Tel. 200.331 - 200.451. 
PUBBLICITÀ' mm. colonna - commerciale: 
Cinema L. 150 - Domenicale L. 200 • Echi 
spettacoli L. 150 . Cronaca L. 160 - Necrologia 
L. 130 - Finanziarla Banche L. 200 • Legali 
L. 200 . Rivolgersi (SPI) Via Parlamento. 9. 

ultime r U l l i t à notizie 
PrcKl d'abbonamento: Annuo Sem l'rlm. 

UNITA' 7.500 3.900 I.05O 
(con edizione del lunedi) 8.700 1.500 2.350 
RINASCITA 1.500 600 -
VIE NUOVE 2.5CJ 1.300 — 

Conto corrente postale 1/29795 

IN VISTA DELLA "CHIARIFICAZIONE» PI METÀ FEBBRAIO 

La ro t tu ra del P.S.D.I. col "centr ismo,, 
chiesta dai congressi provinciali del P.S.I. 

/ discorsi di Mac rei li e Preti e l'articolo di Nenni - U ENI subentrerà, alla Gulf-oiI? - Colloquio 
di Mattei con il presidente del Consiglio Segni - Le conclusioni del congresso socialista di Milano 

L'attività politica di quest'ul­
tima Ecltiiuana di gennaio F.UÙ 
quanto mai caratteri/Aita aliill'.il-
tesa: nelle ìnlcn/ioiii ilei Ivader 
centrini, lutto dovrebbe progrcs-
Mvuuicntc rallentare di intensità 
fino a cessare «lei lutici per crea­
re intorno al congrego del l'SI 
— e-lie t'apre mercoledì 6 a Ve­
nezia — quell'atmosfera da gran­
di occasioni, die dovrebbe ser­
vire a S.irugat, da una parte, e 
a l'anfani, dall'altra, a far ri­
cadere su di esso la responsa­
bilità di quanto non «ara fatto 
per dare al p a c e un governo 
più efficiente e una politica in­
terna e iiiirrn.'i/ioiiiih* più li-
epondente agli interessi econo­
mici e sociali delle ni.i-.-e lavo­
ratrici. 

Questo criteiio dcll'atte-a e 
stato ieri duramente attaccato 
dui vice presidente repubblicano 
della Camera, il quale, in con­
trasto con l'atteggiamento del se­
gretario del suo stesso partilo, 
ba detto a l'a\ia clic- < il Pili 
Ila tempro cbiaraiuciite. manife­
stato il PUÒ giudi/.io di intran­
sigenza sul gravo problema elei-
In giusta causa permanente e 
non intende! certamente venir 
meno all'impegno assunto verso 
il paese e i lavoratori». Conti­
nuando in indiretta polemica 
con Oronzo Reali* e con l'ac-
ciardi, ebe sottoscrissero il com­
promesso contro i contadini ed 
hanno reconteiiiente chiesto, in­
sieme con quello della vola/ione 
dei patti agrari, ambe il rinvio 
«Iella nomina del nuovo mini­
stro per le Partecipa/ioni stata­
li , l'on. Murrelli si è così espres­
so: « Oggi non possiamo dare 
un preciso giudizio poiché la 
situazione politica interna rima­
ne fluida e sembra, anzi, essere 
condizionata all'esito e; alle con­
clusioni clic saranno tratte dal 
congresso di Venezia. Anello il 
governo ha assunto mi atteggia­
mento di attesa e noi non pos­
siamo cortamente* approvare chi-
esso sospenda la sua attività e 
lo sui: decisioni, subordinando­
le olle rivoluzioni del congrego 
di un partito >. 

Circa il tipo di aspettative che 
artificiosamente sono state crea­
te intorno al congresso del PSI 
si è espresso ieri anche il sot­
tosegretario Preti. Il /e/ic/er del­
la destra del PSDI, nel definire 
« apprezzabilissimo > l'articolo 
domenicale scritto da Nenni per 
VAvanti! «* nel ritenere* che il 
congresso di Venezia rappresen­
terà un • passo avanti > in dire­
zione deiriinifica7Ìone, ha detto 
che. tuttavia, « non sembra pro­
babile che il congresso stesso ar­
rivi a chiarire* i rapporti col 
PCI in maniera definitiva, io­
nie il PSDI ha il diritto di au­
spicare ». In base a eie». Preti 
ha senz'altro col l iso la possibi­
lità di uno sfasciameli!» dell'at­
tuale coalizione governativa, la 
quale rimane per qualche idil­
lio ancora l'unica possibile ». 

Nonostante gli « auspici » di 
questo o di epiello, il compagno 
Nonni scrivi-*.a ieri siili*.11 unti! 
che «si rapisce pino oo-a po--a 
far supporre die problemi rome 
quelli dei palli agrari e delle 
Partecipazioni siano per r.-srri* 
di soluzione più facile dopo 
piuttosto che prima del nostro 
congresso. IT vero semmai il con­
trario » poiché « non *arj più 
possibile ai socialdemocratici ti-
nianrrc alla fme.-tra a coniare i 
nostri passi, ma si porrà per lo­
ro il problema dell'incontro sul­
le rose ». Indicative sono, in 
questo senso, ambe le conclu­
sioni alle quali sono perventlli 
ieri, nella stragrande maggioran­
za, i conFrc-s-i provinciali del 
PSI. A Roma, come a Milano, 
Rologna, Aurona, Genova. Ta»-
rino, ecc. unanime è siala la ri­
chiesta al PSDI di rompere il 
collaborazioni-iiio con i rierica-
li e la ile-Ira ci «nomici e di 
dare, ro>i, l'avvìo all'eflelliva 
nnifìrazionr social I-IJ. A Roma, 
come altrove, nella mozione ap­
provala con rPill'ì dei voli, vie­
ne ribadita la frali-Ila del !*>l 
all'unità dello «•rliie-r.inirnto ope­
raio. 

Nella giornata di ieri poro o 
nulla è arradulo, in rampo go­
vernativo, che meriti particolare 
menzione. II pre-idrnle airi (un-
sitl io. ronlrariama-nlr alla tra­
dizione, è rima-Io a Ronu per 
llltta la mattinala, prendendo 
Pareo per Sa-sar* sedo ver»o Ir 
1.1. Ila approfilia'a» drllj straor­
dinaria f-crmanriiza alomrniralr 
al Viminale per rirevrrr fing.*-
gner Knriro Malici rol qnale ha 
discosto non soltanto l'allctalr 
situazione petrolifera, ma anrlic 
il non meno airi irato problema 
dello sfrutiamrnto della produ­
zione nazionale. Sfrondo noli-
zie attendibili. i'ing. Mattei 
avrebbe chiesto a Segni la prr-
diiposizione dri normali stru­
menti legislativi alti ad assicu­
rare all'ENI il Mihentro nelle 
aree di rirrrra abb.ineIon.He alal­
ia Gulf-oil. 

I.'on. Segni sarà ali ritorno 
nella Capitale que«ta sera. Mar­
tedì o mercoledì dovrebbe tor­
nare a riunirsi il Consiglio dei 
ministri per esilare l'enorme 
mole di « ordinaria amministra­
zione » in arretrato; domani 
Zoli presenterà alle Camere i 
bilanci approvali sabato dal go­
verno. A Montecitorio ripren­
derà il dibattilo sui patti agrari, 
per il quale tono iscritti a par­
lare ancora 80 oratoci; a Pa 
lazzo Madama continuerà l'esa­
me degli emendamenti sulla 
lagfe per la are* fabbricabili. 

I congress i «IH P.S.I. 
(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 27. — Con la 
votazione di un'unica mo­
zione politica e l'elezione ilei 
delegati al Congresso di Ve­
nezia e alle cariche federali 
si è concluso il Congresso 
provinciale milanese del 
l'SI. Dopo tre giorni di di­
battito, spesso assai vivace, 
le varie tendenze hanno tro­
vato un terreno provvisorio 
d'intesa su una mozione as­
sai breve e succinta in cui il 
dibattuto problema dell'uni­
ficazione socialista viene po­
sto siti terreno degli impe­
gni concreti di lotta. < Il 
XXKIl Congresso nazionale 
di Venezia dovrà deliberare 
una piattaforma programma­
tica in cui classismo, inter­
nazionalismo e democraticità 
siano ed appaiano inconte­
stabili; e costituisca un im­
pegno di lotta sia immedia­
ta clic in prospettiva su cui 
si potrà realizzare la conver­
genza politica e l'unificazio­

ne socialista ». La formula 
scelta dà ragione a quanti 
chiedevano che l'unificazio­
ne dovesse farsi su un ter­
reno concreto — programma 
e lotta — ma nello stesso 
tempo è abbastanza generi­
ca da accontentare anclie 
chi vuol ridurre al minimo 
le condizioni da porre. La 
determinazione del program­
ma di incontestabile classi­
smo, internazionalismo e de­
mocraticità viene rinviata a 
Venezia. E' tuttavia notevo­
le che, sia nel dibattito ette 
nella mozione, sia completa­
mente scomparsa quella ten­
denza a fare prima l'unifi­
cazione e poi il programma 
contro cui la polemica t sta­
ta vivissima nei tre giorni di 
discussione. 

Stamattina limino ancora 
parlato Lombardi e Malagu-
gini; il primo ha assicurato 
il congresso clic, dopo l'uni­
ficazione, i « compagni so­
cialdemocratici saranno co­
stretti ad una buona cura di 

opposizione ». Malagugini lui 
riconfermato la propria fe­
deltà al partito e alla sua 
unità ed ha ribadito le tre 
condizioni che egli pone per 
l'unificazione: i) nessuna 
sconfessione del passato, del­
le lotte unitarie, dei princi­
pi classisti e internazionali­
sti; 2) nessuna messa al ban­
do o isolamento dei comu­
nisti senza la cui collabora­
zione, negli attuali rappor­
ti di forza, ogni progresso 
sociale rimane irrealizzabi­
le; 3) preventivo periodo di 
lotte in comune che dimostri­
no sui fatti concreti la con­
vergenza delle 2 formazioni. 

Si è quindi passati ai vo­
ti. La risoluzione è stata ap­
provata a grande maggioran­
za con 6 voti contrari e 11 
astenuti (motivati dal desi­
derio di una chiarezza di po­
sizioni che si sarebbe avuta 
solo con le tre distinte riso­
luzioni preannunciate ieri e 

rientrate oggi). 
, '. • . 

BOLOGNA. 27. - Con un 
discorso pubblico, l'on Santi 
ha concluso cium il XIII con­
gresso p iovmria le del l'SI Al 

ANCORA NESSUN ACCORDO SUL «MERCATO COMUNE» 

Profondi dissensi dividono 
i sei ministri della CECA 

Preoccupazioni di Spaak — La riunione è stata rinviata 

BRUXELLES, 27. — La 
riunione dei ministri dogli 
esteri dei sei paesi aderenti 
alla CL'CA (Italia. Francia, 
Germania occidentale, nel­
l'io, Olanda e Lussemburgo) 
si ò conclusa praticamente 
oggi. L'ultima seduta, infat­
ti, fissata per domattina, 
prevede soltanto discorsi di 
addio. I sei ministri torne­
ranno a riunirsi nei primi di 
febbraio. 

Proprio questo rinvio e la 
ammissione del ministro 
belga Spaak che divergenze 
si sono manifestate tra i 
partecipanti alla ritintone di 
Bruxelles. lasciano pensare 
che l'accordo sul « mercato 
comune > sin lungi dall'es­
sere raggiunto. Quest'oggi i 
sei ministri hanno discusso 
lo statuto dell'agricoltura sul 
(piale si è potuto raggiun­
gere un accordo, grazie ad 
un compromesso avanzato 
da Spaak all'ultimo momen­
to, (piando la riunione stava 
andando a monte a causa dei 
dissensi manifestatisi 11 si 
francesi ed olandesi. 

In una dichiarazione ri­
lasciata questa sera alla 
stampa. Spaak non ha na­
scosto le sue preoccupazioni. 
Egli ha detto che « si sareb­
be portato a termine questa 
sera il perfezionamento de­
gli schemi dei trattati se non 
fo-'fi* stato per le questioni 
dell'inclusione dei territori 
nrri'Miii della Francia e del 
Belgio nel proposto merca­
to tonnine-» e che divergen­
ze tra Plancia e Olanda su 
altre otiestioni concernenti 
il mercato comune hanno 
ritaidato il lavoro dei mi 
nistri. Spaak ha aggiunto 
che la Francia ha presentato 
questa sera un nuovo do-
cimento sull'inclusione dei 
suoi territori d'oltremare 
nel nteicato comune ed ha 
poi piecisato che gli olan­
desi hanno sollevato obie­
zioni per quanto concerne la 
distribuzione dei voti al 
Consiglio dei ministri, il più 
alto organismo politico del-
l'organi/za/ionc. 

Spaak che ha dato prova 
di un relativo pessimismo, 
ha eletto: < Penso che riu­
scì re-iro. Naturalmente non 
vi e alcuna assoluta certezza 
che le cose non falliscano 
all'ul'imo minuto. Ma non 
me lo aspetto». 

ELEZIONI A PARIGI 
(continuazione dalla I. pag.) 

tato l'avventura elettorale 
al secondo turno, nella 
speranza di trovarvi un 
po' di ossigeno, crolla defi­
nitivamente ottenendo ap­
pena la metà dei voti che 
il suo candidato aveva rac­
colto nel gennaio 1956. Si 
può dire quindi che il qua­
lunquismo francese — se 
era giusta questa formula 
più volte usata per il pou-
jadismo — scompare dal-
l'orizronte politico di Fran­
cia come il gollismo a suo 
tempo. 

Per contro, l'amarezza 
suscitata dall'isolamento in 
cui si trova attualmente la 
Francia a causa della po­
litica internazionale di 
Molici, la propaganda go­
vernativa in favore della 
difesa del « prestigio fran­
cese » in Algeria e nel 
mondo, da una parte han­
no provocato una vampata 
di pericoloso nazionalismo, 
abilmente sfruttato dai 
partiti della destra, e dal­
l'altra hónno profonda­

mente scosso l'unità e la 
volontà di lotta delle clas­
si lavoratrici. 

Rispetto al primo turno, 
le sinistre — divise sul 
terreno tattico per le ra­
gioni che abbiamo visto e 
sul terreno politico per il 
tradimento degli ideali so­
cialisti compiuto in nome 
di un falso patriottismo — 
risultano questa sera anco­
ra indebolite. 

Infatti la loro percentua­
le scende dal 43 al 38-/,, 
dato che molti degli elet­
tori radicali, dopo il ritiro 
del loro candidato, non 
hanno votato per quello 
socialista come era stato 
loro consigliato ed hanno 
preferito portare i suffra­
gi a destra. 

Il candidato comunista, 
Monjauvis, raccoglie oltre 
72 mila voti. 10 mila più 
di due settimane fa: il 
Partito comunista francese 
quindi si riconferma il so­
lo capace di arginare que­
sta pericolosa e confusa 
corsa verso il nazionalismo 
che può sfociare in una 

pericolosa avventura por 
la quarta repubblica. Ri­
spetto alle elezioni del 2 
gennaio dell'anno SCOIMI, è 
vero, il P.C.F. perde circa 
il 4*7<> dei suffragi, ma non 
va dimenticato il panora­
ma generale in cui si svol­
ge attualmente la lotta po­
litica in Francia, il fatto 
che il Partito socialista si 
è fatto promotore di sfre­
nate campagne anticomu­
niste durante e dopo i fatti 
d'Ungheria, l'abbandono 
degli ideali socialisti da 
parto del governo. 

Come dopo il primo tur­
no, è certo che questa con­
ferma delle destre spin­
gerà i partiti della reazio­
ne a rinnovare i loro ri­
catti verso Mollet: jl pre­
sidente del Consiglio fran­
cese e segretario generale 
del Partito socialdemocra­
tico deve aspettarselo. Del 
resto ricade su di lui la 
maggior parte di responsa­
bilità di quanto sta acca­
dendo oggi in Francia e 
della flessione registrata 
dai partiti di sinistra. 

termine della discussione, du-> 
rata tre giorni, la commissione 
politica aveva presentato la 
mo/ione risolutiva che, appro­
vata all'unanimità, ha fornito 
il Alo conduttore ;.ì discorso 
di Santi: affermando che la 
•< piospett iva di un mutamento 
radicale* della società italiana 
e'* crollata - e pertanto una 
nuova via va ricercata, stru­
mento per una nuov i prospet­
tiva di lotta democratica, si 
presenterebbe in questo qua­
dro l'unità dei socialisti in un 

jpi.ititu unico. Ma rumficazio-
|i'e r.ociahstn compoi'.i il supe­
ramento d i ] centrismo e del 
frontismo e dovrà favorire il 
determinarsi ( j | concreto condi­
zioni di lotta per liberare la 
nostra* economia dallo stiamo­
teli' dei monopoli .-he ne osta­
colano lo sviluppo, per as?i-
- .irart l'attua/iuiu* della Carl i 
ci.'-tituzionah' nHr.iffeniia/ ione 
•.'«•Ilo stato di diritto e nell'i 
piena UKuai'lian/a ('r> cittadi­
ni; per il superamento della 
politica dei blocchi 

•• Noi non scoti tessiamo le 
battaglie sostenute — ha conti-
riiiato Santi —- e siamo fieri di 
averle combattute; abbiamo 
fatto però un pas=;o verso il 
PSDI. superando quello che 
viene chiamato " frontismo ". 
mentre i socialdemociatici non 
hanno abbandonato il "centr i ­
smo ". E ciò ostacola il pro-
uredire del processo eh unifi-
ca/.ione ». 

* • • 
ANCONA, 27. — Si è con­

cluso questa sera il 14.o Con­
gresso provinciale del PSI. Al 
termino dei lavori è sta4a vo­
tata una mo/ ione nella (piale, 
tra l'altro, è detto: * Il partito 
deve continuare nella sua azio­
ne intesa a favorire il processo 
di unificazione, la (piale penili. 
peraltro, approdare a risultati 
positivi solo se sarà h b e u da 
«>«ni sottinteso e da oif.ni e le­
mento equivoco. Sul PSDI in­
combe l'obbligo di r impere con 
la politica del centr i smo- . 

* • * 
GENOVA. 27. — Il Congres­

so del PSI si e» concluso questa 
sera con l'approva/ione di una 
mozione in cui si afferma che 
il compito fondamentale del 
congresso di Venezia sarà 
quel lo di determinare con chia­
rezza la piattaforma politica 
del social ismo italiano. Ricon­
fermata l'autonomia del PSI, 
passando a trattare più diret­
tamente dei rapporti con il 
PCI la mozione afferma: •- I rap­
porti di classe con il PCI. svin­
colati la formule scritte, van­
no concepiti al di mori di 
ogni astratto e precostituito 
schematismo, che tenda a con­
figurarli aprioristicamente in 
termini di necessaria polemica 
e di necessario consenso. Essi. 
invece, si definiscono realisti­
camente solo nella concretezza 
della lotta di classe e dei suoi 
sviluppi *-. 

» * * 
SAVONA, 27. — Con una mo­

zione che ribadisce la volontà 
riunificatrice della b a s e di Sa­
vona con un PSDI non più le­
gato al governo attuale si è 
concluso questa sera il XVII 
Congresso provinciale della 
federa/ ione del PSI. Al termi­
ne del congresso ha parlato 
il v ice segretar io Pertini , il 

quale ha ribadito il concetto 
che i socialisti sono a fianco 
dei lavoratori ungheresi come 
di quelli polacchi, mentre per 
quanto riguarda la politica in­
terna ha espresso la sua deci­
sione di mantenere una linea 
di condotta unitaria con i co­
munisti. Concludendo, Pertini 
ha avuto spunti polemici con 
il compagno Togliatti in rife­
rimento ad alcune frasi del re­
cente discorso di Milano. 

Dimissioni a catena 
fra i dirigenti d.c. irpini 
AVELLINO, 27. — Un altro 

membro dell 'esecutivo pro­
vinciale della DC si e dimesso 
oggi dalla carica- si tratta del 
prof. Bernardo di Zuzio che è 
anche sindaco del comune di 
Scrino e condirettore del set­
timanale d e. *• Cronache Irpi-
ne ». Di Zuzio è il (punto mem­
bro dell'esecutivo — formato 
da 9 membri — che si dimette 
in seguito all'accentrarsi della 
lotta fra gli uomini di Fanfani 
e quelli di Sullo. 

Ì0T*»~ 

MONACO IH BAVIERA — Le guardie eli frontiera bavaresi hanno \ obito anticipare le 
sc'heraU* rarnevalcM-hc facendo.. . atterrare addirittura un disco volante montato da 

marziani. 

ma­
rine* 

MUSICISTI, GIORNALISTI E «FANS» SONO ARRIVATI DA TUTTA ITALIA 

Successo di Intra e della Terry 
al Festival del jazz di Sanremo 

Buon livello della manifestazione — La composizione dodecafonica di Gaslini e la « stella » Sidney 

(Dal nostro corrispondente) 

SANREMO, 27. — Da ieri qui 
a Sanremo gli appassionati del 
jazz stanno vivendo le loro 
grandi giornate. Musicisti, gior­
nalisti e semplici « fans •• sono 
arrivati da tutta Italia; e negli 
alberghi. nei bar, per le vie, 
il jazz è l'argomento pubblico. 
Da stamane si parla soprat­
tutto del concerto di ieri sera. 
il primo dei due che compon­
gono la manifestazione che ha 
avuto un grande successo e 
presso il pubblico accorso per 
curiosità e presso i cultori che 
ne hanno apprezzato il buon 
livello qualitativo. Il festival 
si è aperto alle 21,30 davanti 
ad una platea gremita che ha 
salutato con applausi calorosi 
la presentatrice Elda Lanza e 
il primo complesso presenta­
tosi. il sestetto italiano guidato 
da Oscar Valdambrini, tromba, 
e Gianni Basso, sax-tenore. 
Questo complesso ha ottenuto 
un caloroso successo, come d'al­
tronde tutti gli altri che si sono 
succeduti sul palcoscenico con 
brani di stile californiano che 
hanno messo in luce soprattutto 
Valdambrini. musicista dalla lu­
cida tecnica e dalle idee assai 
moderne. 

Il sestetto italiano è stato 
seguito dal quartetto di Nunzio 
Rotondo, che valorizza soprat­
tutto le qualità del suo - leader - . 
Si è poi presentata Carol Do-

II primo milione di "Telematch,, 
ai concorrenti di "Il braccio e la mente,, 

Non è stato ancora identificato l'« oggetto misterioso » il cui valore è salito a 850.000 lire 

siasi padre di famiglia, ma 
il nostro ha mostrato di ca­
varsela assai bene, nel go­
verno della sua casa. La pri­
ma domanda chiedeva di in­
dovinare l'importo della bol­
letta del telefono, la secon­
da quanta pasta ci fosse in 
casa, la terza il tìtolo ed il 
prezzo del libro dì scuola di 
una delle sue due figliole. 

Il signor Corradini ha su­
perato le prime due. e per la 
terza ha indovinato il titolo 
del libro (Acque chiare) ma 
ha sbagliato il prezzo, dicen­
do 600 lire anziché 700- Il 
signor Corradini ha tentato 
di cavarsela, in modo spiri­
toso dobbiamo dire, affer­
mando che aveva avuto uno 
sconto, ma non ha potuto 
evitare al suo amico signor 
Massei la prova dei 105 chi­
logrammi che questi ha su­
perata brillantemente. 

Gli altri giuochi hanno ri­
sto all'opera i signori Mario 
Fiacco e Marco Simoni. am­
bedue di Milano, per < Pas­
so e i-edo >. e la coppia Pe­
rugini-Romani per « / mi­
mi >, AVI primo giuoco il si­
gnor Fiacco, dimostratosi 
degno possessore di tanto 
nome, non ha saputo indo­
vinare un € errore grosso­
lano > in una carta geo­
grafica d'Italia, uscendo sen­
za aver vinto un solo getto­
ne. mentre il signor Marco 
Simoni vincerà ' 70.000 lire 
componendo una quartina 
con le rime in one ** ato. 
.Ycl secondo giuoco i due 
concorrenti, di Città di Ca­
stello, dopo aver rispettiva­
mente eseguito ed indovinato 
le € figuro di un canguro, 
di «n pescatore, di un uccel­
lo in gabbia, di ur, commes­
so viaggiatore e di un baro 
sono caduti su quella del 
€ dittatore >, che valeva 105 
mila lire. Con < Trorofcli 
tuffi >. cinto dai signori Fer­
rari. De .-Inpclis e Bruno, 
tutti e tre romani, ha aruto 
termine la quarta serata di 
e Telc-aafch ». 

Enzo Tortora si congratula con Im * mente * (a destra nel la foto) e col « braccio » (a 
sinistra) i qnatl sono rinsciti vincitori della rubrica di Te lematch 

Per altri sette giorni an­
cora. dall'altezza delle sue 
850 000 lire (questa è ormai 
la somma raggiunta) I'« og­
getto misterioso » continue' 
rà ad ocdiicggiarc sinisfrn-
mente dalle pagine dei gior­
nali. a turbare i sogni della 
gente, a prorocarc scommes­
se stravaganti, a spostare da 
un punto all'altro della pe­
nisola i telespettatori. 

Ieri sera, dopo Frascati, 
Tivoli e Pinerolo, il pul­
lman della TV si è spostato, 
e ancora una volta inutil­
mente, fino a Varese. An­
cora una l'olta centinaia di 
persone hanno preso il tre­
no. o sono partite in mac­
china, da Milano. Genova. 
Udine. Bologna, e perfino 
dalla lontana Cagliari. Inu­
tilmente. che la identità 
dell'infernale ordigno è an­
cora sconosciuta. Tutti giu­
rano di conoscerla, ma al­

l'atto pratico nessuno la sa. 
Molti nomi si sono ag­

giunti alla lista di Enzo Tor­
tora. e precisamente: tubo 
Piteau non finito, estintore, 
sobillatore, pittometro, de­
puratore, raccordo per con­
tagiri. guida per onde ad al­
ta frequenza, fanale di car­
rozza. cagnometro ovrero 
segnalatore anti-aereo. pom­
pa sott'olio, valvola ter­
mostatica. termostato, rea­
lizzatore di narcosi, piro­
metro. misuratore di ani­
dride carbonica. ralrola 
di sicurezza o di rite­
gno. convogliatore d'aria. 
calorimetro, igrometro. Un 
beN'umorr «* partito da Cu­
neo per propinarci la face­
zia che si tratta di un * og­
getto misterioso •». un altro 
ha detto ehc * la somma e 
troppo bassa > perchè sia 
presa in considerazione. 
IM prossima volta I*« oppet-

fo misterioso > apparirà in 
Campania. 

Il secondo elemento di in­
teresse era rappresentato 
ieri sera dalla prora fina­
le, per il milione di lire, del­
la <mcnte*, alias signor Cor­
radini. e del « braccio >, si­
gnor Massei. La loro serata 
è stata veramente diver­
tente. p i due sono veramen­
te simpatici. Particolarmente 
il signor Corradini. anche se 
Enzo Tortora ce lo ha ri­
petuto più e più rolfe. co­
me se temesse che i tele­
spettatori non ne fossero ab­
bastanza conrinfi. 

La prova che doveva su­
perare U signor Corradini 
riguardava l'economia do­
mestica. e a tal uopo una 
telecamera si era spostata 
nella casa dell'amabile book-
makers. Le tre domande so­
no state veramente terri­
bili, tali da disarmare qual-

nell. la prima delle cantanti in 
lizza che non ha molto con­
vinto. 

Un vero trionfo è stato in­
vece quello di Liliali Terry. la 
seconda cantante della serata. 
presentatasi nel secondo tempo 
dopo che il primo era stato 
chiuso dalla •• Milan college jazz 
society » che ha confermato le 
sue qualità, pur mantenendosi 
al di sotto delle precedenti pre­
stazioni. La Terry ha rivelato 
un sincero gusto del jazz. e. 
intelligentemente accompagnata 
da Lino Quagliero ha convinto 
pubblico e critica con tre in­
terpretazioni particolarmente fe­
lici. l'ultima delle quali (•• I re-
member you - ) è stata certa­
mente sul piano del miglior 
livello straniero. La Terry ha 
convinto inoltre per l'origina­
lità del suo stile. Prima della 
Terry. nel secondo tempo, si è 
esibito l'altro trionfatore della 
serata. Enrico Intra. Intra si è 
dimostrato pianista di vero ta­
lento e. accompagnato ottima­
mente da Ernesto Villa con­
trabbasso. e Pupo De Luca, bat­
teria. ha suonato quattro suoi 
brani che lo hanno messo in 
luce anche come compositore 
di pezzi piacevoli. A Intra il 
pubblico ha strappato l'unico 
> bis •• della serata con un •• The 
lady is a tramo -, che ha ulte­
riormente convinto della capa­
cità del pianista milanese. 

Per ultimo si è presentato 
Sidney Bechet. artista fra i più 
famosi del jazz che. accompa­
gnato dall'orchestra di Andrò 
Rewellioty. ha entusiasmato il 
pubblico con le sue esecuzioni 
trascinanti, anche se non sem­
pre di gusto dosato. Il vecchio 
Sidney era la stella della ma­
nifestazione e. nonostante gli 
anni che pesano su di lui. il 
pubblico ha dimostrato di ap­
prezzare ancora la sua musica 
di puro stile arcaico, nonostante 
le scorie presenti in essa. 

Stasera si è svolta la seconda 
tornata, con molti numeri in­
teressanti. dal complesso inter­
nazionale guidato dallo sviz­
zero Flavio Ambrosetti a quel­
lo austro-tedesco di Fatty Ge-
rorge. Giorgio Gaslini presen­
terà poi. con il suo •• ottetto da 
camera - . la sua composizione 
dodecafonica *> tempo e relazio 
ne opera n. 12 - che rappresen­
ta il vertice del festival in 
quanto a modernità di conce­
zione. Nel pomeriggio abbiamo 
ascoltato l'opera in anteprima 
e. pur necessitando di un ria­
scolto per un giudizio definiti­
vo. si può fin d'ora affermare 
che la composizione è molto 
interessante. 

GIANNI VOLPI 

vi di anni 59, da poco di­
messo dal manicomio, è stato 
colto da un improvviso ac­
cesso di follia e ha vibrato 
due violente coltellate al 
viso alla moglie Margherita 
Anziano di anni 59. La donna 
e stata soccorsa da una vi­
cina di casa, che. udite le 
grida del forsennato, ha cer­
cato prima di disarmare il 
folle e poi è riuscita a tra­
scinare fuori la poveretta 
che e stata ricoverata in 
gravi condizioni all'ospedale 
di Borgosesia. 

I l ,Calvi e sorvegliato nel 
suo appartamento in attesa 
di essere nuovamente rico­
verato in manicomio. 

Si uccide con un revolver 
prestatogli da un poliziotto 

N E W YORK. 27. — . Se 
avess i una rivoltella, mi ucci­
derei ». Sentendo dire questa 
frase al 35enne Robert Ponton. 

•. • poliziotto Walter Ryan gli 
ha dato la sua arma. L'uomo 
ha t irato il gril letto ed è mor­
to per un colpo all'i tempia. 

I comizi del PCI 

Uscito dal manicomio 
accoltella la moglie 

BORGOSESIA. 27. — Men­
tre si trovava nella sua abi­
tazione a Crevacuore di Val-
sessera. certo Francesco Cal-

(contlnuazlone dalla 1. pag.) 

lotta delle masse. E' a t t ra­
verso la lotta delle masse, 
per la realizzazione della 
larga e giusta piattaforma 
tracciata dall'VIII Congresso, 
che i comunisti daranno il 
loro contributo all'unità del­
le forze socialiste: respin­
gendo ogni cedimento ideo­
logico e politico nei riguar­
di dell'opportunismo social­
democratico, e respingendo 
il nullismo e l'attesismo che 
stanno dietro alle frasi sul 
€ partito unico >, di cui si 
riempiono la bocca oggi 
transfughi e capitolardi, te­
si in realtà a colpire le pre­
ziose conquiste unitarie rea­
lizzate in questi anni dai la­
voratori italiani. 

Romagnoli a Pistoia 
PISTOIA, 27. — Il XXXVI 

anniversario della fondazio­
ne del PCI è stato solenne­
mente celebrato stamane al 
teatro « Globo >. Nel corso 
della manifestazione il com­
pagno Spartaco Beragnoli 
segretario della federazione 
provinciale, ha reso noti uf­
ficialmente i primi dati sul 
tesseramento per il 1957. 
16.300 — egli ha detto — so­
no. finora, i comunisti pi­
stoiesi che hanno rinnovato 
la tessera del partito (vale 
a dire oltre 1*86 per cento 
degli iscritti al 31 dicembre 
1956); oltre 1000 giovani 
hanno ripreso la tessera 
della FGCI; otto sezioni su 
74 hanno già raggiunto il 
100 per cento rispetto al "56 
Nuovi compagni affluiscono 
al parti to: in sole venti se­
zioni 118 compagni (fra «r i 
30 donne) si sono iscritti per 
la prima volta al PCI. 

Il prof. Leonardo Mingri 

PER IL DIVIETO DI CONSUMARE BENZINA 

"Plutone,, appiedato 
nell'Orfeo di Hoffembach 
STOCCOLMA. 27. — Le 

conseguenze del divieto di 
circolazione durante il saba­
to e la domenica, imposto in 
Svezia a tutti i proprietari 
di veicoli a motore durante 
l'attuale crisi dei riforni­
menti di carburante, si sono 
fatte sentire a Malmoe a t ­
traverso un curioso episodio. 

Sul palcoscenico di un 
teatro locale, infatti, viene 
rappresentata da pochi gior­
ni una edizione, improntata 
a criteri ultramoderni e ad 
una visione ollremodo < at­
tuale » dell'arte scenica, del­
la celebre operetta « Orfeo 
all'inferno > di Giacomo Of-
fembach. La messa in scena 
prevedeva tra l'altro che i 
demoni, rapitori di dee e di 
divinità si presentassero sul­

la scena inforcando rombanti 
ciclo-motori. E così è stato 
durante le rappresentazioni 
nei giorni dal lunedi al ve­
nerdì.. 

Ieri però, arrivati al sa­
bato gli impresari si sono 
trovati di fronte al rigoroso 
divieto di circolazione per 
due giorni, divieto che da 
buoni cittadini ossequiosi 
delle leggi non hanno voluto 
in alcun modo ignorare. 
Sono ricorsi quindi ad un 
ripiego: hanno ordinato a 
< Plutone > e ai suoi aiutanti 
durante la scena del ratto 
delle divinità, di fare uni­
camente affidamento sulle 
loro forze e di circolare sul 
palcoscenico pigiando sui 
pedali. 

no, del PSI, ha affermato 
la necessità di mantenere 
intatti i profondi legami che 
hanno unito, in questi anni, 
i due partiti operai. 

Ha preso quindi la parola 
il compagno Luciano Roma­
gnoli. membro della Dire­
zione del PCI e segretario 
•generale della Federbrac-
cianti. Egli ha esordito esa­
minando le caratteristiche 
della campagna di forsenna­
to anticomunismo scatenata 
dalla propaganda avversaria 
dopo il XX congresso del 
PCUS. e soprattutto, dopo i 
tragici avvenimenti unghe­
resi. Questa campagna ha r i­
velato chiaramente il suo 
vero fine proprio in questi 
giorni: i gruppi che l'hanno 
promossa se ne sono serviti 
per tentare di nascondere al 
popolo l'urgenza dei proble­
mi economico-sociali che si 
pongono al nostro paese e 
di mascherare la loro deli­
berata volontà di non risol­
verli in senso democratico. 
Romagnoli, a questo propo­
sito. ha ricordato l'atteggia­
mento dei partiti governati­
vi (dalla D.C. al PSD!) in 
merito al problema della 
< giusta causa permanente > 
ed a quello dell'istituzione 
del ministero delle parteci­
pazioni statali: « Di fronte ad 
atteggiamenti come questi — 
ha proseguito l'oratore — 
anche i ciechi vedono cosa 
sia. in realtà, il " m*o rifor­
mismo " propugnato o g g i 
dalla grande stampa " d ' i n ­
formazione ", d a i grandi 
complessi monopolistici, da 
alcune ali del movimen­
to sindacale cattolico, dai 
socialdemocratici di destra 
che fanno capo a Saragat: 
è il tentativo di creare 
in seno al movimento ope­
raio una nuova scissione. 

Romagnoli si è quindi sof­
fermato sui problemi con­
nessi al processo di unifica­
zione socialista ed ha pole­
mizzato con le tendenze r i ­
formistiche che rischiano, 
talvolta, di influenzare certi 
strati del movimento socia­
lista e dei suoi partiti. Di 
qui. l'insostituibile funzione 
del PCI. che sorse e si svi­
luppò proprio per reagire 
all'opportunismo ed al mas­
simalismo che avevano reso 
il vecchio partito socialista 
incapace di assolvere al com­
pito di guida del proleta­
riato italiano. Solo un forte 
partito comunista potrà av­
viare l'unificazione sociali­
sta su basi classiste, nel­
l'interesse di tutti i lavora­
tori italiani. 
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